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IL QUADRIPARTITO PERDE ANCHE LA MASCHERA DELLA DEMAGOGIA SOCIALE 

Il piano Vigorelli respinto 
dal Consiglio dei ministri 

Formato un « comitato » di ministri per « studiare i criteri » di eventuali spese future - La discus¬ 
sione sulla C.E.D. alla Commissione finanze e tesoro rinviata per P insufficienza della relazione 


SENZA FIATARE 


La penna si uliiiln di stri- 
\m* in molte tifi piano Vi- 
gorelli. Lia ipialcosa di cosi 
innocuo, di cosi (enne, di così 
inoffeiisi\o clic nceideilo è 
slato (lusserò un atto ili eru¬ 
dì Ita. Mutava alcunché, il 
piano \ igoiclli, nell indiii/./o 
di politica economica vignile 
Ini dall'epoca tifi governi De 
( insperi-l'ella? Mai pia! An¬ 
zi. ribadiva in pieno In vfe¬ 
rina politica delle opere puli- 
Idirlir, delle elemosine, tifi 
cantini di lavoro. Aflroiitnvn 
lorse, il ninno Vigorelli, ir 
questioni ili struttura che so¬ 
no ni fondo della el isi deU'fco. 
umilia nazionale, all'origine 
delle smohilitnz.ioiii industria¬ 
li e della disoccupazìonci' Mai 
pia! Anzi, era latto leso a 
perpetuare l'inganno dei mi¬ 
liardi stanziati sulla carta, de¬ 
gli invesinaniti dilazionali in¬ 
definitamente nel tempo, del¬ 
la demagogia meridionalistiea 
variamente clic he Unta. Forse 
che, almeno nelle intenzioni 
il piano Vigorelli era diretto 
ad assorbire una parte del¬ 
l'enorme mussa di disoccupali 
( he costituisce il problema imi 
immediato della nostra società 
nazionale? Ma neanche questo: 
clic, per espressa eonfessione 
dei suoi creatori, il deeantuto 
piano voleva solo, modesta¬ 
mente, assicurare un lavoro 
agli opnai che governo e in¬ 
dustriali intendono licenziare 
nel futuro; voleva, al solito 
trasformare metallurgici in 
terrazzieri e tessili in Imdi- 
lanti. 

Questo era il piano. Ma. 
quale che sia il giudizio (or¬ 
mai postumo) clic esso merita, 
resta il fatto clic la socialde¬ 
mocrazia italiana aveva pun¬ 
tato sul piano Vigorelli, Io u- 
v ci a addirittura assunto a 
giustificazione della propria 
presenza nel governo clericale. 
Gli italiani, i lavoratori ita¬ 
liani avrebbero capito — ora 
— perchè Saragat si ora deciso 
ni gran passo, perchè era en¬ 
trato nel governo nonostante 
la lezione del 7 giugno e no¬ 
nostante i cinici avvertimenti 
del destino. 

Ebbene. clic cosa è accadu¬ 
to? L’ accaduto che. limi ap¬ 
pena portato in consiglio dei 
ministri, quel misero piano 
che più sopra abbiamo deli¬ 
neato è stato fatto segno ni 
siluri concentrici dei Gin a. 
dei Vammi, dei Campilli. dei 
laviani. Gi sono stati litici c 
discussioni senza fine*. Sono 
affiorate anche meschine ge¬ 
losie. Ma in sostanza è emerso 
chiaramente che la destra c(o 
mimica, la quale detiene nel 
goirrno posizioni decisive at¬ 
traverso alcuni ministri demo¬ 
cristiani, non è disposta a tol¬ 
lerare neppure le pochr, blan¬ 
de concessioni paternalistiche 
del piano. Questa esperienza 
è servita almeno a ((inferma¬ 
re la assoluta < chiusura - so¬ 
ciale, morale, umana, della 
grossa borghesia monopolisti¬ 
ca italiana e dei suoi rappre¬ 
sentanti politici. 

In definitiva, non se ne è 
più fatto niente. Foggio anco¬ 
ra, il piano Vigorelli è -tato 
seppellito con una decisione 
che *-a di bcfTa. Invece di 
mi piano, è nato un comita¬ 
to. Di que-to comilato fanno 
parte quasi tutti i mini-tri. 
meno Vigorelli. II comitato 
assoderà che cosa si è speso 
c « he cosa non si è speso fino 
ad ora (il che significa che 
il governo non lo «al c stabi- 


fronte ad una scingimi come 
(invilii di Ribolla c alle eviden¬ 
ti responsabilità del monopo¬ 
lio Montecatini, abbiano potu¬ 
to accontentarsi di un'inchie- 
sla ndiloniestienla dulia qna'e 
i In voratori sono stati iiccii- 
inliiiiifutc esclusi. Se ne sluii- 
iiii linoni linoni a -diete nelle 
i bulinili del \ Mainale o di 
\ ilici Mulinimi, (pie-li ministri, 
e non hanno mente (In dire 
liIIn dilenu ili soprusi ili •gali 
e iiifusiituzionnli che i prefet¬ 
ti vanno compiendo in lutto 
il paese, vietando comizi, as¬ 
semblee. muniresti. Non luiiiuo 
pronunciato unii sola parola, 
loro che stillimi al governo, 
conilo le indecenti discrimi¬ 
nazioni politiche che stanno 
strangolando il cinema inizio 
nule e conilo il recente, assur¬ 
do veto ai giornalisti comuni¬ 
sti, ()rn si lumeiitnuu per Fal- 
loutiinnniento di Ai rigo Heue- 
iIvili dall' lÀiropeo e ne fumili 
colpii III - viiUHI - - 

Ma contro (hi (Molestano? 

Noli portano iiiiehe Imo. rii- 
retlnmente. con In Imo pre¬ 
senza nel governo. < n» In bi¬ 
ro azione di governo, la re-;elio 
spniisiihililù del clima politico 
< he il governo, appunto, sta 
delei minando nel Paese? 

LUCA TAVOLINI 


Il Consiglio 
dei minislri 


La seduta di ieri del Con¬ 
siglio dei ministri a Villa 
Madama ha segnato la fine 
del « piano » Vigorelli sulla 
disoccupazione, una fine an¬ 
cora più misera di quanto 
non ci si attendesse, sancita 
con notevole brutalità dagli 
ondi Sceiba e Vanoni. Le 
decisioni ufficiali prese ieri, 
a conclusione di un dibattito 
che si è trascinato per un 
mese in sede di Gabinetto! 
e sulla stampa socialdemo¬ 
cratica c liberal-democri- 
stiana in polemica tra di lo¬ 
ro, consistono nella nomina 
di un « comitato » e nella 
fissazione di alcuni « criteri 
direttivi »: nicnt’altro. 

I criteri sono i seguenti: 

1) non promuovere nuove 
iniziative prima di avere ac¬ 
certato se gli stanziamenti 
già effettuati in passato so¬ 
no stati realmente utilizzati; 

2) preferire, nella scelta di 
eventuali opere nuove, le 
opere già iniziate e di più si¬ 
curo rendimento, le opere 
che possono meglio sostene¬ 
re la iniziativa privata, le 
opere idonee ad aumentare 
stabilmente 1 ’ occupazione; 

3) dare la precedenza ai la¬ 
vori di bonifica e irrigazione 
e ai lavori pubblici che pos¬ 
sono avere finanziamenti 
autonomi o contributi priva¬ 
ti, come le autostrade, con 
riguardo alla edilizia scola¬ 
stica; 4) coordinare le prov¬ 
videnze per la Calabria. 

E’ per la realizzazione di 
tali criteri (dei criteri, si ba¬ 
di, non delle opere relative) 
che è stato creato il nuovo 
« comitato » presieduto da 
Sceiba e composto dai mi¬ 
nistri dell’agricoltura, dei 
lavori pubblici, rielPinduslria, 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, dei tre dicasteri finanzia¬ 
ri. della difesa (per la co¬ 
struzione di aeroporti) e del¬ 
l'istruzione. Il ministro Vi¬ 
gorelli non fa neppur parte 
di questo comitato, dove na¬ 
turalmente i democristiani e 
Vanoni dominano in assoluta 


maggioranza. Il comitato ha 
lirà alcuni criteri di priorì-jil compito di stabilire «un 
là. Ecco tutto. Probabilmente!ordine di priorità » delle 


Fiinico risultato concreto vira 
che alcune delle spese già stan¬ 
ziate subiranno ulteriori ri¬ 
tardi. 

A questo punto. for«c. ci si 
poteva aspettare che i ministri 
socialdemocratici, o quanto 
meno l on. Vigorelli. sì sareb¬ 
bero adontati. Invece niente. 
Tutto liscio come Folio. Nes¬ 
suna porta sbattuta, ncssnn 
pugno sul tavolo, nes>una pio¬ 
te-ria. Silenzio asolato. 11 pia¬ 
no è morto. Seppelliamolo. 

Diventa sempre più imba¬ 
razzante cercar di identificare 
la funzione che la socialdemo¬ 
crazia italiana intende svol¬ 
gere nel governo Sceiba. Fa 
uno strano effetto — ad esem¬ 
pio — veder la Giustizia svol¬ 
gere una intensa campagna 
in favore dello stralcio della 
parte economica dalla lerce 
delega per gli statali, e poi 
costatare che ì ministri e i 
parlamentari socialdemocrati¬ 
ci non muovono un dito in 
questo senso. E* singolare come 
i ministri socialdemocratici, di 


opere da compiersi. Tutto 
quel che del « piano » Vigo¬ 
relli è rimasto in piedi ed è 
stato approvato è « il princi¬ 
pio » della limitazione del 
lavoro straordinario (ma 
senza conseguenti aumenti 
di salario, naturalmente), 
nonché Felevazione dell’età 
minima per Fammissione al 
lavoro dai 14 ai 15 anni. 

Come si ricorderà, il « pia¬ 
no » Vigorelli prevedeva ori¬ 
ginariamente una spesa di 
70 miliardi per prowedi- 
menti-t a m p o n e ( cantieri- 
scuola, ecc.). Il piano non in¬ 
cideva affatto sulla situazio¬ 
ne economica, e non si di¬ 
scostava dalle misure incon¬ 
cludenti prese in passato dai 
precedenti governi. Anche 
questo tuttavia è sembrato 
troppo. I ministri si sono 
dapprima litigati, perché 
ciascuno voleva che quel po¬ 
co che si sarebbe fatto aves¬ 
se l’etichetta del proprio di¬ 
castero; e alla fine non una 
lira è stata stanziata, e il li¬ 
tigio continuerà ora in sede 


di comitato sotto la vigilan¬ 
za di Vanoni. Tra l’altro, 
quel che risulta dal comuni¬ 
cato del Consiglio è che una 
quantità di somme stanziate 
in passato son sempre rima¬ 
ste sulla carta, che si sono 
impostati lavori inutili, ecc.: 
è una patente di nullismo e 
di sperpero data ai prece¬ 
denti governi democristiani, 
sulla cui strada il governo 
attuale speditamente conti¬ 
nua a camminare. 

Questo fallimento della 
demagogia « sociale » del 
governo viene ad aggiunger¬ 
si a tutti gli altri elementi 
clic in questi ultimi tempi 
hanno ulteriormente squnli- 
lìc.'ito il quadripartito: le al¬ 
leanze elettorali, i connubi 
con i monarchici, gli acuiti 
contrasti tra socialdemocra¬ 
tici c democristiani, l’accre¬ 
sciuta baldanza delle destre, 
il malcontento della sinistra 
democristiana. In sede par¬ 
lamentare, poi, una serie di 
eventi statino dimostrando il 
grado di disfunzione e di 
debolezza cui è giunta la 
compagine ministeriale. 

Alla Camera il dibattito 
sul bilancio dell’agricoltura 
si prolunga tra et diche pe¬ 
raltro unanimi alla politica 
agraria del governo, perche 
si vuole allontanare il mo¬ 
mento de! voto in attesa 
rientrino da Strasburgo 
i (liciotto deputati delegati 
negli organismi europeistici: 
governo c maggioranza sono 
attualmente in minoranza, e 
vivono in stato di perenne 
agitazione. E già si parla, 
inoltre, di un nuovo rinvio 
della elezione dei giudici co¬ 
stituzionali. 

Al Senato, la seduta è sta¬ 
ta addirittura sospesa per¬ 
ché mentre si discuteva il 
bilancio del lavoro Vi¬ 
gorelli ha voluto andarse¬ 
ne al Consiglio dei ministri 
ad ascoltare la condanna del 
suo povero « piano ». Eppure 
esiste un ministro, l’onore¬ 
vole De Caro, che non ha al¬ 
tro compito se non quello di 
coordinare l’attività di go¬ 
verno con quella delle As¬ 
semblee parlamentari: inve¬ 
ce non lo fa (c non c a dire 
che sia troppo occupato dal¬ 
l’inchiesta sul caso Pavone- 
Montagna, se è vero che tale 
inchiesta si trascina penosa¬ 
mente). 

Nella commissione degli 
interni del Senato, riunita 
ieri per proseguire la discus¬ 
sione sulla legge-delega con¬ 
tro gli statali, non solo il mi¬ 
nistro Tupini era come sem¬ 
pre assente, ma il sottosegre¬ 
tario Lticifredi si è rifiutato 
ancora una volta di aprir 
bocca per rispondere ai que¬ 
siti e alle richieste di chia¬ 
rimenti avanzate da vari 
commissari sull ’ articolo 2 
della legge. Si è giunti ai voti 
per imporre al governo, a 
norma di regolamento, di far 
conoscere almeno i suoi pun 
ti di vista; e allora contro 
ogni consuetudine, anche il 
presidente della commissio¬ 
ne on. Zotta ha partecipato 
alla votazione per far rag¬ 
giungere ai democristiani la 
statica maggioranza di 11 vo¬ 
ti contro 10. II silenzio equi¬ 
voco c offensivo del governo 
e questi espedienti hanno 
provocato vivaci reazioni 
finché la seduta è stata so¬ 
spesa. 

Infine è stato iniziato ieri 
l’esame del Trattato della 
CED nella commissione fi¬ 


nanze e tesoro della Camera, 
che dovrà fornire un parere 
in proposito alla commissio¬ 
ne degli esteri. Il relatore 
democristiano Schiratti, an¬ 
ziché riferire come avrebbe 
dovuto sugli aspetti econo¬ 
mici e finanziari del Tratta¬ 
to e sulle sue pesantissime 
ripercussioni su tutta la 
struttura economica naziona¬ 
le, lui parlato delle idealità 
europeistiche: sicché si è re¬ 
so impossibile Fini/io di una 
discussione di merito. I com¬ 
pagni Walter. Cavallari, Du- 
goni, Pierareini ed altri ora¬ 
tori hanno fatto notare que¬ 
sta impossibilità, e nonostan¬ 
te l'opposizione del liberale 
Malngnlcli hi seduta è stati 
rinviata ed é stato deciso che 
nella prossima seduta di 
martedì Fon. Schiratti tenti 
almeno di fare la relazione 
che non lui fatto ieri. 

Questo il quadro sconfor 
tante elio si e detto. Ultimo 
elemento che vi si aggiunge 
é la partenza di Piccioni per 
Strasburgo, annunciata per 
domenica. Mentre « stanno 
alla finestra » a guardar pre¬ 
cipitare la crisi triestina, go¬ 
vernanti e deputati democri¬ 
stiani si accumulano a Stia 
sburgo per partecipare nien¬ 
temeno che « alla sessione 
del comitato misto fra go¬ 
verni e assemblea consultiva 
del Consiglio d’Europa 


DA LUNEDI* LA CONFERENZA 1)1 GINEVRA PROSEGUE IN SEDUTE RISTRETTE 

Importanti proposte di Molotov 
per favorire l'accordo sull'Indocina 

li ministro degli esteri sovietico suggerisce una supervisione di potenze neutrali sulle eiezioni 
e accoglie il principio di una garanzia internazionale sugli accordi clic saranno raggiunti 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GINEVRA, 14. — Alcune 
nuove proposte, avanzale oggi 
diti ministro degli esteri so¬ 
vietico Molotov, Ininno con¬ 
sentito questa seni alla con¬ 
ferenza sull’Indocina di Lue 
un notevole passo avanti. 

Nel corso del suo inter¬ 
vento, pronunciali* allmi/io 
della seduta di oggi, il dele¬ 
gato sovietico ha pioposlo 
che, per garantiic la esecu¬ 
zione degli accendi sulla ces¬ 
sazione delle ostilità, »e ne 
affidi li» supervisione a com¬ 
missioni formate da i.ippie- 
sentnnti di Paesi m-utiali. 
A tal fine, la delegazioni 
sovietica ha • stiggei ito la se¬ 
guente aggiunta alla piop»» 
sta avanzata dalla Repub¬ 
blica democratica del Vici 
Nani, la quale, come ri n- 
corderù, affidava tale incari¬ 
co a commissioni miste for¬ 
mate dai due belligeranti in 
ognuno dei tre Stati: << Per 
assistere le parti nella esecu¬ 
zione delle clausole dell’ac¬ 
cordo sulla cessazione dello 
ostilità, si dispone che una 
commissione di nazioni acu¬ 
ti ali venga costituita, in baso 
ai termini dell’accordo 
stesso >’. 

Molotov si è inolile di¬ 
chiarato d’accordo con la 


clausola proposta dai fian 
cesi che pievede l'istituzione tregua abilmente 
di garanzie sull'ossei van/a modo clic 
degli eventuali impegni che ervir.-enc 


potrebbero essere sottoscritti 
a chiusura della confeienza 
di Ginevra. « La delegazione 
sovietica — ha dichiaralo 
Molotov — considera accetta¬ 
bile in linea di principio la 
pioposta francese, secondo cui 
gli accordi che venissero rag¬ 
giunti a questa conferenza 
dovi ebbero essere garantiti 
dagli Stati partecipanti ad 
essa, i quali, nel caso di vio¬ 
lazioni di tali aci ni di, dovreb¬ 
be» o consultai si allo scopo di 
adottare misme adeguate». 

Quo-te proposte sono slitto 
formulato do Molotov a con¬ 
clusione di un ampio inter¬ 
vento. nel corso del quale egli 
aveva nuovamente ribadito 11 
riunitine coloniale della guei- 
i;i in Indocina e ricontato le 
cane Lisi della desiente par¬ 
tecipazione americana ai con¬ 
flitto. 

Polemizzando indù diamen¬ 
te con la pietosa (li Ridatili 
di sepataie la questione della 
" cessazione del Iuoco » da 
quella del!;» sistemazione po¬ 
litica dell’Indocina, Molotov 
no hi» svelato gli scopi affer¬ 
mando: "Il compilo di rista¬ 
bilire la pace in Indocina — 

assegnato alla confoion/a di 

Cì ine va — non può esse¬ 
ri' intesi) nel senso die la 

fine delle ostilità ni Indocina 
venga trasformata io una 
studiata in 
una parte possa 
per preparare la 



I francesi debbono ricorrere al carri armati per prntrRKerc il traffico sulla strada di Hanoi 


estensione della guerra. Esso 
deve essere Inteso nel senso 
che la Conferenza di Ginevra 
deve assicurare la cessazione 
delle ostilità in Indocina e 
raggiungere al tempo stesso 
un accordo che permetta di 
soddisfare le legittime riven¬ 
dicazioni dei popoli indocine¬ 
si circa il modo di assicurare 
la Imo indipendenza nazio¬ 


nale e i loro diritti demo¬ 
cratici ». 

Le proposte di Molotov so¬ 
no state giudicate dal porta¬ 
voce della delegazione ingle¬ 
se come » degne della massi¬ 
ma considci azione mentre 11 
poi (avoco della delegazione 
francc'e ha affermato che 
(■ss,, sono <■ mollo interessan¬ 
ti . e si c riservato di espri- 


Una delegazione commereiale italiana 
sareb be accolta con favore a Pe chino 

Una intervista all* Unità del vice ministro del commercio estero cinese, Lei Jen-min, 
sui rapporti commerciali fra V Italia e la Cina - Le merci che si potrebbero scambiare 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GINEVRA. 14. — Quali so¬ 
no Ir possibilità ratti th uno 
sviluppo tiri nostro comtner- 
cio estero con quell'immenso 
mercato che è In nuova Cina'( 
/,’ una domanda, questa, che 
molti si pongono oggi in /tu¬ 
ba; una domanda a cui diffi- 
cilmente tptalcuno, meglio ili 
l.ci Jen-min, vice ministro 
del commercio estero cinese, 
potrebbe rispondere. 

Lei Jen-min, che è qui o 
Ginevra in qualità di membro 
iIella delegazione presieduta 
da (.'in lai-lai, non ha diffi¬ 
coltà a dire come stanno esat¬ 
tamente le cose. 

Mi riceve nel modo piu af¬ 
fabile al t Reali Mùnger se¬ 
de della delegazione cinese, 
dichiarandosi ben lieto di que¬ 
sto primo incontro con un rap¬ 
presentante della stampa ita¬ 
liana. A on lio bisogno ili spie¬ 
gargli il perchè della min ri¬ 
sila. Come vice ministro del 
commercio estero cinese, ca¬ 
pisce subito quello che mi at¬ 
tendo da lui, e, senza indul¬ 
gere nei consueti preliminari 
dopo un breve scambio di con¬ 
siderazioni di carattere gene¬ 
rale sull'andamento e sulle 
prospettive della conferenza, 
viene al pratico, invitandomi 
a formulare le domande che 
desidero rivolgergli. Detto fat¬ 


to: ed ecco l'intervista, che 
ritengo utile riprodurle te¬ 
stualmente, nell'interesse di 
chi vuol essere informato sii 
questo problema, la ( ni im¬ 
portanza per la vita economi¬ 
ca ilei nostro Paese e sui>er- 
flun ricordare. 

Domanda. Qual »’• lo sialo 
.Mei rapporti ciminiere iati tra 
la Cina c l’Italia, in seguito 
alla fondazione della nuota 
Gina? 

Risposta. Dalla fondazione 
della Kepubblira popolare ci¬ 
nese, gli scandii tra la Cina 
e l'Italia si sono intensificati 
Il volume di essi eia già, in¬ 
fatti. nel l'ito, di piu di due 
volle superiore a quello del 
PJ~i~. 7 liti,mia, a Ciinsa degli 
ostacoli frapposti dai dividi 
degli Stati t ulli, il volume 
degli scambi comma ciati tra 
i dar pae<l. nel /'/»/ c Ilei l'/lJ 
paragonalo a quello del l'fit) 
e diminuito di circa il bfCc- 

/« seguito agli sforzi con¬ 
giunti fatti dal popolo cinese 
e ila industriali e nomini d'af¬ 
fari italiani, il volume degli 
scambi il,ilo-cinesi è stalo, pe¬ 
rò, riportato, nel l'Til, ad un 
livello vicino a quello del l'JtO 
Ma Ir possibilità esistenti non 
sono state aurora sfruttate in 
pieno. 

Domanda. Qual e l’atteggia¬ 
mento della ( ina nei ronfron- 


è non solo una domanda dii a colpi di fmc.i. Coatto la 


vari beni sbameni,di e Umb¬ 
rie prime industriali molto 
gl amie, ma anche ima doman¬ 
da di beni ili largo consumo 
quotidiano, derivante dal mi¬ 
glioramento del tenore di vita 
delle masse nopolari e dal- 
Vaumento del loro potere di 
acquisto. Il raion itulinno, i 
prodotti dell'industria metal¬ 
lurgica e meccanica, macchi¬ 
nari nari e prodotti chimici 
sono richiesti dalla Chili. Ter 
(pianto si riferisce alle espor¬ 
tazioni. la ripresa e lo sviluppo 
della produzione cinese ha ac¬ 
cresciuto le capacità, rispetto 
al passalo, di fornire olii e se¬ 
mi. nona, derivati animali, fi¬ 
lali e tessuti ili seta naturale 
e svariati altri derivati del- 
l'agricolliir.i. Tali prodotti so¬ 
no ben indi sul mercato ita¬ 
liano. 

Domanda. Come accoglie¬ 
rebbe la Cina la si-ita di una 
delegazione di rappresentanti 
(Ii'll industrin e del commercio 
italiani a l'echino, per esami¬ 
nare come intensificare gli 
scambi fra i due Paesi? 

Risposta. Aoi riteniamo r he ' I. m 

per sviluppare gli scambi ita- . 

Io-cinesi contatti e intese al 
favore della loro interisifica-l 


massa ri, lavorato; i rii» irnm* 
rliatamente manifestavi prc-.-o 
la Cd.L. il proprio .'degno, la 
polizia (‘.seguiva una deilo so¬ 
lite cartelle • al fine di assicu¬ 
rare l'ordine ». 

Nonostante gli arbitri e le 
Violenze i brace,ani» sono de¬ 
cisi a proseguire la lotta fino 
al successo. 

Anche lo sciopero dei brac¬ 
cianti di Cavar/rrc. C’onn, la 
Salute d; L 1 '.enza. al (piali -a 
sono aggiunti oggi cpielii di 
Portogmaro e di S. Michele al 
'ragliamento, continua con for¬ 
za ed cn'us'asmo. I.e ade.s.oni 
sono altissime: DB 1 4 a Cavar- 
7cre. D-Wo a Con;». 08'* 4 a la 
Salili» di Lisen/a e DO’ 4 a Por- 
togruaro f* a S. M.chele al Ta¬ 
gliamela». 

A Portogmaro sono er.’rab 
■ n .sciopero anche ; hr.e'eianti 
e 1 salariai' dell'azienda dei 

ente Marzo?!»» 

N'ell’Km.lia alt*, se operi «d 
agilazlon. impegnano larghe 
masse Javorotnr. rie. rampi. 
Domani sabato, p*-r ■avena care 


ti «lei collimerei»» con l’Italia? 

Risposta. // governo popo¬ 
lare cinese è sempre stato fan- 
loie del ristabilimento e dello 
sviliipi>o dei rapporti crono - 
miri e commerciali con i go¬ 
verni dei popoli di ogni paese 
sulla base dell'uguaglianza! e 
del ieri proco vantaggio. Gli 
scambi tra la Cina e l'Italia 
hanno una tradizione che risa¬ 
le nndto addietro nella storia 
e noi speriamo che possano 
avere un ulteriore sviluppo. 

Domanda. Come potrebbe-! 
ro essere intensificati gli scam¬ 
bi ilalo-cincsi? 

Risposta. /.’ nostra opinione 
che lo sviluppit degli scambi 
lidi iella un sincero desiderio 
da entrambe le parli, la liber¬ 
tà (la interferenze esterne, la 
rimozione delle barriere art i-| 
fidali e la volontà di intratte¬ 
nere normali rapporti di scam¬ 
bio su basi di uguaglianza e 
di reciproco vantaggio. In que¬ 
sto modo, fa strada per il loro 
futuro sviluppo e assai ampia. 

Domanda. Quali merci può 
richiedere la Gina dalFilalia; 
quali può esportarvi? e in 
quale quantità''' 

{'riposta. I.a Repubblica po¬ 
polare cinese, dopo un perio¬ 
do triennale di ricostruzione 1 dovrebbero aver luogo' « k m s g| 

economica, ha iniziato, np '\lnr Burnente: e tra questi so noi 11 || al a A aia 
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mere un giudizio dopo uno 
studio più approfondito. 

Formulando le sue propo¬ 
ste, Molotov ha posto ancora 
una volta Baiatili. davanti al¬ 
la possibilità di dimostrare se 
il mio proclamato desiderio 
di giungere alla pace In In¬ 
docina é sincero oppure no. 

Il ministro degli Esteri 
francese, che ha preso la pa¬ 
iola subito dopo, non ha ri- 
-posto. Egli si è limitato a 
leggere Un discorso prepara¬ 
to in anticipo — e che quindi, 
non teneva conto delle pro¬ 
poste di Molotov — il cui ob¬ 
biettivo principale era quello 
di tentare di riagganciare la 
delegazione di Bao Dai la qua¬ 
le, nei giorni scorsi, aveva 
mostrato di essere in preda a 
preoccupanti tendenze centri¬ 
fughe. Ecco, infatti. Bidault 
proclamare solennemente il 
suo rispetto per Bao Dal, in¬ 
carnazione unica dello Stato 
del Viet Nnm e per la libertà 
rii scelta dei governi fantocci 
del Laos P della Cambogia. 

Per quanto riguarda la 
parte pratica del suo discorso, 
Bidault ha nuovamente fatto 
una netta distinzione tra jl 
problema del Laos e della 
Cambogia c quello del Viet 
N.un. In ordine al primo, egli 
ha affermato che nulla si op¬ 
pone alia conclusione di un 
armistizio: basterà ritirare 
dai due paesi le truppe stra¬ 
niere che vi si trovano. Ma, 
per quanto riguarda quelle 
francesi, Bidault ha asserito 
di es.-er disposto a ritirarle 
-.oltanto nel caso che i gover¬ 
ni fantoccio del Laos e della 
Cambogia lo richiedano. 

Per quanto concerne il Viet 
Nam. Bidault mantiene an¬ 
cora la sua distinzione tra il 
■(ce-sate il fuoco» e la <( si¬ 
stemazione politica » confer¬ 
mando di volere un accordo 
limitato alla prima questione. 
Dovendo, comunque, parlare 
a neh»» della seconda, ha in- 
-i-tito sul controllo delle ele¬ 
zioni secondo !e modalità 
previste nel progetto presen¬ 
tato cl.ii delegato di Bao Dai. 
furia attraverso l’O.N.U. 

Tutto qui. Tono generale. 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua In «. pag. g. eoi.) 


roditi 


Stamane la colonna dei ciechi civili 

riprende la “marcia del dolore» da Chiusi 

La fraterna, commotia accoglienza della popolazione e deiramministrazione del piccolo comune toscano 
Decine di ciechi provenienti da Milano ingrosseranno la colonna che oggi giungerà a Città della Pieve 


il suo primo piano n^ lltl \comprf‘^r ir nisite rrript 
qucimale. In conseguenza, 01, q uc p;trli perciò, 

—— — ■■ - , }delegazione di rappresentanti 


uriti 


Sono state presentate le conclusioni della peri¬ 
zia alla Procura della Repubblica dì Palermo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CHIUSI, 14- — La « marcia 
del dolore » ha sostato in que¬ 
sto piccolo comune toscano, 
dove i 75 ciechi civili, giuriti 
ieri sera a piedi da Pani cale, 
hanno trovato un’ospitalità 
affettuosa e commossa- Fra¬ 
dici per il temporale che li 
aveva sorpresi lungo la stra¬ 
da, affamati, stanchi, con i 
piedi coperti di piaghe, i cie¬ 
chi sono stati accolti a brac¬ 
cia aperte dalle autorità mu¬ 
nicipali che, preavvisate te¬ 
lefonicamente. avevano già 
organizzato 1 primi servizi di 
soccorso. Di casa in casa era 
corsa voce che occorrevano 
cibi e bevande e giacigli per 
i 75 pellegrini. La solidarietà 
umana ha fatto miracoli. In 
poche ore è stato possibile 
trovare una sistemazione per 
ciascuno: nelle pensioni e ne¬ 
gli alberghi, fin dove è stato 
possibile, e poi in una saletta 
del teatro, nelle case private. 
E, come sempre accade, 1 più 
umili furono i più generosi 
Quest’oggi, 1 ciechi sono 
1 stati assistiti dalTECA; alla 


raccolta dei generi alimenta¬ 
ri hanno contribuito ampia¬ 
mente fornai, osti e macellai. 
Rispondendo all’appello del 
comune, ragazze e donne del- 
l’UDI hanno cucinato e ser¬ 
vito ai tavoli con gioconda di¬ 
sinvoltura e tutto è stato fat¬ 
to con quell’innata gentilezza 
che è vanto di queste contra¬ 
de. affinchè con la simpatia 
che li circondava i Sglj della 
sventura potessero trovare un 
sollievo, sia pure temporaneo, 
alle loro amarezze. 

La «t marcia del dolore » non 
riprenderà che domattina alle 
ore 7. Prossima tappa, che i 
ciechi si propongono di rag¬ 
giungere a piedi, sarà Città 
nella Pieve. Qui, secondo no¬ 
tizie giunte da Firenze, alla 
schiera dovrebbero unirsi al¬ 
tri 20 o 30 compagni di sven¬ 
tura, accompagnati dall’Asses¬ 
sore provinciale Roberto Mar¬ 
tini. Da Firenze sì è appreso 
inoltre che questa mattina 
una colonna di ciechi e di fa¬ 
miliari di quelli che sono in 
marcia verso Roma, hanno 
percorso le vie della città, 
recando un grande cartello 


Passo <lc*llp sinistre 
a favore <Iei ciechi 


sul quale erano scritte le ri¬ 
vendicazioni della loro di¬ 
menticata categoria. La colon¬ 
na ha quindi manifestato sotto 
Palazzo Vecchio 

Domenica mattina, j pelle¬ 
grini contano di essere a Or¬ 
vieto donde muoveranno, sem¬ 
pre a piedi, verso Roma. E a, 

Orvieto la schiera si ingros- £? . , .... „ __ ; 

serà di aitri 50 elementi che tueri che Svabiluce una pen-. 

già si dispongono a partire 51 /> n e cil ^ :re ( >eT f 1 ®". 

da Milano. chi civili. I parlamentari di 

Que.-to pomeriggio, nelle 0 -Ì s, . n * 5tra h^ nno aV H,* , ° ^ 3lc V r 1 a ,” : 
- ’zione dal presidente della. 


iddi industria e del commercio. OJ ^ ^ U Ifl ClCllftCI 

italiani sarebbe benvenuta a\ mm ***” m ' m ** 
l'echino per esaminare la qnc \ 
stione degli scambi fra i dot , 

Carsi. Originariamente, era ire 
i programma una visita in lta-\ 
i ha di mia delegazione della I 
i Cina, per il mese di maggio \ 

'■Ora. tale visita c stata rin-t^Ml.A REDAZIONE PALERMITANA tenuto, il fatto che il collegio 
| via fa su richiesta italiana. j n . T>e~iti non abbia chiesto 

! .1 questo punto, esaurite fri PALERMO. 14. — .v rnsz- un’u.tenore proroga (fino ad 

* . 1 ...... .- . - ._ zogiomo di oggi :. prò,. Idea- oggi ne sono state chieste e 

\do fé eh piu mi iute Hj e Carpio, direttore delio ; concesse due) lascia credere 
\sava porre, non mi resta istituto di medicina legale]che siano state superate tutte 
ringraziare Lei ./en-min.|p- ei50 FUniversità di Paier-j.e difficoltà fin qui incontra- 
j f. na cordiale stretta di mano j nn», ha consegnato neile manj) te per accertare la presenza 
‘tour Inde iinlernisla: 11 n <i| dei Procuratore comm, Garo-idei veleno nei visceri del fuo- 


■ stretta di mano che ci falò, nel suo ufficio di via Ga- 1 rilegge. Per quello che ri- 



NEL POLESINE 


re più afose, i ciechi hanno 
sostato a lungo all’ombra dei 
tigli di piazza del Duomo, 
narrando al piccolo pubblico 1 
che li circondava, composto ini 
gran parte di studenti delle 
scuole medie e di fanciulli, 
la storia del loro avventuro¬ 
so viaggio, avvolto nelle spes¬ 
se. fittissime tenebre che vela¬ 
no i loro occhi spenti per 
sempre: un viaggio di cui ser¬ 
beranno nella memoria sol¬ 
tanto il profumo dei fiori, lo 
stormire delle frondi e l’eco 
delle voci, delle buone paro¬ 
le, ricevute durante l’aspro 
cammino. 

ALBERTO CECCHI 


Commissione che la proposta 
sarà messa in discussione nel-.; 
la seduta di mercoledì pros¬ 
simo • 

II compagno Barbieri si è 
intanto rivolto nuovamente al 
sottosegretario Russo alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio per a- 
ver assicurazione sulla possi¬ 
bilità di prestare assistenza ai 
ciechi lungo il loro viaggio, 
e perchè il governo studi la 
possibilità di mandare due 
pulmann per trasportare i 
ciechi a Roma. 

Il sottosegretario Russo ha 
dato assicurazioni in propo¬ 
sito. 


Violenze «li agrari 
contro i braccianti 


I mina, un potentissimo alca- 
| nulo il 3 marzo u.s. nel carri Ioide che si estrae dalla ci- 
cere deiì’Ucciardor.e. Il prof.Jcuta. erba assai comune nelle 
'ideale Del Carpio, jl qualejcampagne di Sicilia. 

'era accompagnato dal dott-j -- - 

| Magg.ordomo. s; è intrattenu¬ 


to a colloquio con 1! Procura- 
! toro della Repubòl.ca mezz’o- 



clusas. con alr.-e w::-rie. In-, te rifiutato d: dare alcune in 
fatti gli agrari che hanno ac-. formazione. Ancne Procura- 
celta lo le proposte dei lavora¬ 


tori sono orma; oltre 400; altri, 
facendo leva su .=parut; gruppi 


tore delia Repubblica si è 
trincerato dietro il riserbo im¬ 
posto dal suo ufficio. Si è po¬ 


di crumi.-., si illudono di r:tar-'tuto comunque appurare che 
dare .1 successa che coronerà'le conclusioni presentate sta¬ 
la lotta in cor.'o. Ad Ariano,;mane saranno seguite, tra una 
mentre ; lavoratori svolgevano; quindicina o una ventina di 
opera ci persuasione su uni giorni, dalla perizia completa 
gruppo di crumiri, l'agrariOjla cui stesura richiede del 
Alvise Ganel’.a si scagliava ccn-riempo. 

tro 1 bracc.anti ferendone due* Nonostante il riserbo man- 


Dibattito sai Comico 
Superiore deHa ma gistratura 

N'ell’aula degli avvocati, al 
Paiazzo di Giustizia, si terra 
oggi, alle ore 17, l'annunciato 
dibattito sul Consiglio superio¬ 
re della magistratura, indetto 
dalla Associazione nazionale 
magistrati e dal Consiglio del¬ 
l’Ordine degli avvocati ai 
Roma. 

Relatori ufficiali al dibattito 
sono il biudice Renato Ange- 
loni e l'avv. Achille Etattagha. 
Sulle relazioni, si aprirà la di¬ 
scussione generale, da parte 
dei magistrati, degli avvocati 
e dei parlamentari presenti. 


1* 
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centinaia di migliaia di italiani si battono per strappare migliori salari 

- - - - - - — r - - - - . - - i 

Giornata di aspre lotte ieri a Genova 
Impo nente sciopero di 48 ore a Fe rrara 

La CCilL plaude alla compattezza dei lavoratori e li incita a proseguire la lotta fino al successo 
sulla Confindustria - i cementieri e i dipendenti del gruppo Montecatini pronti a scendere in lotta 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 


GENOVA, 14. — Sei lenii 
e enea venti contusi sono il 
bilancio della giornata di lot¬ 
ta sostenuta oggi dai lavora¬ 
toli e dai cittadini genovesi, 
a causa del brutale interven¬ 
to della polizia in appoggio 
ai padroni. 

Cinquanlaseinula lavoratori 
metallurgici e siderurgici oggi 
olle 14 precise hanno sospeso 
ogni attività in base alle de¬ 
cisioni dei sindacati unitari. 
K’ stata una nuova manife- 
sta/.iono di /orza e di unità, 
una massiccia azione per gli 
aumenti salariali, in difesa 
della produzione, per la sai- 


Le altre l otte 

Le lotte per il migliora¬ 
mento dei salari continuano 
in tutto il Paese con slancio 
crescente e con la partecipa- 
/.ione di centinaia di migliaia 
di lavoratori di ogni tendenza. 

A 1/a Spezia tutti i metal¬ 
lurgici hanno scioperato ma¬ 
nifestando pe r le vie; a Sa¬ 
vona il lavoro è stato inter¬ 
rotto negli stabilimenti Scar¬ 
pa, firown Bovoli, Dotta, 
Fornieoke, Ape, Pizzoino. 

A Ferrara ha avuto inizio 
alle oro 9 di ieri il grande 
sciopero di 43 ore dei 1110 mi¬ 
la lavoratori dell'industria c- 


perato gli odili; in quest'ol¬ 
tana città 38 aziende hanno 
concesso aumenti del lù'i®. 

Scioperi di varia dmata si 
sono svolti in 17 fahoriche 
ili Milano e in numerose al¬ 
tre di Legnano. Voghera c 
Itilo. A l’avia hanno sciope¬ 
rato per 24 ore i tessili e a 
Lecco i metallurgici. 

A Torino i metallurgici del¬ 
la lpra hanno strappato, do¬ 
po 48 ore ili sciopero, un sic 
conto di 13 lire orario sin 
futuri aumenti, in misura 
eguale per gli uomini e pol¬ 
le donno. Alla Sapergli lo 
sciopeio dura ila tre giorni, 
mentre le sospensioni di la¬ 
voro continuano nei renarti 



GENOVA — 11 vecchio colpito nei pressi ilei cinemi» Odeon — raccolto da un gruppo di 
operai — dopo che la polizia Pavesa abbandonalo invece di trasportarlo all'ospedale 

l telefoto> 


vezza dcll'Ansaldo e della S. 
Giorgio, per la rioi ganìzza- 
zionc delfini. 

Migliaia e migliaia di ope¬ 
rai e di impiegati hanno la¬ 
sciato in lunghe colonne i 
centri industriali del Ponen¬ 
te e della Val Polcevcra, al¬ 
tre migliaia hanno raggiunto 
il cuore di Genova con gli 
autobus e i tramvai. 

Per ore e ore c’è stata una 
dura lotta con la polizia. Da 
una parte i lavoratori che In 
comizi volanti spiegavano 
alla popolazione le ragioni 
della loro lotta, diffondendo 
manifestini e attaccando pie-j 
coli talloncini sulle colonne 
di via XX Settembre e di 
piazza De Ferrari; dall'altra 
la polizia, armata ancora una 
volta contro i lavoratori, ai 
quali contestava il diritto di 
esporre alla cittadinanza i 
motivi della torte protesta. 

Ne sono nati scontri acca¬ 
niti; decine c decine dì ca¬ 
mionette hanno rovesciato sui 
marciapiedi delle strade, da 
piazza della Vittoria a De 
Ferrari e dà De Ferrari a 
Corvetto, centinaia di agenti 
col manganello in pugno. 
Centinaia di bombe lacrimo¬ 
gene sono state scagliate nel 
mezzo degli assembramenti 
velando l’atmosfera di una 
nebbia irresDirabile. 

Contro questa ape» la pio- 
vocazione. i lavoratori e i cit¬ 
tadini hanno ì vagito con fer¬ 
mezza. Operai sono stati 
allappati dalle mani degli 
agenti, decine di bombe la 
crimogene sono finite nella 
vasca di piazza De Ferrari 
o j accolte con un cencio ba¬ 
gnato mentre scivolavano nel 
selciato e sono state rimesse 
pai i pai i nelle camionette. 

Lungo oarebbe descrivere e 
denunciare gli episodi di vio¬ 
lenza ind.scriminata cui si 
sono abbandonati gli agenti. 
Un ragazzo e stato travolto 
da una camionetta in Vico 
Casana; alcune bombe lacri¬ 
mogene sono state scagliate 
sotto i portici deìPAccademia 


della terra, che ha registrato 
una totale pai tee illazione dei 
lavoratori dei due settori. Al¬ 
la vigilia dello sciopero già 
nuntcrosc aziende hanno ac¬ 
olto le richieste dei lavora¬ 
toli: e-se sono la Parisi, la 
Fornace Piva, la Schiavina 
di Sant’Agostino, la Monte- 
tossi, la Donati, la Ferri e 
Fagioli od altre. 

A Bologna si è scioperato 
in circa 50 aziende furti com¬ 
plessivamente di circa 45G0 
dipendenti. A Modena, Ric¬ 
cione c Rimili! hanno scia- 


delia Lancia, Pirelli e Mi¬ 
chel in. 

Folti movimenti sono in et¬ 
to anche nelle altre regioni, 
dal Veneto alla Toscana, dal¬ 
le Marche al Mezzogiorno. 

In questa situazione rive¬ 
ste grande interesse il comu¬ 
ni rato emanato ieri sera dal¬ 
l'ufficio stampa della CGIL: 

« La Segreteria delta CGIL 
si è riunita per esaminare lo 
sviluppo dell’azione sindacale 
in corso nelle varie province 
per il conglobamento e in con¬ 
seguente perequazione delle 
retribuzioni. 


« Dalle notizie pervenute 
da ogni parte d'Italia è ri¬ 
sultato che l'astensione dal 
lavoio nelle località dove 
sono stati effettuati gli scio¬ 
peri, ha raggiunto percentua¬ 
li elevatissime. I lavoratori 
dell'industria di ogni corren¬ 
te e di tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno partecipato 
unitariamente alle manife¬ 
stazioni. In mtmeiose aziende 
sono già stati ottenuti anti¬ 
cipi a carattere continuativo 
sui futuri miglioramenti. 

« La segreteria confederale 
ha espresso il suo plauso ai 
lavoratori per lo slancio una¬ 
nime con il quale conducono 
l’azione sindacale, che sarà 
sviluppata e intensificata fi¬ 
no a quando la Confindustria, 
rinunciando alla manovra per 
un accordo separato con le 
organizzazioni sindacali mi¬ 
noritarie, non si deciderà ad 
accogliere le richieste avan¬ 
zate dalla CGIL — la quale 
rappresenta la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori del¬ 
l'industria — c a concludere 
cosi un vero accordo sulla 
vertenza in corso. 

« La segreterìa confederale 
ha ascoltato una relazione 
del sen. Ri tossi sulla ripresa 
delle trattative con la Con¬ 
federazione delle aziende mn- 
cipalizzate ed ha approvato 
l’azione svolta dalla delega¬ 
zione della CGIL. La segrete¬ 
ria ha dato incarico ai rap¬ 
presentanti confederali di far 
presente alla Confederazione 
delle aziende municipalizzate, 
nella riunione di giovedì 20 
la ferma volontà dei lavora¬ 
tori delle categorie interes¬ 
sate di veder soddisfatte le 
proprie rivendicazioni nel più 
breve tempo possibile senza 
ulteriori dilazioni >. 


anche il convegno nazionale 
dei lavoratori dipendenti 
dalla Montecatini, che si 
riunirà domani a Bologna 
con la partecipazione cici 
rappresentanti delle piti im¬ 
portanti fabbriche chimiche, 
delle miniere, delle azien¬ 
de metallurgiche e tessili 
che fanno capo al grande 
gruppo monopolistico. Scopo 
del convegno, che sarà pre¬ 
sieduto dail'on. Novella se¬ 
gretario delia CGIL, è tinello 
di decidere lo sviluppo delie 
lotte sindacali per il con¬ 
globamento, la perequazione e 
il rinnovo dei conti atti di 
lavoro in tutti» il complesso 
Montecatini, in seguito al¬ 
l'atteggiamento ri: assoluta 
intransigenza assunto dai 
grandi trnsls deH’imhistria 
chimica, che realizzano enor¬ 
mi profitti e (hi* costituiscono 
di fatto il nucleo dirigente 
della Confindustria. 


Un film su Wilma Montesi 

soste rrebbe la lesi del "pedilu vio#/ 

II legale dei parenti della povera ragazza smentisce la loro partecipazione al 
film — Il dottor Sepe indaga su Piccioni — Interrogato il maestro Trovajoli 


Le indagini sulla misterio¬ 
sa fine di Wiima Montesi, 
che il dott. Sepe, presidente 
della Sezione istruttoria del¬ 
la Corte d’Appello di Roma, 
sta svolgendo ormai da circa 
due mesi, si sono indirizzate 
ieri mattina verso la figura 
di Piero Piccioni, figlio del¬ 
l’attuale Ministro degli Este¬ 
ri. Egli non è ancora stato 
interrogato, ma il dott. Sepe 
ha chiamato nel suo ufficio, 
alle ore IO di ieri, il noto 
maestro della RAI Armando 
Trovajoli, che, per ragioni 
di lavoro, ha trascorso molto 
tempo insieme al figlio del 
ministro democristiano. 

, Il maestro Trovajoli, che è 
giunto a Palazzo di Giustizia 
in compagnia di un amico, il 
quale lo ha atteso per il cor¬ 
ridoio, è stato trattenuto dal 
magistrato per circa un’ora. 
Come si ricorderà, il nome 
del noto direttore d’orchestra 
fu fatto anche in correlazio¬ 
ne con quello di Ugo Monta¬ 
gna, quando venne rivelato 
alla Camera dei deputati che 
il sedicente marchese scrive 
le parole di canzonette radio¬ 


foniche ed è interessato fi-, 
nanziariamente in aziende 
editoriali di musica leggera. 

Negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia si asserisce che 
il dott. Sepe, prima ancora 
di interrogare Piero Piccioni, 
cercherà di farsi una idea 
della sua personalità, inter¬ 
rogando quanti hanno avuto 
modo di conoscerlo intima¬ 
mente. 

Anche ieri mattina, frat¬ 
tanto, il dott. Sepe ha con¬ 
ferito a lungo con i medici 
legali professori Ascarelli, 
Macaggi e Canuto, i quali 
hanno discusso sui risultati 
della perizia da loro esperita 
sul cadavere, appositamente 
riesumato, della povera Wil¬ 
ma. Secondo quanto si fissò a 
suo tempo, i tre illustri pe¬ 
riti dovrebbero consegnare 
entro oggi la loro relazione 
sulla perizia; la notizia, già 
da noi resa nota, secondo la 
quale essi chiederebbero una 
proroga di un mese per con¬ 
solidare ì risultati del loro 
lavoro ed eseguire nuove in¬ 
dagini. non è però stata 


da fonti solitamente bene in¬ 
formate, che la proroga è sta¬ 
ta effettivamente già chiesta 
e concessa. 

Secondo r « Agenzia Kro- 
nos » la perizia sai ebbe già 
praticamente conclusa. Essa 
constaterebbe che lo stato 
avanzato di decomposizione, 
in cui è stata trovata la salma 
ulla sua esumazione dopo un 
anno dalla morte, non ha per¬ 
messo ai periti di trarre alcun 
elemento determinante per 
spiegare in modo certo le cau¬ 
se della morte. 

Sempre secondo la « Kro- 
nos », la relazione porrebbe, 
tuttavia, un grosso interroga¬ 
tivo che, secondo i periti, do¬ 
vrà essere risolto dai giudici 
in base ad altri elementi 
emersi dall’istruttoria. Da 
questo interrogativo sarebbe 
però esclusa la tesi del « pe¬ 
diluvio » sostenuta dalla poli¬ 
zia all’indomani del ritrova¬ 
mento del cadavere della 
Montesi. 

Una notizia che lia susci¬ 
tato numerosi commenti è 


smentita. Si afferma, anzi,'quella relativa a un film su 


li:Iti MATT INA NEL CORSO DELLA SEDUTA Al, SENATO 

Severo richiamo di Merzagora al governo 
per il disordine nel rapporti con le C amere 

Sospeso il dibaliiio sul bilancio del lavoro per Vassenza (lei minisiro I itocelii 


Ieri mattina al Senato, i la¬ 
vori delPa.sseinblea .-.ano du¬ 
rati esattamente ventidue mi¬ 
nuti, dopo di che la seduta 
, ,, , .è stata sospesa e rinviala a 

Un altra categoria di lavo- martedì prossimo alle oro 16. 


nitori, quelli dei gruppi mo¬ 
nopolistici del cemento sta 
prestandosi ad entrare de¬ 
cisamente nella lotta. La 
decisione è stata presa a 
Roma durante una riunio¬ 
ne della Commissione na¬ 
zionale Cementieri della 
Filea, la quale ha decìso di 
procedere alla elaborazione di 
un piano dì azione che Pre¬ 
vede l'attuazione di scioperi 
di notevole durata di latri i 
lavoratori dipendenti dei 
gruppi monopolistici del ce¬ 
mento (Italcementi. Marchi¬ 
no, Eternit. Milanesi, Azzi. 
Segni, oce.) a partire dulia 
ultima settimana del cori en¬ 
te mese. 

Di grande importanza Sarà 


Scelbo non sarà testimone 

al p rocesso cont ro padre Bi ondi 

Il iKMicdettino. Infilante, lui inviato una lettera al Tribunale 
di Palermo nella (|m»le si dichiara » umilialo e mori dicalo 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PALERMO. 14. — E* ripreso 
stamane davanti alla 1- sezione 
del nostio Tigninole Penate, 
pi esieduta dal dolt. louhillen, 
il processo conti o il monaco 
benedettino, don Giuseppe 
Biondi. dell'Abbazia di Sunta 
Giustina in Padova, nonché 
contto il -ledicente tonte Ales- 
san.ho Cimarci Biowski c tale 
Antonino Di Marco, imputati d; 
truffa aggravata per avere me¬ 
diante artifici v taggiri — come 
è detto nell’epigrafe del fasci¬ 
colo processuale — indotto il 
lomni. Liborio Lo Caccio, in¬ 
dustriale cmematografico di 
Palermo, a firmare cento cam¬ 
biali da un milione, procuran¬ 
dosi così un ingiusto piotato. 

Il piocessQ. come si imorde¬ 
rà. ebbe tu»zio il 26 aprile ti.-.. 
ma dovette essere rinviato in 
seguito ad alcune nnpoitanti 
istanze avanzate dalia difesa di 
parte civile rappresentata dal- 
l’avv. Nino Gaeta del Foro di 
Roma e dall'avv. Gì no Traina 


scondiglio padovano, a mezzotinto sostanzialmente in difesa 


:n un gruppo in cui eranoI difi. Foro, di Palermo, 
anche alcune donne con barn-* 1 " ‘ 

bini che speravano di essere 
..1 sicuro dietro le colonne. 

Sotto gli stessi pollici del¬ 
l'Accademia un vecchio che 
passava — Fausto Mazzola —■ 
c stato bastonato dai celerini 
spoi tisi dalia camionetta. 

li vecchio é rimasto a terra 
esanime e i celerini, aliar* 

dcl 


mati dalle conseguenze uv*j UOatJ ape:tura d; cit 
loio gesto, e piu ancora dalle j t3 „j. , i;I( , dlre di ^ 


proteste della folla raccoglie¬ 
vano allora tl vecchio affer¬ 
mando di volerlo trasportare 
all’ospedale, e invece lo ab¬ 
bandonavano più in là. dove 
il Mazzola veniva raccolto 
dagli operai e trasportato al¬ 
l'ospedale di S. Martino. A 
S. Martino hanno dovuto ri¬ 
correre molte altre person 


Tr.< l'.iltio. :» quella occa¬ 
sione. l'avvocato Gaeta chiese 
che il Tribunale richiamasse la 
documentazione relativa ad una! 
aperti:;.» di credito d: 50 mi-J 
l:on» disposta ir» favore di pa¬ 
dre Biondi prvs'<‘ 1* Banca! 
d’itar..» a!l’epoca ;n cui il mo- ; 
paco consumo !.i truffa ai dan-j 
n: de! Lo Casca*. Fu appunto! 
sfruttando abilmente anche 
riedito (fat- 

mmistroj 


del suo avvocato, ha fatto per 
venite una sua untuosa lettera 
in cui persistendo nella lati¬ 
tanza, si dichiara però « ugual¬ 
mente piegato davanti ai giu¬ 
dici. Profondamente umiliato e 
mortificato per quanto ho com¬ 
messo in un momento della 
mia vita in cui avevo perduto 
completamente In lesta ». 

Antonino Di Marco, ila San 
Paulo del Brasile dove si trova, 
ha mandato un menioiiale e 
ben 27 documenti con i quait 
vorrebbe dimostrare di essere 
estraneo alla truffa. Solo il con¬ 
te Browski si è mantenuto m 
un dignitoso silenzio. 

ET a i testi escussi nella mat- 
finuta. è stato il produttoie to¬ 
rnano Eugenio Fontana, in col¬ 
laborazione con la <. Interna¬ 
tional film » (la società resti¬ 
tuita nel '49 dal l.o Caseio col 
Di Marco che fu lo stiumento 
della truffa) doveva realizzare 
tre fiim tra cui « O Canga- 
selro » che venne poi. :n se¬ 
guito al dissesto provocato dal¬ 
la truffa del monaco, prodotto 
da una casa sud americana. Il 
vecchio uomo di cinema ha par- 


dei Di Marco. 

Nella udienza pomeridiana, è 
stato ascoltato don Luigi Or so, 
già direttore dciruificio ani- 
ministrativi) della diocesi di 
Padova. Costui era intimo del 
Biondi e fu quello che gli scon¬ 
tò sei delle cento cambiali. Egli 
te avrebbe dovute scontare 
presso la banca di Padova ma 
ciò non gli fu possibile per 
motivi che non sono risultati 
chiari. 

Dalla lunga deposizione di 
questo sacerdote, è venuto fuor: 
tutto un mondo di piccoli ed 
alti prelati dediti più che alta 
cura delle anime ed alla let¬ 
tura del breviario, ai grandi 
traffici c alle grosse specula¬ 
zioni commerciali e finanzia¬ 
rie 

Dopo la lettura della ordi¬ 
nanza con la quale il Tribu¬ 
nale ha rigettato, come abbia¬ 
mo detto, quasi tutte le richie¬ 
ste de 1 la parte civile, l’udienza 
è stata tolta c rinviata a lu¬ 
nedi 17, giorno in cui qua 3 i 
certamente sarà emessa la sen¬ 
tenza. 

GIUSEPPE SPECIALE 


All’ordine del giorno era 
segnato un solo punto: il pro¬ 
seguimento della discussione 
sul bilancio preventivo del 
ministero dei Lavoro. ; -non¬ 
ché, jn apertura di seduta, 
subito dopo l'approvazione 
dei processo verbale il mini¬ 
stro ViGORELLI ha » hiesio. 
improvvisamente, in pinot:». Il 
suo discorso è stato brevissi¬ 
mo e ha lasciato prolonda- 
mente stupiti i senatori. Poi¬ 
ché è in corso urta riunione 
del Consiglio del ministri — 
ha detto V i g o r e l 1 i - nel 
corso della quale si discu¬ 
teranno alcuni provvedimen¬ 
ti da me presentati, chiedo 
al Senato di volermi conce 
dere la possibilità di allonta 
nartni dall’aula. I miei due 
sottosegretari mi sostituiran¬ 
no 

Mentre da tutti i settori si 
levavano commenti, ha preso 
la parola il compagno socia¬ 
lista CIANCA. li senatore so¬ 
cialista, dopo aver chiarito 
ciie la sua richiesta non do¬ 
veva essere considerata una 
mancanza di cortesìa, ha 
proposto che, se il ministro Vi 
gorelli si fosse allontanato, 
venisse sospesa la seduta. 
Provvedimenti importanti co¬ 
me ì bilanci — egli ha det¬ 
to —• non possono essere di¬ 
scussi che alia presenza del 
ministro responsabile... 

TARTUFOLI (d.c.). ...non 
ce n’è affatto bisogno. 

CIANCA: Non ne sentirà il 
bisogno lei, ma noi si perchè 
si tratta di problemi che deb¬ 
bono essere affrontati in mo¬ 
llo totalmente nuovo e 

questa nuova impostazione 
bisogna chiederla direttamen¬ 
te al ministro responsabile. 

Cianca ha perciò sollecitato 
un voto preciso delFas'ein- 
blea. 

A questo punto nella di¬ 
scussione è intervenuto il 
presidente MER Z A G O R A. 
Prima di mettere in votazio¬ 
ne ]a proposta di sospensiva 
—- egli ha affermato — ri¬ 
tengo mio dovere notare l’e¬ 
sistenza di una mancanza di 
collegamento tra il Senato e 
il governo, malgrado questo 
ultimo abbia nel suo seno un 
ministro e un sottosegretario 
appositamente incaricati dei 
rapporti con il Parlamento. 
Se in Presidenza del Senato 


— ha proseguito Merzagora della nuova convocazione. 

— fosse stata avvertita nella Comunque, ha ribadito Vigo- 
serata di ieri che oggi era.rolli, i due sottosegretari so- 


Srelba dietro la promessa che; 
eli avrebbe fatto catturare Giu-j 
liano) che il benedettino vinse, 
la naturale diffidenza c la per- 
plessilà del Lo Case io e a fir¬ 
mare le cento cambiali. 

Ozei però il Tribunale, a 
conclusione de’.l'ud’.enza pome¬ 
ridiana e dopo una lunga per¬ 
manenza m Camera di Consi- 


PRESENTEREBBERO UNITI LA < MOZIONE DI CENTRO 

De Gasperi alleato con Gonella 
al Congresso nazionale della DC 


una donna travolta da una;«ho. ha rigettato U richiesta 


Fra dieci giorni si riunirà 
a Roma uno degli ultimi con¬ 
sigli nazionali democristiani 
prima che si convochi il con¬ 
gresso; in questa sede dovrà 


precisandosi la posizione del 
centro degasperiano. Entro 
oggi dovrebbe esser resa nota 
la mozione congressuale che 
porterebbe le firme dì De Ga- 


camionetta. operai rielVAn-jm-ieme a quasi tutte le ahr°.congresso, problema che su 


essere affrontalo il proble-'speri. Cappi e del redivivo 
ma relativo alla composizione Gonella, già noto sostenitore 
delle liste da presentare al.dell'alleanza con i monarchici 


«aldo e della San Gioì aio e che erano state avanzate dalla 
semplici passanti. Dite?.* «-nazione di nuovi testi. 

Alle ore 19 continuavano 
vivaci scontri fra la popola¬ 
zione e i poliziotti e il traf¬ 
fico era ancora pa.’a'.i/zaio in 
gran parte nelle strade de! 
centro; :1 numero de: fei t. 
era aumentalo. 

Irzserata i tranvieri n se¬ 
gno di pTotc;ta contro ’.c vio¬ 
lenze della celere, si sono af¬ 
fiancati ai metallurgici scio¬ 
perando fino alle ore 22. 

I feriti trasportali all'ospe¬ 
dale sono sei. ma sì calco¬ 
lano ad una ventina le per¬ 
sone che hanno riportato le¬ 
sioni. ferite o contusioni. Tra 
queste, tra i più colpiti sono 
un bigliettaio dell'UITE. una 
donna, raggiunta alla testa 
da una bomba lacrimogena 
ed il vecchio Mazzola. 

MARIO GALLETTI 


•richiamo, dt doi umeniazione 
comprovante la lo'ea attività 
del mor./co truffatore, la co¬ 
stituzione d; parte civile da 
Parte del giovane Narciso Lo 
Caseio fi 2 l:o de! truffato. cec.). 
fi Tr.banale ha amme-so 'Ol¬ 
iamo ’.e f.<mo,-e fatture mte- 
<?ate a * padre Co-ncào Bion¬ 
di per S S. P.o XII. Città de’ 
Vat.cario • le Quali, oltre a pro¬ 
vare la natura e l’entità del 
traffico al quale *.l Biondi, con 
n enn approvazione dei suoi su- 
"‘er'or: era dedito, documcn- 
t.no che all’enoca della «ua 
venuta a Palermo i! padre be¬ 
nedettino ri e : à indebitato fi¬ 
no a» caoeVi Da qui ’a ricer¬ 
ca affannosa Ai dena-o e nuin- 
di la truffa concertata a Roma 
eol Di Marco e il conte Brow- 
£ ki. 

Padre Biondi, dal suo na¬ 


scite accesi dissensi e malu¬ 
mori nell'ultima sessione con¬ 
gressuale che si tenne nel 
novembre 1952. 

Altro scoglio da superare 
sara quello del sistema clet-| 
toralc da adottare: ì dega-| 
speriani hanno sempre soste-i 
nuto che la direzione del par- ì 
tito debba essere detta col 
sistema maggioritario, men-! 
tre altre correnti — fra cui' 
(quella gronchiana — sono 
fautrici del sistema propor¬ 
zionale. Ma questi non sa¬ 
ranno che i motivi « formali » 
della battaglia 

La sostanza sarà data na¬ 
turalmente dalle posizioni 
politiche che assumeranno le 
varie correnti. Oltre quella, 
già nota nelle grandi lince, 
della sinistra gronchiana, e 
quella altrettanto nota della 
destra pelhana e togniana, va 


La mozione sarebbe formu¬ 
lata. in politica estera, sulle 
lìnee del discorso pontificio e 
quindi almeno formalmente 
di non inasprimento dei rap¬ 


porti iute .. donali; in campo 
interno, sarebbe formulata in 
modo corrispondente ajl'o- 
biettivo degasperiano di una 
maggioranza allargata a de¬ 
stra e di una accentuazione 
della politica di reazione. 
Oscillante e contraddittoria 
appare tuttora la posizione| 
che assumerà la corrente di 
•* iniziativa democratica ** il 
cui leader Fanfani si trova 
attualmente a Sf'asburgo. 


Contro la bomba H 
e per la distensione 


prevista una riunione del 
Consiglio dei ministri sareb¬ 
bero state conciliate le esi¬ 
genze del Senato con quelle 
del governo. 

11 severo richiamo del 
Presidente ha indotto i de¬ 
mocristiani, clic finora si era¬ 
no limitati a rumoreggiare, a 
prendere anche loro una pre¬ 
cisa posizione in merito. E’ 
stato il sen. RICCIO ad ad¬ 
dossarsene l’incarico. Egli con 
poche parole ha dichiarato 
che il suo gruppo aderiva al¬ 
ia proposta di far sospendere 
la seduta. 

VIGORELLI. nel tentativo 
di difendere il governo, è in¬ 
tervenuto quindi una nuova 
volta nella discussione affer 
mando che la riunione del 
Consiglio doveva considerar¬ 
si praticamente come straor 
dinaria in quanto nella sera¬ 
ta dell’altro ieri nemmeno ì 
ministri erano a conoscenza 


no sufficienti a permettere il 
normale svolgimento della 
discussione sul bilancio. 

Ma di questo parere non è 
stata l’Assemblea che, dopo 
un intervento del compagno 
BOCCASSI, favorevole alla 
sospensiva, e uno del d.c. TO¬ 
ME’ contrario, ha approvato 
a maggioranza la proposta del 
compagno socialista Cianca. 

Nella votazione, per alzata 
di inano, i democristiani han¬ 
no votato divisi. 


Un milione di tirine 
sotto In petizione 
per il diritto alla casa 

Il Presidente del Senato, 
Merzagora, ha ieri comunicato 
alFAssemblca l’avvenuta pre¬ 
sentazione della petizione, pro¬ 
mossa dal Consiglio nazionale 
per il diritto alla casa. 

Un primo gruppo di petizio¬ 


ni firmate era stato recato, co¬ 
me è noto, alla Camera c al 
Senato da timi folta delegazio¬ 
ne di rappresentanti di nume¬ 
rose città v province assieme 
atte mozioni approvate al Con¬ 
vegno nazionale tenuto dagli 
amministratori comunali e pro¬ 
vinciali 

la calce alla petizione che 
riassume le esigenze della mag¬ 
gioranza della popolazione, so¬ 
no state raccolte fino ad oggi 
oltre un milione di firme e ri 
prevede che nelle prossime 
settimane converranno a Roma 
numerose altre delegazioni di 
cittadini per recare al Parla¬ 
mento le rimanenti petizioni 

Oltre alla fondamentale ne¬ 
cessità di una lotta a fondo 
contro il tugurio c il super-af- 
follamento mediante un ener¬ 
gico c vasto piano di costru¬ 
zioni c di case econòmiche, 
sarà sottoposto all’attenzione 
del Parlamento la esigenza di 
non aumentare gli affitti e di 
procedere ad un più rigoroso 
blocco degli sfratti 


Wilma Montesi che verrebbe 
realizzato fra breve tempo. 
Il dott. Sergio Schera, regista 
cinematografico, ha rilasciato 
ad un quotidiano la seguente 
dichiarazione: « Quanto pri¬ 
ma entrerà in lavorazione un 
film da me diretto e intito¬ 
lato « Wilma Montesi u. Al 
film, per la parte documen¬ 
taristica, prenderanno parte 
Wanda Montesi, Sergio Mon¬ 
tesi e Rodolfo Montesi. Il 
film sarà polemico e si pro¬ 
pone di mettere in evidenza 
alcuni eccessi scandalistici *». 

La notizia ha suscitato vi¬ 
vo scalpore. E* vero che già 
da mesi, presso l’Ufficio ap¬ 
posito dell’Associazione dei 
produtt ori cinematografici, 
erano stati depositati diversi 
soggetti ispirati al tragico 
« caso Montesi »; ma nessu¬ 
no si era spinto tanto avanti 
da asserire che la famiglia 
Montesi avrebbe dato il suo 
« benestare >* alla realizza¬ 
zione di una pellicola, nè, 
tanto meno, che avrebbe ac¬ 
consentito a partecipare alle 
riprese. C’è chi pensa che la 
tartaglia Montesi avrebbe ac¬ 
consentilo, perchè il film si 
propone di portare un con¬ 
tributo alla « tesi del pedilu¬ 
vio >», tesi, che come e noto, 
e quella appunto sostenuta 
dai genitori di Wilma. 

Alla dichiarazione del dot¬ 
tor Scuoia, però, ha fatto ri¬ 
scontro una dichiarazione del 
legale dei Montesi, avv. Schì- 
!'°r che rip 0r tia mo nella sua 
integrità: « E semplicemente 
pazzesco — ha dichiarato il 
legale, riferendosi al progetto 
?' "'T? T. contegno della 
famiglia Montesi è stato sem- 
pie quello di una famiglia 
affranta dal dolore, che non 
lia mai dato il benché mini¬ 
mo sospetto di voler specu- 
"f-Kf su nome della povera 
Wdma Ho visto soltanto tre 
gioim fa ì Montesi e non mi 
hanno fatto parola di ciò. L,i 
convocherò domattina nel mio 
studio per saperne qualcosa 
di piu. Comunque già sto esa- 
minando la ciucstiooG per ve¬ 
dere se possono esservi eli 
estiemi della diffamazione e 
sporgere quindi querela con¬ 
tro i responsabili ». 

Una sentenza 

su un grave infortunio 


Il governo difende alla Camera 
tre soprusi contro la stam pa 

Singolare giustificazione del sottosegretario Russo per il rifiuto op¬ 
posto all’uso della Casina delle Rose da parte della rivista Noi Donne 


Indette d?l Movimento 
dei partigiani della pace ?i 
terranno in quest* giorni 
una serie ài manifestazioni, 
tra le quali segnaliamo: 
Trapani, sabato: on. Giulia¬ 
no Pajcita; 

Siena, sabato: prof. Carlo 
Franzinetti; 

Ancona, domenica: don An¬ 
drea Gaggcro; 


Arerzo. domenica: sensie- 
re Emilio Sereni; 

Castelnnovo (Arezzo), dome¬ 
nica: «en. Emilio Seren*; 

Avenza (Carrara), domeni¬ 
ca: avv. Alberto Guidi; 

Palermo, domenica: onoic- 
vole Giuliano Pajetta; 

Rexgio Calabria, domenica: 
sen. Luca De Luca; 

Empoli (Firenze), domenica: 
col* Giuseppe Eboli. 


La Camera ha da ieri un 
nuovo segretario generale. A 
ricoprire questa carica l’Uffi- 
cio di Presidenza ha chiama¬ 
to jl prof. Benedetto Miglio¬ 
re. Egli ha sostituito il dot¬ 
tor Alberto Giuganino, collo¬ 
cato a riposo per aver supe¬ 
rato i limiti di età. La co¬ 
municazione è stata fatta al¬ 
l’assemblea dall'on.le Leone; 
oratori dì tutti i gruppi e il 
vice presidente Mncrelli han¬ 
no inviato un saluto al nuo¬ 
vo segretario c ai segretario 
uscente con espressioni di 
cordialità e di augurio, 
conteneva alcuna notizia ca- 

Prima di intraprendere il 
lavoro normale l’assemblea 
ha appreso una notizia do¬ 
lorosa, la morte del dipen¬ 
dente della Camera Ezio An¬ 
tonucci, in seguito alle gra¬ 
vi lesioni riportate precipi¬ 
tando da una finestra del se¬ 
condo piano sulla quale era 
salito poco prima delle otto 
per eseguire delle pulizie. Al¬ 
la famiglia l’assemblea ha ri¬ 
volto espressioni di cordoglio. 

Per un'ora intiera sono sta¬ 
te svolte interrogazioni e. co¬ 
me di solito accade, la di- 
cussione è diventata una 
piccola galleria delle illega¬ 
lità e dei soprusi che carat¬ 
terizzano l’opera del gover¬ 
no e che i compiacenti sotto¬ 
segretari si incaricano di 
giustificare. Il sottosegreta¬ 
rio all’ interno. Russo, ha 
infatti definito perfettamente 
lecito il sequestro del gior¬ 
nale murale Roma socialista, 
adottato dal prefetto della ca¬ 
pitale con lo specioso prete¬ 
sto dì evitare turbamenti al¬ 
l'ordine pubblico. E’ stato fa¬ 
cile all’on. Vecchietti (soc.) 
far notare al rappresentante 
del governo che nessuna leg¬ 
ge autorizza il governo a se¬ 
questrare i giornali murali e 
che Romrt socialista non 
conteneva alcuna notizia ca¬ 
pace di turbare l’ordine. Lo 
stesso sottosegretario, quindi, 
(ha dichiarato che il divieto 
dello svolgimento nella Ca 
sìna delle Rose dì Roma del 
ricevimento indetto dalla ri¬ 
vista No» donne per l’asse¬ 
gnazione di un premio lette 
rarìo è stato disposto perchè 
* la manifestazione era In 
contrasto col carattere spic¬ 
catamente ricreativo e turi¬ 
stico del locale p! L’on. Ma¬ 
ria Maddalena Rossi (com.) 
ha constatato l’assenza dì una 
qualsiasi giustificazione lega¬ 
le *v»l provvedimento. 

Dalle gesta delle autorità 


poliziesche capitoline si è 
passati ad ascoltare le gesta 
dei poliziotti di Canicattini 
Bagni (Siracusa). Costoro, 
come ha riferito Bufardeci 
(com.). hanno proibito il 13 
settembre 1953 la diffusione 
dell’Unità. Ha chiuso la se¬ 
rie l’ormai noto elenco delle 
irregolarità verificatesi al 
Sottosegretariato alla Presi¬ 
denza sotto la gestione di 
Giorgetto Topini. 

Il comp. Sciorini Borrel- 
li ha dimostrato, leggendo al¬ 
cuni documenti, che lo sper¬ 
pero di pubblico denaro ope¬ 
rato dal Tupini fu denuncia¬ 
to dalla stessa Ragioneria ge¬ 
nerale dello Stato e solo in 
un secondo tempo fu coperto 
da una discutibile sanatoria. 

Altra interrogazione ha 
svolto il compagno Giuliano 
Pajetta e poi iL d.c. Geremia 
!ia pronunciato un discorso 
sul bilancio delFagricoRura. 

La seduta è durata dalle 


10,30 elle 12,30. 11 dibattito 
sulla Agricoltura riprenderà 
martedì atte 16. 


Tesarne del progetto 
sull'auistenza ai contadini 

E’ tornata a riunirsi ieri 
mattina, in sede legislativa, la 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera, la quale, proseguendo 
l’esame dell’art. 3 della propo¬ 
sta di legge per l’estensione 
dell’assistenza malattia ai col¬ 
tivatori diretti, ha ascoltato le 
comunicazioni degli ondi Cac¬ 
ciatore, Rapelli e Repossi in 
ordine ai dati riferentisi al 
costo delle varie prestazioni 
assistenziali, secondo gli ulti¬ 
mi accertamenti forniti dal- 
l’INAM. Dopo gli interventi 
di numerosi deputati sulla 
qualità e quantità delle pre¬ 
stazioni da concedere agli as¬ 
sistiti, la riunione della Com¬ 
missione è stata rinviata a 
mercoledì prossimo. 


bolzano, 14 . ■— si 0 concin¬ 
no stanerà, al Tribunale, il pro¬ 
cesso per la sciagura accaduta 
il 12 gennaio dei 1050 m una 
galleria in costruzione nella zo¬ 
na 9. Antonio, allorché una 
massa di acqua e terriccio im¬ 
provvisamente franata, travolso 
sei operai intenti alla posa dei 
tubi della condotta forzata uc¬ 
cidendoli. 

Ber omicidio colposo plurimo, 
il Tribunale ha condannato lo 
ing. Silvio Cosolo di Trieste, di¬ 
rettore del lavori, a due anni 
di reclusione; Nunzio Pastore 
ili Bologna, assistente e Giorgio 
Pascili, di Casalecchio. capo 
cantiere, ciascuno a un anno e 
quattro mesi. Tutte le pene so¬ 
no state condonate. 


Un aereo in picchiata 
si abb atte al suolo 

BRINDISI, 14. — Un velivolo 
delt’aviazione militare è caduto 
in località «Punta delia con¬ 
tessa» presso Brindisi, questa 
mattina, nei coreo di esercita¬ 
zioni. 

Si tratta di un « F. 51 » dei 
132.mo Gruppo del Terzo stor¬ 
ino caccio, che, mentre eseguiva 
una picchiata, è precipitato sul¬ 
lo spiaggia da dove è rimbalzato 
poi in mare. Il pilota, il sotto¬ 
tenente di complemento Candi¬ 
do Mondo, di Giuseppe, di an¬ 
ni 23, da Alessandria, c decedu¬ 
to. 


Rinvenuto nel Tevere 
il cadave re di una fanciulla 

Il guardiano della draga sita 
nei pressi della Ferrovia Roma- 
Nord Ottavio Lascaia di 48 anni, 
rinveniva ieri poco dopo le 16.30. 
nei pressi delia draga, insabbiato 
nel greto dei fiume un cadavere 
di donna dell’apparente età d; 
15-20 anni. Per ora non è stato 
possibile identificarlo; si ritiene 
tuttavia che si tratti della gio¬ 
vane. che giorni or sono si è 
gettata da Ponte Tazio a Monte 
Sacro. 


Solenni funerali a Ribolla 

alla vittima de lla Montecatini 

Tremila persone hanno partecipato al corteo funebre 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE izìonale del Sindacato mina¬ 
tori. il compagno Suardi, se¬ 
gretario della Federazione dei 


RIBOLLA, 14. — Nel po¬ 
meriggio di oggi si sono svol¬ 
ti i funerali del minatore 
Giovanni Banducci, deceduto 
ieri notte nel * gallerione 
celpito in pieno da un masso 
di gessile staccatosi dalla pa¬ 
rete del tracciamento non mu¬ 
rato. Al corteo funebre erano 
presenti oltre 3.000 persone, 
in gran parte di Ribolla, ma 
venute anche dai paesi vici¬ 
ni: per più di un chilometro, 
dalle ultime case di Ribolla. 
fino al centro del paesello, si 
snodava il nastro della gente 
che seguiva la bara portata a 
spalla dai compagni che con 
lui lavoravano. Oltre venti 
corone di fiori e di alloro dei 
familiari, degli amici, dei la¬ 
voratori, delle organizzazioni 
sindacali, della Commissione 
interna e del nostro partito a- 
privano il doloroso corteo. 

Fra le personalità presenti 
abbiamo notato l’ing. Tanza- 
rella, vice segretario naziona¬ 
le della CGIL, il compagno 
Ercole Manera, segretario na- 


nostro partito, il compagno 
Leno Rossi, sindaco di Rocca- 
strada. 

Dalle ultime case di Ribol¬ 
la. la bara, sistemata in una 
auto funebre e seguita dalle 
macchine dei familiari e dei 
dirigenti sindacali e politici 
e da cinque autopullman ir. 
cui avevano preso posto ì mi¬ 
natori di Ribolla, è partila al¬ 
la volta del paese. Chiusdir.o 
(Siena) paese natale del com¬ 
pagno Banducci. 

L’opinione pubblica conti¬ 
nua intanto a commentare la 
recente mortale disgrazia. 
Sapeva o non sapeva il Cor¬ 
po delle miniere per la pro¬ 
vincia di Grosseto — ci sì 
chiede — che il « gallerione » 
per un lungo tratto di ben 900 
metri precedente l’avanza¬ 
mento e attraversante uno 
strato di gessite, non era af¬ 
fatto murato? E se ne era a 
conoscenza, perchè aveva per¬ 
messo che un simile stato di 
cose esistesse e mettesse in 


serio pericolo l’incolumità de; 
minatori? Ritiene o no, il Cor¬ 
po delle miniere che un tratto 
dì galleria così lunga, non mu¬ 
rata e per di più vicina alto 
avanzamento, e quindi sotto 
Fazione del brillamento delle 
mine e dei lavori di maggior 
rilievo, rappresenta un serio 
perìcolo nella conduzione de; 
lavori? 

Non si può, infatti, sostene¬ 
re la tesi che la galleria, an¬ 
che se smurata, era ugual¬ 
mente sicura perchè traccia¬ 
ta in uno strato di gessite e 
che la gessite, a contatto con 
l’aria, diviene materia piti 
compatta. Né si può sostene¬ 
re che il Corpo delle miniere 
non era a conoscenza di que¬ 
sta situazione dei lavori, per¬ 
chè ciò sarebbe molto om 
grave; sarebbe come dire che 
non si segue affatto come si 
dovrebbe, la situazione delle 
miniere da parte di un orga¬ 
nismo adibito proprio a que¬ 
sta funzione specifica. 

ENZO GIOIGETTI 
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« L'UNITA* » 


NEL QUIN TO CENTENARIO DELLA NASCITA 

ORIGINALITÀ DE POLIZIANO 


Con questo articolo il 
compagno Gaetano Trom¬ 
batone assume l'incarico 
della critica letteraria per il 
nostro giornale. Al compa¬ 
rino Trombatorc ed al com¬ 
pagno Carlo Salinari, che 
lascia In critica letteraria 
(Iclf’Uiiità, avendo assunto 
la direzione del settimana¬ 
le 11 Contemporaneo, il 
nostro ringraziamento e il 
nostro augurio di buon la- 
l oro. 

Mezzo millennio è traMoi-o 


questo, r non solo per il suo 


valore darte. la sua powa 
in volgare -la su una linea 
assai diversa dn quella del 
l*ulei e di Lorenzo de' Me¬ 
dici. Sin nel linguaggio, -mi 
nello spirito informatore, il 
Morganio limose tioppo in¬ 
triso di pleina mzzezza. su¬ 
perstizione e inalidita; esso 
non aprila nnepora mima, 
ma inveì e (Illudeva il filone 
popolinoseli della letteratura 
toscana del Tic e del Qu.it- 


ormni da quel 3 maggio 14 ’-l| tnmmtu I. nei vati e»peu- 
<t un lido muque il Poliziano. I menti poetiti di Lorenzo lo 
.’ 'spirilo dell'nmanesimo agi ili 


e ancora splende intatta in 
graziti delle Stame, lìeWOrfco, 
dei t rispetti » e delle « bai* 


diretlanienle. a tuta t Ilio; 
pertanto venne loro a man 


late ». Magia dell arte, si di-i( t nc quella necessari,i e <■<» 


ni. K ionie mai codesta m;i- 
giti non si produsse nei versi 
latini, i quali non si innal¬ 
zarono oltre il grudo di quel¬ 
la dilettoso mollezza, di quel¬ 
la sensuosa e levigata ele¬ 
ganza. clic furon doti comuni 
ti tutta la migliore versifica¬ 
zione umanistica? Appunto, 
si risponderà, perchè nella 
poesia in volgare, messo da 
parte il latino, che tutto som¬ 
mato era un linguaggio di 
i c n\dizione e di maniera, egli 
s| scivi della lingua (he gli era 
propria e naturale. Ma sono 
risposte elie non soddisfano. 

11 ritorno alla lingua vol¬ 
gare come mezzo di espres¬ 
sione letteraria era allora ine¬ 
vitabile. e si andava genera¬ 
lizzando. Infatti, il dominio 
del latino, clic era duini.> pir 
eiicu un secolo, aveva certo 
avuto la sua ragion d'essere; 
ma il nostro volgare, specie 
dopo il suo superbo fiorire 
nel 'fioccuto, non poteva de¬ 
finitivamente spegnersi. Una 
lingua che, nata dal seno del 
popolo c affermatasi contro 
d latino della cultura medie¬ 
vale, si fosse poi lasciata sop¬ 
primere da quello stesso la¬ 
mio, sia pine umanisticamen¬ 
te raffinato e classicamente 
atteggiato, suicidio stata nel 
i or-o della storia un feno¬ 
meno mostruoso. 

Ma I n-o di uno strumento 
invece di un altro non può 
mai spiegare, da sé solo, hi 
eccellenza dei risultati. K nel 
taso del Poliziano < é inoltre 
ihi notare che. quale mezzo 
di espressione leiieraria. egli 
aveva più familiare e proprio 
d latino, che l'italiano. La 
lingua clic egli parlava ogni 
giorno, il toscano, o meglio 
il fiorentino, gli serviva solo 
per le occorrenze pratiche del¬ 
la vita quotidiana; e poteva 
essere anche assai pittoresca, 
c tuttavia povera. Il suo vol¬ 
gersi al volgare fu dunque 
tutfnltro che una soluzione 
di comodo. I'gli dovette pro¬ 
cedere addirittura alla crea¬ 
zione di mi nuovo linguaggio. 
U lo creò facendo confluire 
nella struttura dialettale, c 
cioè popolaresca, della lìngua 
parlata, ricchi c raffinati con¬ 
tributi culturali provenienti 
dal patrimonio dclfantichitù 
classica c dalla tradizione let¬ 
teraria trecentesca e proven¬ 
zale. I quali elementi non ri¬ 
masero solo aero-tati ad ar¬ 
te: ma sj fusero in una lega 
unica, in un nuovo idioma. 
I a poesia in volgare noti fu 
per lui. secondo la conven¬ 
zione umanistica clic risaliva 
al Petrarca, un’uttivilà secon¬ 
daria e marginale, una sorta 
di oziosa divagazione da più 
impegnative fatiche; ma una 
attività scria e da porro allo 
stesso livello dell’altra. Come 
di-'C in un noto verso del 
Rustica: s. egli aspirava ugual¬ 
mente alla gloria della poe¬ 
sia greca, latina e toscana 


stante impiotila di serietà in 
tenore che è il cara (trio di 
ogni poesia impegnativa, e si 
risolsero in forme di elegante 
e rnflinntn dilettantismo. 

Il Poliziano, invero, era un 
umanista intero. I nella fale¬ 
sia italiana, insieme col nuo¬ 
vo linguaggio, portò anche 
l’anima del nuovo pensiero; 
il quale in lui non si artico 
lava in teorie e filosofemi, 
imi si manifestava tome sen¬ 
timento geneiale della 


negli studi ma anche tra gli 
stenti della povertà, ed egli 
ei apparirà, quale effettiva¬ 
mente fu. un uomo del po¬ 
polo; e tale rimase sempre, 
vivendo in una città così ti¬ 
picamente popolana conierà 
Firenze, dove anche il com¬ 
plicato meccanismo dell’ege¬ 
monia medicea doveva fare i 
conti col favor popolare. 

o 

L'aspetto popolaresco della 
poesia del Poliziano non va 
trascurato. I * rispetti » e le 
varie < ballate > sono V hu¬ 
mus fecondo su cui fiorì la 
' Una poesia più eletta. Vi si 
rivela un contutto col popo¬ 
lo. vivo e situ erò; e v’ò schiet¬ 
ta congenialità con lo sue 
furberie, coi suoi umori, coi 
suoi costumi, con la sua leg¬ 
giadria. con la sua gentilez¬ 
za. Anche quando il poeta 
assume la lingua del popolo 
eoi suoi modi e roi suoi vez¬ 
zi e perfino colle sue defor¬ 
mazioni fonetiche. Io fa con 
ima sua grazia festosa e na¬ 
tiva. che senza travisarla la 
ri-eatta dalla sua lozzezza: 

vol- 


anche nelle cose umili t 

,, . ,, . 'il»- .rati egli mantiene la seiena 

Il ripudio della trascendenza J,. melodiosa modulazione del- 
c rie) domina "sino. .1 gusto,, s(|a m|t . alU . , t . , r( . 
tulio terrestre ri.rilu v,t„ la liaIla , 0 |MÙ Il( .!c. Uiì 
umana e libera schiettezza *U*i{,fon,,. K . roM . 

e quella di calendimaggio. 


Simonetta, clic son quelli di 
una forma lituana, eppure di¬ 
scente nella figura di lei mi 
non so clic d i v i ii o. Allo 
stesso modo, le forme reali 
del mondo il poeta le trasfi¬ 
gura in simboli della fanta¬ 
sia. ora assumendole nel lu¬ 
minoso alone dei miti anti¬ 
chi, ora procedendo egli stesso 
alla creazione di miti nuovi, 
conte nella figurazione mitica 
della natura e nell'episodio di 
Simonetta. 

Ma Ì suoi miti non nacque¬ 
ro dn un ozioso gioco lette¬ 
rario, c lauto memi essi fu¬ 
rono decadenfistì'-ln* evasioni 
dalla lenita. ("e*a in lui, fin 
dai suoi primi anni, (piando 
gli nei ischi il padre, la sof¬ 
ferta consapevolezza del ma¬ 
le e della sventura. La sua 
esperienza della vini non eia 
stata idillica. Sapeva die ogni 
gioia ninnila é presto titillata 
e travolta. I! questa -.offereii- 
zn, e insieme l'aspirazione a 
dominare d disordine e il do¬ 
lore. le» eio Li lealtà imi.ma 
e lem-sire dei s lt oi nuli, l'o¬ 
scura sol geule da » m -i lif- 
liiseto I ondila di molte e I ne- 
tea inaimi orna di Simonetta. 

CANTANO TKOMIt ATOUT. 


sensi e dell'inlelligciiza. era¬ 
no divenute le forme naturali 
ilei suo carattere. \licite nei 
più ristretti limiti dcU'nmnnc- 
simo filologico egli noi» fu un 
- chierico * ossequiente. Ap¬ 
preso piu dai libri, che dai 
maestri. I' anche scrivendo ia 
latino fu insofferente di ogni 
« autorità *; non segui un so¬ 
lo modello, fosse pur Cice¬ 
rone o Virgilio, ma si servi 
liberamente di uno spregiu¬ 
dicato e felite eclettismo. K 
anche in questo si affermava 
quella che si potrebbe dire la 
sua < laicità ». 

Questo fu lo spjiitn con mi 
egli sj volse al volgare. Nel 
14S0 si trovava alfa coite di 
Mantova e gli venne tomtncs- 
so di fare qualche cosa per 
certi festeggiamenti principe- 



sluiino certamente a imi li 
vello più allo; ma anche lo l¬ 
le altre più umili, in quella 
della moglie rii Pappa, in 
quell.i del porcellino o in tan¬ 
te alito, c'è il medesimo »or- 
iisi> umano, la medesima Ime 
di simpatia, il medesimo gu¬ 
sto della realtà. 

L il chi legge Ir- Stanze. la 
impressione più viva é dota¬ 
ta dalla realtà delle cose. Il 
paesaggio boschivo c cani pe¬ 
stio <<>n la < (Mitadinclla il 
montanaro e lo zappatore, gli 
animali selvatici e casalinghi, 
r.irqnn rii fonte viva e chia¬ 
ra <• ghiaccia, o i por i. e la 
iti an varietà delle pianti' e 
tiri fiori e degli uccelli, tutto 
vi è ritratto coli inimitabile 
e freschissima schiettezza. 

Ma JYsplorii/ionc iciilislic.i 
del Poliziano non procede fino 
ii una più profonda e mimmi 
interpretazione della coscien¬ 
za popolare. A uno sviluppo 
! iii tal senso si opponeva l'e¬ 
voluzione storica generale, che 
con lo spegnersi ridia vita 
comunale aveva determinato 
l'estenuarsi della passione ci¬ 
vile. \ i si opponeva a Firen¬ 
ze in quegli anni (‘egemonia 
politila di Lorenzo rie* Me¬ 
dici. il quale seppe realizzare 
anche una sorta di infeuda- 
mento della cultura, influen¬ 
do direttamente suH'iiidiri/./o 
del gusto artistico e lettera¬ 
rio. E vi si opponeva anche 
la siessa formazione umani¬ 
stica ilei Poliziano; giacché 
nel suo opporsi aH'ascef i=mo 
medievale il nostro umanesi¬ 
mo letterario aveva elabora¬ 
to sulla scorta dei classici un 
sen*o edonistico ridia vita. 



I.KTTERA APERTA AD ARRIGO B ENEDETTI 

La frusta di Rizzoli 

Il clima in cui è avvenuto il licenziamento del direttore dell*((Europeo» è un cli¬ 
ma dal quale occorre liberarsi, per salvare la Repubblica e la salute della patria 


C .irò lU’iicdctii, 
non credere che ti scriva que¬ 
sta lettera per « biechi scopi po¬ 
litici » o per 1.» solit i propagan¬ 
ti.! o per ionquist.ini. anzi nini 
v federe neppuie t Ite re li vns.i 
per aimimimermi moniti a! ilio 
t. a si» e farti vor.iggn». ( redo, 
cisnos. vinti* ni pi»' il tot» pas¬ 
salo, i! i .ir .eie ila te ,ut (cr¬ 
ii» per aattiasv isuu», vite tu non 
abbia assolutamente bisogno ili 
. n‘>, e sono ilei tutti» univano 
.Ile vpi.uito ti è .(scaduto sia per 
te un bene .in/nliè un male. 
Cosi, abbiamo sbarazzato il 
campo di ogni zavorri scritt- 
menr.ilistn a o propagandimi a. 

Cosa è .tv venuto? In fonilo 
ima .itti thè. per t! mondo «..t- 
pit.tlistko die tu difendi, è ri¬ 
tenuta di normale .inmimnti i- 
zinne I! padrone ile! giuntile, 
in questo t.ixi quella perii di 
uomo die è l'editore Ki/zolt, 
ionie usi , o:t t suoi operai ed 
t su(>. rigum.cii, tt Iti un t ito 
una scs.a lette: t di ! veuzi.t 
mento: ti ita !.,euz:.l'o ut troti¬ 
ni ila direttole de.!’///»<>/'<<» 

1 o so (e s ii t non Io sa ne! 
campo gtot uaustini'l die il ti- 
vivt.t l'Ii ti i teit i tu, !’h tt in¬ 


ventata imi li tua fantasia po-] 
litica, letteraria, crormtica, cd 
hai speso per il giornale tutte 
le energie e tutta la passione. 

1 a passione è iosa die non si 
pagi ioti uno stipendio per al¬ 
to die sui. lutali', permettimi 
di dirlo senzi videi con questo 
tare mltromi anttp itisi, noi 
giornalisti comunisti s ts .amo, 
pur lavnriudo come voi e con 
par sicrifiu ili voi, etiti lo .tt- 
penilio di un operaio spcvt (liz¬ 
zato, perdi - lo tacciamo con le¬ 
de e con passarne ma noti ab¬ 
ile s i 




MO.s'C'A ~ Il litui rii (.iesecuie Ile Sautis « (toma, ore II ® 
sta otte.icmto calinosi (miserisi nella fallitale sovietica. I ti 
pruina» rii eUt.uHnl osserva i manifesti elle iiresealauo il litui 
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Comincia Vassallo 
alla vetta del K-2 


La marchi di avvicinamento vcr.su ia ninninomi - Duecento portatori per Irediri tonncllah 
di ha^agdi - Precedenti tentativi - Il problema delPossi^eno - Laenin 


del lo riatti/./.a/ione 


Tulli i membri della .spedi¬ 
none itrilirmrt ni K-2. In se¬ 
condo retto del (dolio dopo 
V F. ver est. sono giunti in ae¬ 
reo a Sknrdu. Di (ini lui ini¬ 
zio In marcili di avvicina- 
niento ritto montagna, una 
marcia dina lungo il ghia< - 
fillio lìaìtoro. Vitti mensa /rit¬ 
mano gelata circondala dn 
picchi, guglie, pareli ripidis¬ 
sime. 

Per il trasporto delle tre¬ 
dici tonnellate di bagagli so¬ 
no stati ingaggiati robusti 
portatori del luogo, i (piali per 
uno misera paga tragittano 
o spoltri grossi carichi in 
quelle zone impervie, dove 
non esistono strade e dove 
fiumi impetuosi vengono s»i- 
perati su ponticelli di corda. 

Purtroppo non è stato pos- 
bite avere per i trasporti, du¬ 
rante l'allocco cero e proprio 
alla nioutac/ria, le «tigri - di 
Darjeeling, gli *• seerpas » di 
Tensing, i (piali tanta parte 
hanno avuto nella vittoria 
sull'Everest. 


clic sj (-ninpctidiaia lutto tielj La storia del K-2 Ilo stra¬ 
no nome della montagna non 
è altro che In sigla con la 


vagheggiamento idillico della 
e noll’oni/inna esor- 


Agnol o Ambroginì, dello il 
Poliziano, in un affresco del 
Ghirlandaio — (Particolare) 


ita tura 

turione a godere delle fo'.'gr- 
vnli gioie dei sensi. 

Il l’oliziiwto dunque non po¬ 
teva andar oltre le forme par¬ 
venti e pittoresche. Ma nei 
momenti più intendi la sua 
osservazione divertita si fa¬ 
ceva asporta contemplazione, 
eri egli si innalzava fino alia 
tra'figli razione poetica della 
realtà. Hi leggiamo una delle 
più famose ottave rielle Stan¬ 
ze. quella del mattino prima¬ 
verile: rifiorisce la terra, bo¬ 
na la rondinella al suo nido. 


schi che sj stavano preparan¬ 
do. In fretta e furia buttò 
giù la lunula il'Orfeo. Fra 
la rappresentazione scenica di 
Con più lucidità e coiisape-t una favola mitologo a. rii una 
voJc/za di ogni altro, egli co-a antica. Ma que-ta fu al-{mormora la selva e l'ape iri¬ 
inaugurò la nuova eoi tea del-jlora la sua maltiera rii far 
la poesia italiana, ette da un file! nuovo. Anzitutto, in un 
-aolo tareva. Ipaio di giorni e in mezzo ai 

q {tumulto dei preparati»i, come 

Il suo pacare dal Ialino l avreb [* : <a ' ar ^. ,a ~* 

al volgare fu .1 simbolo piùi^” r,t, "7 0 al , 
alto df tutta la generale evo-jP^dm c al s UO \ trg.l.o? Ma 

- ’.'i veda piuttosto (onte, anche 

qui disdegno.-o di ogni mo¬ 
dello. fos-e pur antico, egli 
si erca-se. anche tecnicamen¬ 
te. una forma soia. Si colga 
la spontanea vivacità con cui 

u- 


iuzionc daH'umancsitno il n- 
naseimcnto: per cui la nostra 
eniiitra, dai circoli ristretti in 
i ni si era formata. u*ci'a al¬ 
fine alla ricerca di un largo 


farj'forre di fiore in fiore. Qui 
ogni cosa vive nella sua real¬ 
tà. eppure l’impressione d'in- 
'ieme è un'altra. Avviene al 
poeta quello Mc-so < he egli 
dice del 'ito Jttlìo; il quale 
ammira a parte a parte le 


colloquio, di una vasta socia-, . . ... 

Ina. Quando Coh.cc.o Sal«-! c - h * t,a, ° «'* a,,a * 7 

tati MMeneva il primato d( l-Tf a nippre-enta/.onc ». c et 


cioè 


alla forma clic era riservata 


primato 

la volontà, della vita attiva, .. . , 

della vita civile, e scriveva «»? P"' propaganda r. - 

.he la via della perfezione ''- ,0 ' a C( \ cra "? ,c ' a tnr ’- 

non era nel chiudersi in un ^rn.are d popolo nella s„ u 
chiostro o nel segregarsi j„ elementare c siiper-t./iosa tu- 
un eremo, ma nello M are frai ne innovo radwalmen- 
gli uomini come in combat-| ,c 1 contenuto c il significato, 
timcnto e nel lottare per il jcontanitnandola con altr, mn- 
trionfo della verità c della i* 1 ' ‘ v f° rn, e laiche e popolari. 

Nel Poliziano non v'é trac¬ 
cia di cultura medievale: egli 
si era formato tutto sui mo¬ 
numenti dell'antichità greca 
c romana. Nei libri degli an¬ 
tichi egli non aveva cercato 
solo squisitezze stilistiche, ma 
insegnamenti di vita. Quivi, 
c non negli scrittori ascetici 
o scolastici o tomistici, erano 
le feconde preme—e del -ito 
senso vìvo degli uomini e del¬ 
le cose. Ma solo le premesse, 
perchè egli non dimenticava 
il presente per rinchiudersi 
come un pedante ncU’amichi- 
tà; ma al contrario, beveva 
quegli insegnamenti per me¬ 
glio comprendere e set,«ire d 
tempo «no. Il suo volgersi dal 


quale essa renne segnata sul- 


che lo accompagnava non era 
piti in grado di proseguire. 

Il problema piu delicata e 
di più difficile soluzione m 
una ascensione che oltrepassi 
gli H.Wtl metri r quello dcl- 
l'ossigena. Si su che ni di sa¬ 
tini di unii i erta quota uno 
dei maggiori pencoli per Val¬ 
pinista »• runossienuo che to¬ 
nile le force e indebolisce for¬ 
temente te capacitò psichiche. 
E' stata appunto la soluzione 
soddisfacente del problema 
dell'ossigeno che lui permesso 
agli inglesi di vincere la mas¬ 
sima vetta del m ondo, 
l'Everest. 

Citi italiani dispongono uu- 
che essi di due tii>i di ap¬ 
parecchi a ossigeno: l'uno 
identico a quello degli inglesi 
e l'altro studiato da scien¬ 
ziati e tecnici italiani 

Quanto afta scelta detta 
moutaqna. molte considera -1 
ctoni vanno a suo sostegno.! 
Tra l'altro, se ci si lascia sfug- { 
gire il permesso ottennio peri 
quest’anno dal governo prtfci-| 
stano, sara ben difficile che 
alpinisti italiani jmssano aspi¬ 
rare a piantare per primi la 
[toro bandiera sulla /irestigio -J 


e ha vinto pareti considerate 
ini possibili. Tuttavia alenaci 
critiche mosse agli organizza-\ 
tori ri paiono avere ronside-j 
recale fondamento. \ 

Innanzitutta nella spedizi fi¬ 
ne maiua. almeno così rite¬ 
niamo, un uomo — un alpi¬ 
nista s'intende — ette poisa 
per it proprio prestipio per¬ 
sonale (non per una specie di 
carica militare di cui venga 
investito) imporre una pre¬ 
cisa condotta ai vari membri 
della spedizione nel momento 
più delicato dell’impresa: l’as¬ 
salto finale. Fino al campo 
base tutto procederà bette, 
dirci in modo cronometrico. 
Ma nei campi alti dove il 


Inalili» i.ipuaiis'a < 
i» ,i Invizia Ma listiamo .indi¬ 
le. tu l'hai dritto tante volte, 
•• noi lotiitmitM - siamo dei 
tana! v, dei (ideisti oppure 


Quale credi che sia la patr.r 
di Riz.zoli? Ora J’hai visto: vu 
tocca J‘z\mcrica di Clara Lu.e 
muore. 1: chi tocca Rizzo!!, an¬ 
zi Ju tocca i miliardari italiar ; 
tocca l'America. li sei stato !.• 
cenzi.ito. Ma c’è un altro aspet¬ 
to che r.vela la tua ingenuità, 
pur oicmln uti navigante ormai 
J.-sperto ed avendo scritto certe 
.ose die ;<» ho aborrito: quello 
dt non coerti accorto che i pa¬ 
trioti di Rizzoli sono Kuscou. 
I dil.it e (mare,J ii Giovannino. 
Ai r hcMjno in,toro a gl t intuir . 
plorili': 

», 


set \ ia ino 


.moie! t 1 degl, ignorimi d’America? i. 
.he, Oierzianm? Quei .'ncen- 
>tiio sempre, l’iii ne il.cono con¬ 
tro di noi p.i, appi tudojin, an¬ 
zi se un timore h inno è ih.- 
non si decidano i r.fn.'trcre s, 
rapidamente .! fteismo ,i bi¬ 
lia ed a legare tutti i comuni>t . 
i soci disti, i soriu’de'no, i r .. 

il bcr.t' i ai: - 

tnrnuila saga, ma spiega lei,ma laici, i deinocr',t,.im ; »i 
.ose al»b istanza bene. Quali so-j tas, ist' e quindi anche te, ’> - 
m» le incoili politiche? I i pri-!ro collega fino a ieri, .indie ’.. 


i dui mira 

Il padrone perde le staffe 

l’eidie ti liinno licenziato? 


11 

l’er rigiom politiche. I’ una {non da candela, i ! bera'i 


m i è di. 11 .( - li po'itn.i ili Riz-j 
ziù ti.'i può e,sere la tui. l’ei 
uni in» iuta di ragioni, non u 1 j 
tlllia Ime quelli ilei tuo anti-j 
fase iMiio. Tu sei stato sempre j 
capace di legare il carro dove 
soles.i il padrone? Talvolta l'hai 
forse fatto e credo contro la 
fui coscienza, ma d carro te 
lo trascinasi tu e ne soffrivi 
pei die, se oggi quella gente ti 


PO' 

licenzia osi, vuol dire che u 
,ei ns.uiicmiio galantuomo. Liti¬ 
chi d carro si è fatto troppo 

,i 


piu rtì//ìcilt ri» - delle Alpi jprot. Desio, il cupo dello spe¬ 
dizione, non «udrà (epli noti 
e stufo sottoposto olle duris¬ 
sime prore fisiologiche ili tut¬ 
ti gli altri e sarebbe jier lui 
imprudente salire olire una 
rerta (piota) chi potrà distri¬ 
buire i compiti senza susci¬ 
tare discussioni? Sara .S’iddìi 
oppure Lueedelii? Homitfi o 
Abrahm? A questi interroga¬ 
tivi non e possibile dare, al 
presente, una risposta. Certo 
non e del tutto felice l'affvr- 


pcs.vuto, t'. padrone voleva dare 
la linea a Schiocchi di frusta e 
tu h n reagito. Hai detto a! 
padrone: sono un uomo libero 
i> no? P qui, hai magari ag¬ 
giunto, dato die sei una nula* 
lingua, - o qui siamo peggio 
che dai comunisti? ». 

Il padrone ha perso le staf- 
te v n ha licenziato per ricor¬ 
darti die nella jungla capitali¬ 
stici è libero solo chi ita quat- 
tr.m. ! beri» ,incile dt licenziare 
un direttore solerte e capace co¬ 
me te 

— 1 i linea politica la dò io 
— dice il padrone. — die sto¬ 
rie sono queste? Lei è pagato 
ed ubbidisca. 

I tu invece, testa emiliana, 
testa balzana. Ini ritenuto che 
.indie dirigendo un rotocalco 
Rizzai : si potesse essere italia¬ 
ni e dire la propria, sia pii re | 
con tutti i riguardi (tu sei per-t 
sona tanto educata', a quegli 
alleati che ci trattano tome co¬ 
lonia. Tu hai pensato che fos- 


mazìouv secondo la quale il 
«cairn alpinista » si rivelerà 
nel corso dell'impresa. Pro 
cedendo tu (al modo si mette 
in partenza un sente cattivo 
che tmò dare cattivi frutti. 

I .VIIMO FRISIA 


Nrrigo Benedetti. Questi pur n- 

hanno fior d; paura e so¬ 
gliono cautelarsi. 

(dii sono i loro ero.? Mt lo 
vedi tutti i giorni: i fasci»! ' 
Siano già salmoni o siano v :... 
Oppure ì re, siano no, tr.uu >< 
stranieri. 1. Gedda ed ì don 
Stiir/o, gli uomini de! listone 
e padre Mcssineo sono ;i loro 
esempio politici», co,: come 
1 ranco e McC.irthy sono i lo¬ 
ro maestri. 

Non te n'eri accorro? Il sei 
permesso di non solidarizzare 
.on Gu.ircschi e non te l'hanno 
perdonato. 

Hai visto? Quando Citare- 
sdii ha fatto il colpo de! mar¬ 
tirio, Rizzoli ha sci,so le sue 
responsabilità da lui. Tu cre¬ 
devi che lo licenziasse? Ma che 
ingenuità son queste! Guareschi 
è per la monarchia, «elle braccii 
del nuovo fascismo in cotta ne¬ 
ra. e vuoi clic lo licenzino? Lui 
ha solo peccato di entusiasmo 
perchè ha anticipato la poiitic ì 
Rizzoli. I.ui ha detto sempre 
bene dell’America, del re, d: 
Graziati! c del cardinale Sclut- 
,ter, e finche non gli hanno dito 
schiaffoni ha sempre sputato 
sui comunisti, altro che licen¬ 
ziarlo... 


,e levito difendere l.t reputa¬ 
zione degli italiani, i! Presidente 
della Repubblica, persino l'on.le 
De G tsperi dagli insulti delia 
matrona ambasciatrice clic sa di 
diglum.tzi.t come io di base¬ 
ball. Ala ti sei sbagliato. 


Ma tu che ricordavi la Resi- 
Jstcn/i, l'antifascismo, tu dovevi 
essere licenziato e lo sci stato. 

Perchè Ini osato criticare 
l’.dilio Rusconi dicendo che il 
memoriale De Toma, fatto per 
rivalutare certi cialtron- fasci¬ 
sti, era cosi poco seria? 

Fascisti di dentro e di fuori 




X*« rotula di nolle 


le carte topografiche quando! sa cima del K-2. cui guarda 
fu rilevata) è nota. Vari ten- 


l.'a|i|Miil<mii‘iil» dei creimi 


Sr De Utisficri, denuncian¬ 
do I ,ti a rese ht. liceva in pio- 
1 getto ili rincerginare ini po’ 

i è da 


talivi sono stali fatti da vin- 
quant’anni a questa parte, traila 
cui quello del Duca degli 
Abruzzi nel che ha por¬ 

tato alfa scoperta dcICunica 
ota d’accesso alla montagna. 

La spedizione italiana può 
usufruire dell’esperienza ac¬ 
cumulata nei rari assalti pre- 


1 /[lllMIU-i .. ... 

, ■ ■ t 1 il silo unti fascismo. 

no alpinisti germanici, fran- > .. ' ’ , . 

' ■ ■ dire thè d silo piano c fai- 


cesi c (li altri Paesi: anche se 
spedizioni’ non dovesse 
raggiungere la retta, che ha 
sventato tanti tentativi pre¬ 
cedenti, non si tratterebbe di 
«a (((.sonore per l'alpinismo 
italiano, mentre con un ten¬ 
tativo ni gronde stile si con- 
trihtn rebbi* a ricostituire quel 


lìlo. liti italiani non sono 
l>oi rosi sciocchi rotar Ite La- 
speri sempre spera. {ninnilo 
Mussolini datante hi guerra 
tentò ili farsi fmssare per 
« proletario t> r mandò in ga¬ 
lera il Presidente iletl’t'nione 
Industriali, ehi n i redette’’ 
Salii lineiti crei irti: gli stessi 
elle oggi sono disposti a cre¬ 
dere dannerò che De Lasprri 
è un terribile antifascista 
perché ha tri italo roti t'ami- 
«-»» r inquilino ile! piano di 
sotto, tiionannino (iiiareselil. 

Tra questi t retini inronsa- 
pcroli. mi! il rtihnrntr. i iati 
separano il punto ntassinio\Kara’ orno- — Soldo, /.are-! numerasi sona i fascisti sles- 


cedenti, tfa i quali quello del; gniii/m d> .scalatori »iit'iri»i 
tedesco - americano Wicsuerdroii esperienze himalagane 
compiuto nel che -,i spi »»-'che un tempo esiitern. 

se fino a circa duecento me-) Quanto «Un scelta dcpli ito- 


tri dalla retta. Praticamente 
la via alla montagna r gin 
tracciata c non presenta in¬ 


mini nin> e mede dare un 
((indizio f ut ora. G'Ji undici 
alpinisti -retti per rappreseli- 


cognite. I duecento metri diciture >t nostri, idi,nasino nel 


'■raggiunto dalla sommità non 
sono i più difficili. Wiesncr 
dovette ritirarsi dopo un bi¬ 
vacco nei pressi della vetta 


braccia, il viso c i coprili dilfinche perchè lo •< scerpa - 


dellì. Abrahm. lìnnatti. Com-j si, / « guore.schioni *. ì.ssi 


paganti’ e tutti gli altri —, sono dei •semplici* c non 
sono < erto vi,mini di primo} comprendono Ir • manovre i. 
ordine, gente rotta alla mon- t'.rrdrtlern che Mussolini fus¬ 
tagno. die ha affrontato lei 'e un sproletario » pentii- 


minutò ol i i,tifino l'industria¬ 
le Ihttfino, credono oggi che 
Ile Hasperi sia un eielle- 
nishi »> perche ha denunemto 
tlnaresehi e ha fatto a: re¬ 
stare guattro lazzaroni ne- 
rovestrIi i itti le homfie tu 
tasi a. \i fecero gioio .arnrnte 
ingannar e ilal pruno , -./ jan¬ 
no iitdtgttatamcnii- nvpinna-c 
da ipiesTallro. AI primo in¬ 
viarono lutata al sn ululo 
inviano telegrammi iti tn- 
sn/ti. < La sctiU'iizu conilo ( mia. anche 

Citl;irischi s.i odore ili loti.»- I Provi ntt po 


cloniro di e.irhonin : mi mi¬ 
sto di ni.irrio e «il fi-c.iloidc . 
telegrafa al s .S croio < All’er¬ 
to linci i. di Meri alale, f ; 
Edvige lialvatun telegrafa . 
- (iilarcsclll at ’J linoni'. c 


grbló: "Viva la min i le !” — 
Ora per la incilt-siui.i ban¬ 
dura — l'orza («itali'ehi, 
viva la galera ! 

/.' iost. D't gente nmie 
'presta, ila un g'vptnlesro ap¬ 
puntamento di i retini conte 
l/iii sto. De (!osprri st'i men¬ 
tili unito in r/nesh giorni invi 
patrnI.- di * eietlenisino j . die 
d'ii'rchfir servirgli a non f-ir- 
w fiselnnre dm/h irntif'isei- 
si i. t/o la manovra > un te¬ 
se di spentili. 
Ile 1,'isficri a 


Rusconi, d.t buon collega, hi 
puntato i piedi. Egli dirige u:t 
rotocalco fatto a colpi di for¬ 
bici, dove si dice tutto quello 
che ci vuole per far ritornare 
in Italia il fascismo cd il re, 
con ricca corona di cardinali, 
do reverendi, di Andrcotti, di 
Lupini, di forchettoni, e pensavi 
di poter resistere nello scontro 
ani !ui? 

Vedi, non a caso ciò avviene 
! mentre a Roma i fascisti, a',- 
ie.mdosi galeoni di dentro con 
quelli di fuori, tentano di fare 
«(dirittura dei colpi armati. 
Contro tc non c stato un colpo 
d’arma, però è la ste»»a co».i, 
-teiio ste,so giro. 

Hai visto come li hanno al¬ 
ci.iti bene i fascisti, come han- 
■>o loro ritatro il nido i De Ga¬ 
leri. S.elba, Sar.igat? Turi. 
)ue!!i che jn.nno sempre indicato 
I pericoli) numero uno nei co- 


/"O 


Trias’ tare timi patente 
ili ’ riellmisnii, ». inveì e i he 
dai lettori ili ' 1 av lido • >■ 

'lei ~. Sreolo >. dagli anlsfii- 
si isii ilaliiuu. Provi «li po' 
a (‘irsi dire die e anlifasci- 
mandaic altri i« |«rigi,»m-. 1 sta dai partigiani messi in 
L’intera Nazioni' approva le ! galera, itagli ape;’iii milanesi 
site ragioni. .Sono italiana, j e dii eroda tini calabresi la- 

cristjana c Mli'solinìali.i >. ( -ciati rdta mercé dei padroni 

Mario Mani un verseggia : j fascisti .inni. Sarebbe horr.ia- 

« Nelle ore pm gloriose c ! t“. « non j.er telegrafo. 

sofferte — la Legione * 


l min.»:.. 


neg!. 


pm 


Maurizio 
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’D^chaii e di Mauthau-en t: tur-J «pori.e . b 
n.i.T» subito alla mento; quelibtondo pur." 
I fango, quelle garitte, que; tilildfj, per una 
spinati tt appaiono, c;oc. bcnji sergenti 


-t:. «-'c- un 

i»; t mure. Quan- 
t--.-- ri; incidenti, 
rendo-q conto di 


^iti<lì/ia; o quando Pico del-i 
la Mirandola, ponendo Fuo- 
xno al centro della realtà, ne 
e-altava la dignità e affer¬ 
mava clic egli si fa con la 
azione ed è arbitro del èlio 
destino; queste, comr tante 
altre conquiste del pensiero 
umanistico, non avevano al¬ 
tro difetto che d'essere scritte 
in latino. Imprigionato in una 
lingua riservata ai dotti, il 
pensiero rischiava di perdere 
il suo valore propulsivo e di 
esaurirsi nel chiuso delle ac¬ 
cademie. hs*o non doveva ri¬ 
manere sterile patrimonio di 
alcuni privilegiati: ma biso¬ 
gnava consegnarlo al popo¬ 
lo. che solo avrebbe potuto 
assicurarne il trionfo. F que¬ 
sto fu in sostanza l'indiriz¬ 
zo della letteratura rinasci¬ 
mentale. Essa c volgarizzò » il 
nuovo atteggiamento morale 
che gli umanisti avevano teo¬ 
rizzato. 

Tra gli umanisti il Polizia¬ 
no fu il primo a uscire dal¬ 
l'accademia. E appuoto per 


Stnlug 

Ricordate Viale de’, tramonto ;pr,ia cosa. E' già qui che t'ac-javere u.. una spia, tutti 

e L’asso nella manica? Sla-UorR: di una mancanza di in-jgf: oi.cn: .«pnuntano suITaf- 
iag lì e delio sies-o rtg.s:a: [dagir.e critica da parte di W:J-j fansta Bistz>r...;o. isolato da 
l'americano Billy Wiìder. EAjdcr. Es-i servono soltanto aìioituiri. (««^tu: «-.«--ce a dimostra- 
esso rappresenta la cartina di'autore del fiim come elementi re che c- .! b.' r,i«» p.eno di pre- 
torna sole di quel che e la v.-jdi abbandono e di sporcizia mure .>» .-p-«»re. agente dei le¬ 
sione del mondo di questo abi-|neutri e anodini, piuttosto chejde'Chi. •. -ipne. anche a fug- 
Iissimo uemo d; c'-nerr.a. Nel;come reali clementi tipici d; gire da! campi ver aiutare un 
senso, cioè, che ur. minore im-’un rampo ci : concertramento,) : icco udii «o«i, per cinico 
pegno tecnico, quel d.aaol.co ne; quali immettere un gruppo;affa ..tv 

specchietto con cui Wilder ab- di sergenl. americani ammac- Una - «: uomini, dun- 
bacina lo spettatore, fa si cheichian :n una baracca e seguiti'que, v:.-t. i or. .n’.e.iettualistico 
la cinica retorica delTautore di'nella loro vita quotidiana. unal e sadico nej'a loro pzz- 

questi film, il suo p:(Monde, ’sett.mana prima de! Natale ’44.| verta -p.r.tu.òe e morale, in 
amore per le situazioni equi-; chi sono quest, sergenti? C’è,j -:tu-iziz.-. ar. i- »- (Zimpiaciute 
ivoche. di dubbio gusto lettera- naiuraimente. ;1 fratel!o gemei- ; (guard i!*-. ì e.-vmp.o. alle vi- 
I rio. per : personaggi 'iistac- lo del aigdu di Viole del tra-(tende nur'.r.te Si te.-ta di Na- 
raU e psicologicami-nte spmce-1monto e de! giornalista di As-<tale, qj.oT. ir.** dei due buf- 


(oi.. ir; Slaiag 17 nu-slri apeJ--'.<o nella manica. F. questa col¬ 
tamente la corda. jia u-n tipo d: cinico affarista, 

Questa volta agii c- nart.to• u .*j jjpo che traffica in sjgaret- 
da un tema di grande mteres-jte e ;n calze d: nylon con tutti, 
se umano, che, in quest: anni,«amici e nemici, che organizza 
è stato purtroppo cosi scatsa-Jgare d: topi (oh. gli imma rea¬ 


mente approfondito, e d* que¬ 
sto bisogna rendergliene atto: 
il tema delia vita nei campi 
di prigionia nazisti durante la 
seconda guerra mondiale. Ma 


latino al volgare, creandosi [come? State a sentire: Io Sta¬ 
lin nuovo lingnaggio poetico.; ia Q 17 è un campo di concen- 
rispondeva dunque a una vi 


tale esigenza di ritrarre e di 
cantare le varie forme della 
vita che gli ridevano intorno. 
Ricordiamo ora anche le sue 
modeste origini di pìccolo bor¬ 
ghese di contado, la sua gio¬ 
vinezza trascorsa a Firenze 


tramento presso ;I Danubio, 
fangoso e lugubre- composto da 
una serie di baracche, poco 
confortevoli. ma senza esage¬ 
rare. 

Le terribili immagini di un 
film della regista polacca Wanda 
Jakubowska, L’ultima tappa, 1 
tragici racconti dei reduci di 


bili topi d: B:!!y Wi!der!) con 
scommesse, che fa pagare ai 
compagni una rapida occhiata, 
con una specie di cannocchiale, 
alla baracca m cui le prigio¬ 
niere russe si recano per la 
disinfestazione eco. ecc. C’è poi 
il piccolo Jachie, ingenuo am¬ 
miratore del trafficante, c’è il 
prigioniero divenuto pazzo che 
suona sempre l’ocarina, c’è una 
coppia di perpetui buffoni, a 
rappresentare il baldo senso 
umoristico con cui gli ameri¬ 
cani si pongono davanti alla 
loro terribile condizione di prl- 


fon: tr.«".c = te d.« donna e 

l’altro, ut né nri'.lo, lo scam¬ 
bra pc-z . « i «nt.nuamente so¬ 
gnata Be’.!v Grame e la situa¬ 
zione f i un po’ scabrosa), 
senza l.ftcre-nziazioni sociali 
tra l'ur.o e i’altro (gente di 
ogni proven.er.za che parla tut¬ 
ta aj.o -:e«-o modo). 

Dov C, ét é idi fine, Wilder rie¬ 
sce a ler.ere il suo brillante 
gioco è r.el dramma poliziesco 
puro e semplice (la tecnica del¬ 
la sospensione, cosi cara agli 
americani, r.el momento in cui 
ogni volto è ’.a saia della ba¬ 
racca o nella scoperta della 
spia ec,\). Qui ha anche mo¬ 
ment: di una certa carica emo¬ 
tiva. 

Il protagonista del film è 
William Holdon, che, per la 


-uà mterpretaz.onf, ebbe r.el 
’52 Tostar. Eg!: t* r.t > 2. Baie 
un’umanità e ur. • maggiore 
complessità at suo per.-onagg.o, 
ma tante: il (.r..i.>v ■■/Tarlila, 
come il gigolò <ii Wi.’c del tra¬ 
monto, c sgradc-v «*!*.• .<r«(hc- 

quando l’autore no:, v noie far¬ 
lo apparire tale, un personag¬ 
gio antiretomo, piu ictor.vO d; 
quanti altri mai. Pel* - Grave., 
è la oPia, Robert isti «a» e 


sempre piu pre.jpito.o. In Co-J-..mi'o. !» trasporta ri; movo 
ìc da pazzi non ter.;: neppure ! tra . .-«»v:i o tra : pazzi - * 
affiorare i'ur.gn. « «n i it-or.e. co- i | molteplici significati riet 
me qua.erse vo.tr» c.«Pi*a (il r.af¬ 
ferrare. seguer.'io l'opera cine¬ 
matografi,, a d. uro d: questi 
rcg..-.!i che, come Pabat. ebbero 
grande risonanza e che oggi! 
vor.t.nuanci a restare sulla brec-j 
eia Sembra, tutto sommato, che! 


antifascisti, 
T.*»ra:or, whc hanno sparso 
ri-”,» sioguc contro i! fascismo'* 
T ru r.i : un cjjme di coscien- 
' > devi r.conoscere che un po’ 
hi. allevati anche tu col tuo 
r’.oro.T.e. pur volendo combat¬ 
ter.:, però combattendo contetr- 
poransamente noi che s!am * 
• nvecc gli unici capaci d’. far. 
tornare aria cuccia. 

Caro Benedetti, sono tstr.;* 
di rimettersi ali’erta. Di à.-.z-- 
: ere con ; comunisti, anche r - 
-na.ncndo con Idee dive:-e, corre 
quando li avevi. in,.ente con re 
m carcere. Ricordi? Neri tant > 
perchè questi forsennati ce 
f.A.R. s: armano, ma rerrc.è c. 
-ono c i con loro l con 

. quatt r.'r : . e certi ce-*c!: c 
ccrt. uam’n: li'afr’ar; poii-ic: e 
,erre forchette tipo * nudi a"..', 
eli - e meg'..a arco.-a. 

C'i'i vuoi, quando u*i repub- 
b'irarto storico come Si’.vatore'- 
’.i ÌTT..Ì a scr’vere »u”. i Sur:: : 


c-gh abbia rimetto questa pastic-- 


pcxor.o uno alla \ _t»voie del re fuggiasco per; 

che invici !a sui fleto?.e ; : 


i. rata stor. i 

Henry Lembeck : da-e baon-i .• occhi t h;u«i >» addir.Uuta- 
tempom. 12 reg.-ta Otto Prc-j ocndato. 

minger appare nell*» ve;*-e de'. La vicenda, d'altra parte, r.on. „ r> , . 

comandante rieri campo- un "a-j funziona come una quals.asij. “* *" -“*—•* 

zi'ta con una m«..-,r.era effi- 1 o come una sat 


cace. ma scnc-mat:co « p.utto¬ 
sto ottimisticamente vj!o da 
Billy Wiidcr, se ì. log.ie l'effi¬ 
cace « gag • de.i« telefonala a 
Berlino, durante .« quale 
crudele comandante cj!zj gii 
stivali 5 o!o per p »ter f ir ascol¬ 
tare il rumore de: tacch. al d; 
la de’.Tapparecch.o 
- S: son fatti troppi poch! 
film sui camp: rii concentra- 
mento nazisti », afferma, aU’irvi- 


gera. di costume. E. .nvc-ce, 
carica di grosse .- gn.nrazior... 
Per un equivoco, .r.vcce d: ac¬ 
chiappare una pazza che è per 


TOomer,': in cui Cose da pece! 
ver renne nppar.re qua.*: s «tirai 
dei tempi modem, e de: vari 
ord.r ime-r.t; ««,.s ‘•no resi 
ir. modo c ibt.co e con -;tua- 
zioni che si 

r.ora. I 

i p;^»** - • o— io q3—, t approvare .a CED. vus. c.-t 

on solo che il nostro storico r 
iato, m cha :i ti»c.»r-.n 
eh-? stanno den’ro 2 rr.i- t j’cr ca'r lo sta cotiquistanca. 
no fao-jp cr qj-sto !a RAI !a 
: reverendi saracattlani 
taro, ii re’.evis.one ia censurar, 
card.m i, e «i ritira i T pass*. 


d: pazzi, che so, * j/ "" '' ‘ r> ‘ , 

- •tj-Ó!'*’ ™ ‘“ter.cnnti'; su ur. famoso; 

. - go erratine: -sono matti - ave 


i me 


;• i .a guerra (mentre suo 
pazzo, è per 1.» p.=,vi. 


: -.fer¬ 


ri 


‘ -, r:.m r.entra 
irmi farsesco o nell-; r.on | 

co-tume ("uomo che ha .*>-! 

"."•t * ’a maccn.ra complica -■ ' 
contro la velocita, le s.gr.c-re J porto a a 

-3- » ramo cerchi si 


di Spc- 


poercssa Sibilla» Ar¬ 


mieri ri: ur.., casa '2: - t.cic. »**; r * 
trasportano ur.a ragazza iCar'a 
Del Pogg.oi. che r*a j7» C’-'r» t 
lo che funzi'-'C.a a dover--'. Di¬ 


rne g.->c --o scria c .r*e - -a- 
r. O.t-o Carla De', pog- 

c '. a Viar^.o. a Fa’n-D. -■» a 
.uz:. che ?. muovono e ?. ag.- 
j * • no in modo ir.corttr-ri’vo. 
tr.im presenti tutta trr.a se-.e 


:i paura c: 


,, j , . - . - it.or.. da La u-a Co ce « Lic- 

rettorc di Vil.a Fer.c.ta e u-j rc _ ;i Carré'.: e La Da le» 
autoritario ps.ch.-T.» (r.r.r.coj unn trirvmi 

zie» del film, Ja.h.e. il quale ! Viarisioi. che ha per a-z.stente j * sCAGNETTI 

narra, secondo un’altra stanca un giovane t.m.do e suia«to. - 

abitud.ne di Wilder, con ia vo-j(Enrico Luz.i. Tra .., cl.ente.a, 
ce di un freddo cronista, le vi- vi è un dolce pazzo, ihe è fis-! 


r* • 


un c. ma da: 


qua'.; bisccr i 
,.b;rar»i. non solo r;r non tor¬ 
nar; a finire in carcere eoa : 
comunisti, (ricordati che !e ce-c 
non si r.petono mai , rr.x re* 
sii vare !a Repubbiica e !a si- 
patria. 

DAVIDE LAJOLO 


cende del « Lagvr ». Stalag 17, 
m conclusione, questa mancan¬ 
za te la fa sentire, oggi, ancor 
di p.ù. 

Cose da pazzi 

Malinconico declino di G. W. 
Pabst. l’artista di Crisi c d: 
Tragedia della miniera! Dura 


rato d: f ce Io p = ..hratn. con 
metodi eatrem-mente d.fforcr.*: 
da quelli usati dal Direttore 
La ragazza cerca, tra tutti que; 
pazzi, di uscire, ma c: riesce 
soltanto quando, dopo alterne 
vicende r.el comando della Vil¬ 
la, ora assunto dalThitienan® 
Viaris.o c ora dal democratico 
Fabnzi, una macchina guidata 


già da qualche anno, ma si fa; dall’assistente, innamorato e Ir. a Ha v v. G:;\<»:.r.; Orzo 


Pubblico dibattito 
fu « Prima del diluvio » 


Oca, a'fie o-e 18 al Circclo 
Romano ri. Oiltura. M3 Emiiia 
n. 23 s. terrà un dibattito sul 
film - Pr.ma nel dtluv.o ». Il 
dibattito vfrrà introdotto dal 
crit.ro Umioer'o Barbaro e 


Leggete domani il 
sesto articolo della 
inchiesta del prof. 
Alighiero Tondi : 

LÀ CHIESA CATTOLICA^ 
nelle democrazie**: Thk«Io. 

_V*Q*. 
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«L’UNITA»» 


11 cronisti! riceve 
dalle 1? alle 22 



dii Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


Osservatori o 

Nove smentite 

al que store M usco 

Il manifesto pubblici'» dul¬ 
ia sezione cnmutiisla del rio¬ 
ne Esqiiiliiio per annunciare 
il proprio Congresso è stato 
Questura. Si trattava di un 
manifesto correttissimo, sem¬ 
plice, normale , che contriti ci 
solo ’ i punti ul('ordine del 
giorno c un invito alla citta¬ 
dinanza ad assistere ai lavori. 
Perche la Questura lo ha vic- 
nctato nei giorni scorsi dalla 
tato allora? Lu stupefacente 
motivo, elargito dai funziona¬ 
ri ai nostri compagni, è il 
seguente: se i cittadini aves¬ 
sero adcrito all’invita di in¬ 
tervenire — come è scritto sul 
manifesto — ci sarebbe stato 
il Pericolo che i locali della 
sezione non li contenessero 
tutti! Dinanzi a un discorso 
.simile si sarebbe portati « 
dubitare dello stato mentale 
di chi ha emesso il divieto. 
In verità, però, il motivo è 
un altro. Ancora una volta 
la ' Questura ha tentato ili 
ostacolare il lavoro dei comu¬ 
nisti nella nostra città, insi¬ 
stendo nella assurda e ille¬ 
gale linea di condotta che, 
dall'avvento di Musco, perse¬ 
gue indefettibilmente. E ciò è 
confermato dal fatto che altri 
sette manifesti — delle sezio¬ 
ni di Cavatlcggcri, Testaccio, 
Monteverde Nuovo. Salario, 
Ccntoccllc, Monte Sacro, Da¬ 
lia — sono siati anch’essi vie¬ 
tati. 

Questa volta però la Que¬ 
stura ha avuto quel che si 
meritava: le sezioni hanno ri¬ 
corso alla Magistratura e la 
Magistratura ha autorizzato 
tutti i manifesti. Otto divieti 
e otto smentite, questo il bi¬ 
lancio elle la Questura può 
passare agli atti. Ma non ba¬ 
sta. Un altro manifesto, con¬ 
tenente it testo dell’ordine del 
giorno contro la CED, votato 
alla Garbatella a conclusione 
di un’assemblea popolare pre¬ 
sieduta da Satgiu e Smith, e 
stato ugualmente vietato dal¬ 
la Questura C autorizzato dal¬ 
la Magistratura, 
ha formato e forma tuttora 

Quest’ultimo caso ci pare 
anche più ricco di significato. 
Il dispositivo del provvedi¬ 
mento che concede l’autoriz¬ 
zazione dire, infatti: <*... con¬ 
siderato che la questione... 
della necessità dell’Italia di 
rimanere estranea alla CED 
l'appello non può turbare l’or¬ 
dine pubblico *. Posizione, co¬ 
me si vede, giusta e aperta, 
che tiene conto della realtà e 
della Costituzione sulla quale 
— malgrado il questore Ma¬ 
nco _ si basa l’ordinamento 
oggetto di pubblici dibattiti... 
del nostro Paese. Si noti che, 
invece, la Questura ha vie¬ 
tato il manifesto contro la 
CED sostenendo che se avesse 
dato il suo assenso si sareb¬ 
be schierata con gli antice- 
clisti (nel che. fra l'altro, non 
ci sarebbe stato nulla di scan¬ 
daloso}! Pretesto assurdo an¬ 
che questo, perchè qui si trat¬ 
tava di compiere un dovere 
di ufficio e non di dare un 
giudizio di merito. Altrimen¬ 
ti dovremmo pensare cric re 
mai it questore autorizzasse 
ii» mani/esto della ciiiem 
valdese, poniamo, vorrebbe 
dire clic avrebbe ripudiato 
la religione cattolica... 

D’altra parte l’assurdo sem¬ 
bra ormai essere l’unica fon¬ 
te di ispirazione della Que¬ 
stura. Basta pensare che. se¬ 
condo disposizioni ricevute dal 
centro, i funzionari dei paesi 
della provincia avvertono « 
nastri oratori, prima di ogni 
comizio, che è vietato par¬ 
lare della bomba li, della 
CED, delle malefatte del go¬ 
verno. Dopo di che i nostri 
oratori dovrebbero intratte¬ 
nersi, forse, sulla coltivazione 
del pistacchio o sulla vita del¬ 
le foche! Naturalmente simi¬ 
li « disposizioni » rimangono 
regolarmente lettera morta, 
ma il fatto stesso che la Que¬ 
stura abbia pensato a dira¬ 
marle dà la misura della con¬ 
cezione che Musco e f suoi 
allievi hanno della libertà di 
parola. Forse al questore pia¬ 
cerebbe riformare la Costitu¬ 
zione: in questo caso irrori a 
farsi eleggere deputato e a 
fare approvare dal parlamen¬ 
to i suoi emendamenti. Ma fi¬ 
no a che rimane questore cer¬ 
chi di fare il suo dovere — 
che è audio di essere d'esem¬ 
pio a tutti i cittadini nel ri¬ 
spettare la legge — e di evi¬ 
tare di essere smentito per 
*i><re volte da chi Codice e 
Costituzione conosce e rispet¬ 
ta. evidentemente, meglio <ii 
lui. (K. C.) 


IL DIBATTITO CONCL USIVO SULL’ URBANISTICA IN COMUNE 

La maggioranza vota con massiccia ostinazione 
contr o t u t t e le proposte de l liberale Ca ttani 

Im lista cittadina ha votato a favore , proponendo alcuni emendamenti - Libotte. afferma 
che è inutile discutere gli o. d. g. della minoranza « che si sa come, vanno a finire » ! 


1-0 seduta del Consiglio co¬ 
munale di ieri sera, dedicata 
olla votazione degli nitri tre 
ordini del giorno del consi¬ 
gliere Cattani .sHiiriirbeilstico. 
è stata caratterizzata dal com¬ 
portamento insolente ed irre¬ 
sponsabile della maggioranza 
democristiana, la quale, ben 
sorretta clalTassessore Stornili L > 
dagli altri assessori liberali, 
socialdemocratici e repubblica 
ui della Giunta, ha respinto 
uno ad una le proposte dell'av¬ 
vocato liberale con protesti as¬ 
surdi, e insostenibili. Raramen¬ 
te, infatti, la maggioranza truf- 
faldma del consiglio comunale 
ha dato prova di cosi bovina 
insensibilità verso qualsiasi 
proposta costruttiva in un di¬ 
battito di Importanza fonda- 
mentale per la cittì» liliale è 
quello dell’urbanistica e il pla¬ 
no regolatore. La macchino 
brutale della maggioranza de¬ 
mocristiana e apparentata ha 
sommerso tutto quasi senza di¬ 
scutere richiamandosi sempre, 
(piando si è espressa per bocca 
di qualcuno dei suoi esponen¬ 
ti, ai generici concetti di un 
ordine del giorno che, per por¬ 
tare la firma di alcuni demo¬ 
cristiani e di altri consiglieri, 
dovrebbe far testo per tutti. 

CATTANI, nel prendere la 
parola sul secondo degli ordi¬ 
ni del giorno da lui presentati, 
ha richiamato l'attenzione del 
Consiglio su questo muro In¬ 
sensibile costituito dalla mag¬ 
gioranza che la sera prima ave- 
v 

ne del giorno col (piale si au 
spicavn il semplice rispetto 
della legge. La votazione di ie¬ 
ri sera — lm detto l'oratore — 
potrebbe scoraggiare e dare la 
sensazione di uno schieramen¬ 
to già determinato. Il dibattito, 
tuttavia, non 6 inutile — ha 
detto ancora Cattaui — malgra¬ 
do la sorpresa e l’amarezza su¬ 
scitata dalle dichiarazioni del 
consigliere Lombardi, al quale 
si sono associate altre parti del 
Consìglio clic pure hanno per 
tradizione il senso della legge 
e dello Stato. 

Licenze di costruzione 

Cattaui è passato quindi ad 
illustrare l’ordine del giorno 
che verte sostanzialmente sul 
seguenti concetti: divieto di 
rilascio delle licenze di costru¬ 
zione, in attesa del nuovo pia¬ 
no regolatore, in aree clic non 
siano comprese in piani parti¬ 
colareggiati già approvali e in 
lottizzazioni private che non 
siano già state autorizzate dal 
Consiglio comunale; respingere 
ogni progetto die investa zo¬ 
ne di rispetto recando pregiu¬ 
dizio al paesaggio: possibilità 
per tutti di prendere visione 
delle domande di licenza e re¬ 
lativi progetti depositati negli 
uffici comunali. 

Cattaui Ila concluso chieden- 
do In votazione separata dei 
due primi punti dell'ordine del 
giorno (licenze di costruzione! 
die costituiscono, come egli ha 
detto, una parafrasi di precise 
disposizioni di legge. 

Posta di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità. la Giunta ha ten 
tato di cavarsela in un modo 
qualsiasi. E il Sindaco ha dele¬ 
gato il liberale STO BONI a ri¬ 
spondere al consigliere Cattaui 
per rendere noto clic la Giun¬ 
ta non poteva accettare que 
sto richiamo alia legge. Sappia¬ 
mo — ila detto Storoni — che 
dobbiamo applicare la logge; 
però — si ò affrettato ad ag¬ 
giungere —• esistono difficoltà 
delle quali bisugnu tenere con¬ 
to. Riferendosi poi ad alcune 
cifre date da Cattaui che, sul 
la scorta di una indagine a suo 
tempo fatta eseguire, aveva af¬ 
fermato die esistono nel peri¬ 
metro del P.H. aree cditìcabili 
sufficienti aR'estcndcrsI delle 
costruzioni ancora per il perio¬ 
do di (5-8 anni c piani partico¬ 
lareggiati approvati nel quali 
la città potrebbe trovare espan¬ 
sione per 40 anni. Storoni h 
sostenuto che le cifre sulle aree 
disponibili sarebbero di molto 
inferiori a quelle rese note dal 


CATTANI: No, c'è scritto 
semplicemente: .. sono molto 
scarse... 

STORONI riprende molto 
imbarazazto i! ilio del suo di¬ 
scorso affermando che, comun¬ 
que, se abusi ci sono stati non 
è colpa sua. perchè Vitinia 
Lido del Faro, per esempio, 
esistevano prima che lui dive¬ 
nisse assessore. 

Parla Natoli 

tiono quindi cominciate le di¬ 
chiarazioni di voto sull’ordine 
del giorno. Il socialdemocrati¬ 
co FARINA si dichiara contro 
le proposte di Cattaui perchè 
da esse fra l’altro, «può deri 
vare una limitazione del dirit¬ 
to alla proprietà ». (come di 
rebbo il presidente della Fiat). 
CERONI voterà contro .< tutti 
gli ordini del giorno Cattani 
(poi farà lina eccezione per 
l’ultimo) perchè essi «manca¬ 
no di umanità». AURELI 
(ms-i) aderisce allo spirito del¬ 
l’ordine del giorno; nel com¬ 
plesso dichiara di astenersi sai 
vo a votare alcuni punti. MO- 
NICO (d.c.) voterà contro i 
ADDAMIANO (imi. d.c.) a fa¬ 
vore. 

NATOLI ha preso la parola 
a questo punto per dichiarare 
che la « Lista cittadina voterà 
n favore deirordinc del gior 
no Cattimi con un solo emen¬ 
damento. E' spiacevole — ha 
poi notato l’oratore — che un 
dibattito cosi importante deb- 


;o già respinto il primo ordi-p* 1 concludersi con una specie I roristi fascisti si 
m del giorno col quale si au-. (l * dialogo fra sordi in cui scm-| improvvisamente. 

bui prevalere il rancore e il 
fotto personale. Le parole di 
Storoni — ha continuato Na¬ 
toli — hanno riecheggiato in 
maniera sinistra le dichiara¬ 
zioni reso <lal Sindaco ieri sera 
quando ha dovuto giustificare 
il voto contrario al primo ordi¬ 
ne del giorno Cattaui. L’appli¬ 
cazione della legge sarebbe ov¬ 
via, secondo l’assessore. L’e- 
sperienza dimostra invece — 
ha continuato Natoli riferendo¬ 
si al caso della costruzione abu¬ 
siva delio stabile sull’Appia 
Antica per l'Istituto di Santa 
Caterina da Siena — che nien¬ 
te è ovvio in questa materia. 

STORONI, colto sul vivo, è 
scattato improvvisamente le¬ 
vandosi dal suo banco di as¬ 
sessore e scendendo sul terre¬ 
no dell'insulto. NATOLI ha 
chiesto al Sindaco di richia¬ 
mare FaSsessore, ma Rebecchi¬ 
ni si è ben guardato dal farlo. 

STORONI ha continuato ur¬ 
lando: Consigliere Natoli, le 
lui inviato le copie fotostati- 
clic del benestare del ministo- 
10 della licenza per l’Istituto 
di S. Caterina; era a conoscen¬ 
za dello svolgimento delle pra¬ 
tiche! 

NATOLI: Non è vero! Non 
ho mai ricevuto alcuna copia 
fotostatica di documenti su 
questo caso! 

STORONI: Si, le ho man 
date al collega Giglioni (ma 
Gigliolti in seguito, smentirà 
l’assessore ). 

NATOLI ha continuato e ha 
quindi concluso auspicando che 
abbia line Io spirito dogmati¬ 
co che ha animato tino ad ora 
le dichiarazioni e il compor¬ 
tamento del gruppo di maggio¬ 
ranza. 

II d.c. CARRARA ha confer 
mato subito però il singola»*: 
punto di vista democristiano. 

GIGLIOTTI. per fatto perso¬ 
nale, ha quindi dichiarato di 
non ricordare affatto clic l'ns- 
>e>snre Storoni gli abbia con 
'■egiuito lo copie fotostntichc 
dei documenti. 

Dopo una breve dichiarazio¬ 
ne di CATTANI. il quale ha 
accettato l’emenJamento di 
Natoli, si passa al voto rulla 
proposta dello stes-o Natoli, 
tendente, integrando t primi 
due punti deU’orcUne del gior¬ 
no Cattani. a impegnare VAm¬ 
ministrazione alla lotta contro 
la speculazione sulle aree fa¬ 
cendo largo li'O della facoltà 
di esproprio previ-ta dall'arti¬ 
colo io della legge sul piano 
recolatore. 

Libotte sincero 


consigliere liberalo. 

NATOLI ha allora chiestoli Ma sia 1 cmenaament.» di 
« Ix? cifre?-. (Natoli, che l'ordine del giorno 

STORONI: Non avete letto* 41 » Cattaui, sono stati respinti 
!a replica ai vostri interventi: 


sono scritte il. 


In corso lo sciopero 

alla Permolio per i salari 

Il pcisonnle rivendica anche il pic- 
rispetto delle libertà sindacali 


no 


Da giovedì, alle ore 19. 1 
quattrocento petrolieri della 
* Permolio » sono in sciopero, 
rivendicando miglioramenti sa¬ 
lariali. L'agitazione, che si c 
accesa nel momento in cui m 
concretavano le minacce di 
cessione a un forte gruppo 
straniero dell'importante raf¬ 
fineria, trova anche origine nel 
fatto che i diritti della Com¬ 
missione interna vengono gra¬ 
vemente violati dalla direzio¬ 
ne. in frequenti occasioni. 

Sino a questo momento si ha 
notizia che allo sciopero par¬ 
tecipano la quasi totalità dei 
dipendenti, ad eccezione di un 
esiguo gruppo di impiegati. 

Ieri mattina, nella sede del¬ 
la Camera del Lavoro, ha avu¬ 
to luogo un’affollata assemblea 
dei dipendenti della « Permo¬ 
lio », che hanno confermato la 
decisione di proseguire lo scio- 
-rtr^ro.sino alle 19 di questa se¬ 
da una "‘©«ione proseguirà nei 
c-d il vecchi rni finché la dire- 
MAB 


/ione non muterà attccciamcn* 
to e non sarà raggiunto un ac¬ 
cordo soddisfacente tra la 
Commissione interna c la So¬ 
cietà. 


I tassisti romani 
contro il turno rotatorio 

I tn.-o.tsU dipende» . — 1200 a 
Roma — rie; cor- d dt uii assCM- 
blea generale hanno decido ieri 
di opporsi alla ordinanza comu¬ 
nale de.l applicazione de’ turno 
rotatorio, adducendo anche 
considerazione che questo pro«- 


i maggioranza col voto favore¬ 
vole. fra gli altri, di Catta li. 
Addaminno. della Lista citta¬ 
dina e del monarchico Salerno 

Prima di passare allo tratta¬ 
zione del terzo ordine del gior¬ 
no Cattani. si è avuta una stu¬ 
pefacente dichiar azion e del de¬ 
mocristiano LIBOTTE, il quale, 
in un impeto di sfacciata sin¬ 
cerità. ha affermato niente me¬ 
no che la discussione degli or¬ 
dini del giorno dì minoranza 
era inutile visto che l'esito sì 
poteva già dare per ««contato! 
La dichiarazione dì Libotte, che 
ha avuto se non altro il merito 
di gettare una chiara luce sul- 
patteggiamento preconcetto ed 
ostile della maggioranza è sta¬ 
ta accolta da un ironico ap¬ 
plauso del consigliere Cattani. 
c ha provocato una asprissima 
reazione da parie di ADDA- 
M1ANO. 

CATTANI ha potuto final¬ 
mente illustrare il suo terzo 
ordine del giorno che nei suoi 
primi due punti chiedeva la so¬ 
spensione, sino all’approvazio¬ 
ne del nuovo piano regolatore, 
della presentazione di nuovi 
piani particolareggiati e della 
emanazione dì varianti ai piani 


dente Ila respinto sia gli emen¬ 
damenti che l’ordine del gior¬ 
no. Alle 0.25 CATTANI ha il¬ 
lustrato l’ultimo dei suoi quat¬ 
tro ordini del giorno. 

Cattimi si è ititi attenuto so¬ 
prattutto sulla formazione (lei 
piano regolatore 
le. Su que-to punto 
ha proposto la paitocipazi-mc 
ilei rappresentanti dei Comuni 
interessati alla formulazione 
del piano ed ha anche pi opri¬ 
si o raggiunta di uri ai tiralo 
che prevedesse, in località 
adatte o comunque lontane dal¬ 
li* zone attualmente abitate, la 
sistemazione di uno » più cen¬ 
tri di lavo io e di produzione. 

CATTANI ha accettato que¬ 
st’ultimo emendamento, al 
quale si è anche a-sociato il 


d.c. LATINI. L’oiiline ilei gior¬ 
no ha trovato nei suo comples¬ 
so l’adesione della Lista citta¬ 
dina. di Addaminno, dei mo¬ 
llai ehlei, dei missini e perfino 
(lei d.c. Ceroni. 

i inazione nell “ 

La vertenza degli ospedalieri 
• 'all esame del Presi d. OO.RR. 

Il compatto sciopero di 4H ore. 
cuculiato nel cinque ospedali 
(lei pi:, ist. di s. Spirito, conclu¬ 
sosi giovedì seni, min ha latto 
iccedere r.\iiiministia/lone dal 
silo atteggiamento Intransigente. 
l/AmuittUstrazionc ha deciso (Il 
sottoporre )u vertenza al Presi¬ 
dente degù ospedali Riuni i, cui 
spetta ora U compito (Il ripristi¬ 
nare la normalità negli ospedali. 


DRAMMATICO CONFRONTO CON LA FAMIGLIA GIUNTA DA VOLTRl 



la smemorata del Policlinico 
noo è la moglie del ma rinaio 

Non riconoscendo nella donna del 2° Padi¬ 
glione la madre, Nicotina Piecurdo sviene 


La famiglia Riccardo intorno alla nostra telescrivente che tra¬ 
smette alla nostra redazione genovese la notizia del mancato 

riconoscimento 


I.!•: INDAGINI SUL ItINVK.NIMENTO DKLL'AHSENAI.K A VIA 11017.10 


Solo Ire ii|t|iarlenenli alla banda dei terroristi 

rilenu ji responsabili deiroccullamenlo delle armi 

L inchiesta si è. improvvisamente arenata - Clemente Graziani, Armando Mignari e Augusta 
Andreani trasferiti nelle carceri - Destinati a volare i soliti ” stracci”? - / FAR e. la malavita 


Lo indagini della polizia sul¬ 
l’attività della banda dei ter¬ 
somi arenate 
L’ufficio po¬ 
litico della questura, secondo 
quanto è stato possibile ap¬ 
prendere, avrebbe deciso, d'oc 
cordo con il questore, di con¬ 
siderare il rinvenimento delle 
armi e degli esplosivi come un 
fatto puramente casuale e di 
escludere elle si possano accu¬ 
sare i terroristi di costituzione 
di banda ormata, come sembra¬ 
va in mi primo tempo. Il capo 
dell'ufficio politico avrebbe 
preparato già la denuncia, • da 
trasmettere al Procuratore del¬ 
la Repubblica, a carico di Cle¬ 
mente Grazieini, ritenuto or¬ 
ganizzatore della banda, di Ar¬ 
mando Mignari reo confesso di 
occultamento di ormi e dij 
eplosivi e di Augusta Andreani, 
trovata al volante della « topo¬ 
lino » targata Roma 125999, nel¬ 
la quale venne rinvenuto l’ar- 
sennle, dinanzi al portone se¬ 
gnato col numero 43 di via 
Boezio. ’ 

Il fratello della Andreani, 
Carlo, è stato denunciato alla 
A.G., in stato di irreperibilità. 


li Graziani e il Mignari sono 
stati ieri trasferiti da San Vi¬ 
tale a Regimi Coeli, mentre la 
ragazza è stata trasportata al¬ 
le Mantenute. Gli altri «fer¬ 
mati ... e precisamente Gtigliel- 
tninn Minchini, Raoul Tescolo, 
Franco Dragoni e la guardia 
carceraria Pasquino Fregoli, 
sono stati rilasciati nella tarda 
serata, li caso » viene cosi 
considerato chiuso, con una 
frettolosa procedura che ren¬ 
de più scottanti gli interroga¬ 
tivi posti dal nostro giornale 
fin dal primo momento. Perchè 
la questura ha sentito l’impel¬ 
lente bisogno di chiudere in 
quattro e quattr'otto le indagi¬ 
ni su questo clamoroso affare? 
Quali sono i legami elio corro¬ 
no tra la banda dei terroristi 
e gli ambienti della malavita? 

Martedì pomeriggio, in via 
Boezio, nella « topolino ». di 
proprietà di Paolo Andrconi, 
noto esponente «missino», gai. 
data dalla sorella Augusta, 
venne rinvenuto un corico di 
armi ed esplosivi in perfetto 
sfato di conservazione, del pe¬ 
so di oltre un quintale. 

La questura, che aveva fer- 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Il compagno Edoardo Perna 

eletto assessore all'Istru zione 

Il ringraziamento dell’assemblea per l’opera svolta 
da Salinari — Istituite due condotte agrarie 


All’ordine del giorno dei la¬ 
vori del Consiglio Provinciale 
erano ieri le dimissioni deH’sis- 
sessore Carlo Salinari. Di esse 
dette già notizia, in una pre¬ 
cedente riunione, il presidente 
Sutgiu leggendo all'assemblea 
una lettera pervenutagli ap¬ 
punto dal compagno Salinai i. 
La lettera dice: « Caro Presi¬ 
dente, come già ti dissi alcuni 
giorni or sono, mi trovo nella 
necessità di rassegnare le di-] 
missioni dal mio incarico di' 
assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione. Belle Arti e Turismo. 
Voi della Giunta già conosce¬ 
vate le difficoltà che incontra¬ 
vo per conciliare i miei impe¬ 
gni accademici e culturali con 
l’attività dell’assessorato ; e vi 
ringrazio della comprensione 
che avete mostrato e dell'aiuto 
amichevole che, in molte oc¬ 
casioni, mi avete prestato. Ma 
ora la situazione è divenuta 
insostenibile: infatti ai prece¬ 
denti impegni si è aggiunto 
l'incarico di dirigere il nuovo 


In apertura di seduta l'as¬ 
semblea ha ascoltato in piedi 
le nobili e commosse parole 
con cui il presidente Sotgiu 
lui espresso {'unanime cordo¬ 
glio per l’immane sciagura di 
Ribolla. 


Delegazioni delHIDI 
pei licenzi amenti de lie donne 

Delegazioni del circoli UDÌ 
dei Miri quartieri ai recano in 
quc.Vii giorni al Senato per chie¬ 
dere che. sollecitamente, venga 
posi.» :n discussione il progetto 
di legge già da tempo presen¬ 
tato «bilia senatrice Merlin c ri- 
«Uurdunté il «divieto di licen¬ 
ziamento dai posti di impiego c 
di lai oro de.le donne che si apo¬ 
sano » Questo susseguirsi di 
delegazioni e generato dulia pro- 
;o::da Indignaztolie che il prov- 
icilimento di licenziamento pre¬ 
so dulb» Direzione de: Giornale 
d Italia nei contronll deli'irr.pie- 


scttìnianale di cultura « Il Ci»n-] K ‘ ,l ‘ t Meticci ha sU>c:ta»o tra le 
temporaneo ». Comprenderai. romane, indignazione che 

caro Presidente, che veramen-j 4 ^* 1 * diceiie ancora pm torte e 
te non mi rimane nessuna pos-ivatisa della notizia di analogo 
sibilità di continuare a dare licenziamento per causa « ma- 
a tc e alla Giunta un aiuto, trimordo » (criticatosi atla.bcr- 
apprezzabile ». Dopo essersi jgo « Beriuni-Bristol ». D; Jron- 
dichiarato orgoglioso di averi tc a questa situazione che ol¬ 
fatto parte di una Giunta « che tendo profondamente la digni- 
ha saputo risollevare il presti.);A della donna e ne lede i più 


mato la «topolino», in seguito 
a una telefonata anonima giun¬ 
ta elle 13,20, direttamente al 
capo della seconda divisione di 
polizia giudiziaria, commenda- 
tor Marchetti, tentò in un pri¬ 
mo tempo di tenore nascosta 
la notizia. In seguito alle insi¬ 
stenze dei giornalisti, però, do¬ 
vette ammettere il fatto. Poche 
ore dopo il rinvenimento del- 
l’arsemile. gli agenti delTuffi- 
eio politico poterono trarre in 
arresto tutti i responsabili ma¬ 
teriali, compreso quel Clemen¬ 
te Graziani, ritenuto uno degli 
organizzatori, trovato in un nl- 
berghetto nei pressi del Pan¬ 
theon in compagnia di una 
donna. 

La cosa sarebbe rimasta ri¬ 
stretta al Graziani ed alla Au¬ 
gusta Andreani, se. in nottata, 
l’informatore politico di un 
quotidiano del mattino, non 
fosse riuscito ad ottenere, di¬ 
rettamente dal Viminale, lo no. 
titzia che nelTaffare erano im¬ 
plicate delle guardie carcerarie 
di Regina Coeli e principal¬ 
mente il Mignari. 11 giorno se¬ 
guente, la polizia, dovette an¬ 
nunciare per l’esplicita confes¬ 
sione degli arrestati, che un 
deputato missino, precisamente 
l’on. Cesare Pozzo, aveva tra¬ 
sportato le armi de Padova a 
Primavalle n bordo di un’au¬ 
to e le aveva nascoste in casa 
del Mignari. Tutto lasciava 
supporre che le cose sarebbero 
andate avanti, fino alla scoper¬ 
ta di tutte le responsabilità. 

La questura, invece, ha scel¬ 
to lo strada deR'insabbiamento 
delle indagini. Ha infatti de¬ 
ferito aR’autorità giudiziaria 
Clemente Graziani, la guardia 
Mignari e la ragazza, trascu¬ 
rando di andare fino in fondo, 
per scoprire tutti i possibili 
affiliati alla banda. Incoraggia¬ 
ti da questo atteggiamento, ie¬ 
ri. alle 11,30, ì deputati missi¬ 
ni Pozzo, Romualdi e De Mar¬ 
zio si sono recati dal questore 
ed hanno protestato vivace¬ 
mente contro i funzionari che 
avevano fatto comunicazioni 
alla stampa sulla scoperta del¬ 
la banda dei terroristi. 

La posizione della polizia 
assume un diverso significato 
quando si pensa ai legami delle 
bande di terroristi fascisti con 
gli ambienti della malavita. Gli 
esempi non mancano: Casaro- 
li, il «gangster» bolognese au¬ 
tore dell’assalto al Banco di 
Sicilia, apparteneva alle orga¬ 
nizzazioni neofasciste; Salier- 
no c Conforti, entrambi «mis¬ 
sini ». vennero aiutati dagli 
amici di fede a trovare rifugio 
nella Legione Straniera, i gio¬ 


vani napoletani autori della ra¬ 
pina al Banco di Napoli di 
Coivano erano in contatto con 
i FAR romani. 

L’esempio più vicino è quel¬ 
lo «li Benito Lucidi, ex marò 
della ». X Mas ». trovato in pos¬ 
sesso di esplosivi e di armi, 
procuratigli. certamente, da 
amici della stessa fede, gli 
stessi forse che :ie favorirono 
la rocambolesca evasione dal 
carcere. La polizia ha invece 
creduto bene di scartare que¬ 
sta traccia. Tunica che regga 
ancora, dopo che è stata ricono¬ 
sciuta l’innocenza del « Goril¬ 
la » e del « Tedesco », 

La questura c il ministero 
deUTnterno con un brusco vol¬ 
tafaccia si sono accorti (li es¬ 
sere andati « troppo avanti » 
nelle indagini contro i fascisti? 
I fatti di questi ultimi giorni 
stanno ad indicare che. volati i 
soliti «stracci», sulla banda dei 
terroristi le autorità vogliono 
far calare il pesante sipario del 
silenzio, del disinteresse e del¬ 
l'indifferenza, paghe del poco 
che hanno fatto, dopo aver ri¬ 
cevuto la telefonata anonima 
di martedì. 


« Pronto, prurito. Urgente. 
Telefonate ut numero 490.124: 
‘i Lu smemorata del polidmieu 
non è la scomparsa di Voltri. 
Il confronto della donna con 
i figli è stato negativo ». 

/ battiti metallici cori cui la 
nostra telescrivente scandisce 
queste purofe — epilopo di un 
dramma utnano senza nome — 
battono come tante stilettate 
nel cuore angosciato di Bernar¬ 
do Piccardo, 30 anni, monta¬ 
tore, Nicotina Riccardo in Ca¬ 
vallino, 34 anni, dt Se stri Po¬ 
nente, e del di lei manto. An¬ 
gelo Cavallino, 3tì anni, muti¬ 
lato; tatti quanti, le lacrime 
agli occhi attorno alta tra¬ 
smittente, come se comunicas¬ 
sero, con la loro idra voce, lo 


angoscioso annuncio, a 


chi 


dall'altra parte nella estenuan¬ 
te attesa di un usi», per il 
quale darebbero lu vita: Lo¬ 
renzo Piccnrdo, il manto della 
scomparsa, un vecchio «lupo di 
mure », di 7H armi; Angela, l'al¬ 
tra figlia; i parenti lutti. 

Ed ecco le scene di questo 
dramma cotichiusosi con un 
così agghiacciante epilogo. 

Nel pomeriggio del 22 dicem¬ 
bre 1952, proprio alla vigilia 
del matrimonio del figlio, usci 
di casa, indossando una vesta¬ 
glia nera, la signora Angela 
Zimino in Piccnrdo, di 04 an¬ 
ni, una vecchia, affetta dalla 
mania di essere malata, e non 
fece più ritorno in casa, in ma 
Ai Cantieri n. 3-S, a Gemma¬ 
vo Uri. 

Quando il tempo, dopo 17 an¬ 
gosciosi mesi di vane ricerche 
sembrava aver calato un indo 
di rassegnazione sul misterioso 
dramma, un amico disse al sig. 
Bernardo di «ver letto su Stam¬ 
pa Sera, che era stata ritro¬ 
vata a Boni a una donna sme¬ 
morata. della quale si sapeva 
solo che si chiamava Giulia. 
Era il 27 aprile. La Questura 
di Genova, presso la quale si 
recò im altro amico, richiese 
le foto della scomparsa, che fu¬ 
rono inviate. Passò qualche 
giorno di bruciante attesa. Si¬ 
lenzio in Questura. Il 4 maggio 
si diffuse la notizia che ìa 
« smemorata » era stata ricono¬ 
sciuta dalla sorella per tale 
Enimune Simonì fu Stanislao, 
di 72 anni, domestica, da Terni, 
già residente nella nostra città 
al largo Filippo Borromeo 67. 

Questo colpo di scena di¬ 
struggeva ogni speranza in 
casa Piccardo. Ma un altro 
clamoroso colpo doveva ve¬ 
rificarsi qualche giorno dopo, 
esattamente giovedì mattina, 
alte 10,30. Un cronista del Cor¬ 
riere mercantile si presentava 
in casa Piccardo, cd al vecchio 
Lorenzo, trovato solo n ell’abi- 


LA MISTERIOSA MORTE DI GIANNA MANZ0NE 


Gravi elementi a carico 
del giovane "ferma to» 

Egli avrebbe conosciuto in precedenza la ragazza 


Mentre all'Istituto di Medici¬ 
na Leguie continua l'esame ne¬ 
croscopico sui cudmere di Gio¬ 
vanna Manzone. di 23 anni, 
rinvenuto mercoledì scorso nel 
nume ulluitezza di Ponte Su- 
b’.icio. iu Polizia mantiene n 
termo dei diciottenne Antonio 
CaniHa. abitante in via Giu¬ 
lia il. 18. che rinvenne sul 
greto dei fiume la giacca nera 
e viola che la ragazza indossa¬ 
va il giorno delia sua scom¬ 
parsa. 

Attraverso le indagini delia 
Squadra Mobile si è potuto ri¬ 
costruire la vicenda ancora 
oscura e piena dt mistero. Era¬ 
no circa ic 19.55 del 2 maggio, 
quando Giovanna Manzone a 
Piazza Risorgimento si accorcila 
tò dal suo fidanzato Carlo Ta- 
barini. di 24 anni, abitante sul¬ 
la Cassia al numero civico 56. 
La ragazza sa'.i sulla circolare 


Piccola, cronaca 


vedtruento, oltre tutto, porterei. 

te alla riduzione dt oltre 2to! « :a . «PP ro y a L- _ 

' Anche m questo caso Catta- 


vetture. I/as-embiea ha deciso di 
inviare una delegazione al Co¬ 
mune per sollecitare sospen¬ 
sione di qu esto provvedimento. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Titti i cirrati r-1 p->»».\i- 

f.'i ,a federar.-.-s» «rpeat.Si.ai aa:c- 
r.»>. 


ni ha accettato due emenda¬ 
menti di NATOLI, il quale ha 
proposto raggiunta delle paro¬ 
le « di massima » dopo là ri¬ 
chiesta di sospensione dei piani 
c delle varianti. 

Ma la maggioranza democri¬ 
stiana, come ne! caso greco -1 


(in dclTAmminiMrazione Pnv 
vinciale c che può presentarsi 
dinanzi a chiunque con la 
fronte alta e le mani pulite ». 
il prof- Salinari conclude assi¬ 
curando una collaborazione 
che. anche dai banchi di con¬ 
sigliere, resterà, nei limiti del 

possibile, immutata. I 

Dopo aver espresso auasscs-imuore cadendo dalla finestra' 


clou.ornar: diritti. fUnior.e Don¬ 
ne Ita.;anc dt Roma ha deciso, 
prr il sjmrr.o 17 p v. alle ore 
t7. la convocazione atraordina- 
7.0 de: Consiglio della Donr.a 
il 1 n.j-, 


Un commesso della Camera 


sorc il suo profondo ramnia 
rico per la decisione e l'alto, 
unanime apprezzamento per 
l'opera svolta, il presidente 
Sotgtu (che in questo senso ha 
inviato una lettera personale 
a Salinari! ha rimesso le di¬ 
missioni all'assemblea, che le 
ha accettate. E’ stato eletto poi 
il nuovo assessore nella per¬ 
sona del Consigliere Edoardo 
Perna. 

Un ringraziamento per la 
proficua collaborazione presta¬ 
ta da Salinari ed un augurio 
affettuoso al nuovo assessore 
ha espresso, a nome della mag¬ 
gioranza, il consigliere Buschi. 

Il Consìglio ha anche appro¬ 
vato numerose deliberazioni 
fra cui una relativa aU’isttlu- 
zione di due Condotte agrarie 
nelle zone di Olevano c di 
Carpineto ove più gravi si so¬ 
no manifestati i danni prodotti 
dalla fillossera. 


Ieri mattina, alle 7.43. un gra¬ 
ve :raudente è accaduto neR'in* 
temo de’.l'cdiflcio della Came¬ 
ra: un commesso, Ezio Anto¬ 
nucci. di 25 ann:, abitante in via 
Luca Marenzio. mentre era in¬ 
tento alla pulizia dei vetri nel. 
l'ufficio del prof. Migliore, se¬ 
gretario generale della Camera, 
è precipitato nella sottostante 
via deii'Impresa a pochi passi 
da un carabiniere di guardia. 

Il personale della Camera, 
accorso immediatamente, ha 
provveduto a trasportare l’An- 
tonucci all'Ospedale di San 
Giacomo. Qui i sanitari di guar¬ 
dia k> giudicavano guaribile 
m 90 giorni di cure per la frat¬ 
tura delle ossa del bacino. Do¬ 
po tre ore. però, TAntonuccl 
ha cessato di vivere in seguito 
alle gravi fratture interne ri¬ 
portate nella caduta. 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 15 maggio (135- 
230». S. Torquato. Il soie sorge al¬ 
le ore 4.55 e tramonta alle ore 
19,44. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37, femmine 32. Nati mor¬ 
ti J. Morti: maschi 18. femmine 
14. Matrimoni trascritti 19. 

•— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: massima 21.4. 
minima 13,5. Si prevede tempo 
tatiabile. 

RISIBILE E ASCOLTAR ILE 

— Teatri: * Madre Coraggio» al¬ 
le Arti; « Teresma » ai Pirandello. 

— Cinema: « Giulio Cesare » al 
Volturno. Astorta. Ausonia. Gv.l- 
den. Cola di Rienzo. Quirinale. 
Rex. Vittoria: « Un giorno In Pre¬ 
tura » all'Acquario. Ambasciatori, 
Exceisior. Eiaminio. Olympia. Pa 
noli. Garbatelta: « Pane amore e 
fantasia » all’Alba. Castello. Dia¬ 
na. Dona. Massimo; « Prima de! 
diluvio » at Capitol: * Gli uomini 
che mascalzoni » al Centrale; 
« Tempi nostri » ali’Espero. Apol¬ 
lo. Delle Maschere: « Viva rapata» 
at Cottolengo: < Llll » at Rubino; 
« Pietà per i giusti » allo Staaium; 
« La mondana rispettosa » all’E¬ 
den. Modernissimo B; «Benvenu¬ 
to Mr. Marshall » alia Quinnetta 
e Rivoli: « Il forestiero » alle 
Splendore: « Gli avvoltoi non 
volano » aU'Uipiano; « Ha balla¬ 
to una soia estate » al Fogliano. 
Italia. Rialto. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Alle 19, nella sala d! vi» A. 
Brunetti, 60, l’avv. Bernardino 
De Domlnicis. parlerà sul tema: 
« La rivoluzione francese ed li 
Risorgimento italiano». 

— Associazione naz. Magistrati e 
Consiglio deU’ordtne Avvocati e 
Procuratori (Palazzo di Giustizia). 


Alle 17 si terra un dibattito sullo 
istituendo Consiglio superiore 
della Magistratura. Relatori il giu¬ 
dice don. K. Angclont c l'avv. A. 
Battaglia. Presiederà l'avv. >\ 
Comandml. 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Alle 18 il prof. 
V. Guzzantt. proseguendo il cor¬ 
so di geografia fisica c geologia, 
parlerà sul tema « I ghiaccia! ». 
Alle 19.15 il prof. G. Flcsch parle¬ 
rà sul tema « Tare ereditane ed 
eugenetica ». 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 

— Conservaforlo di musica «J». 
Cecilia » ina del Greci 18). Alle 
17.30 saggio della scuola di canto 
della prof. Elvira Casazza. 

— Elevazioni musicali all’Ara 
Corti. Il M.o Fernando Germani 
eseguirà alcune composizioni di 
Bach. 

MOSTRE 

-- Salone del Grand Hotel. Espo¬ 
sizione di tavolette del pittore 
Angelo Urbani del Fabbretto. 

— Gallarla « L’Asterisco » (Via 
Vittoria 14). Mostra del pittore 
Ennco Ba). 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— - « Salviamo una mamma»; A. 7: 
lire 500. Sorelle Muggta lire 2000. 
Vincenzo Fieri lire 1000 

— « In corredino»; Un gruppo di 
compagne del COS nazionale un 
pacco dt indumenti 

— »Cn disoccupato»: N. N". lire 
1000. A lutti il nostro ringrazia¬ 
mento. 

TRATTENIMENTI 

— Associazione fra i Romani (via 

Monserrcto 149). Alle ore 18,30: 
« Giornate Improvvisato » con la 
partecipazione del soprano cana¬ 
dese Dodi Propero. Al plano Li¬ 
dia Bottello. j 


rossa © alle 21.10 fu vista dui 
signor Lorenzo Ricci attraversa¬ 
re a jiasso svelto Ponte Gari¬ 
baldi. 

Quattro giorni dopo il giova¬ 
ne Antonio CaniHa ritrovò 
la giacca delia ragazza, sul gre¬ 
to del Dinne e la consegnò al 
commissariato di polizia di Tra¬ 
stevere. Postarono ancora cin¬ 
que giorni e li cadavere deila 
giovano donna fu rinvenuto da 
agenti del!u squadra addetta al¬ 
la sorvegitan/a dei Tevere, allo 
altezza di Ponte Sublicio. alle 
15.30 precise. U corpo non pre¬ 
sentava apparenti tracce di vio¬ 
lenza e non mancava di alcun 
altro indumento, oltre alla giac¬ 
ca e !e scarpe. 

Il giorno dopo il tragico rin¬ 
venimento. jiero. 1» polizìa ve¬ 
nivo a conoscenza di alcuni ele¬ 
menti Cile provocarono un col¬ 
ilo di scena: la ragazza al mo¬ 
mento delia scomparsa portava 
altanularc delia mano sinistra 
ur.a fedina d'oro ed al polso un 
orologio che, a’.l'atto del suo 
rinvenimento gli oggetti erano 
scomparsi. 

Gii accertamenti di polizia 
non erano ancora completi: co¬ 
sa aveva fatto la ragazza delle 
19.15 alle 21.10, dai momento 
che aveva detto et fidanzato di 
avere in tasca solo 35 lire, nep¬ 
pure sufficienti la domenica 
per prendere due volte il tram? 
Dove andava Giovanna quando 
fu vista dal Ricci attraversare 
Ponte Garibaldi? 

Le indagini portavano a que¬ 
sto punto a! fermo del giova¬ 
ne Antonio Cantila, che veni¬ 
va accertato essere un cono¬ 
scente dona ragazza, anzi se¬ 
condo certe voci, t due giovani 
sarebbero stati vistt insieme 
numerose volte. Inoltre al gio¬ 
vane viene contestato un grave 
elemento: la giacca della Man- 
zore è stata trovata senza trac¬ 
ce di fango mentre la notte de; 
3 piovve a lungo e le rive de; 
fiume dovevano essere coperte 
di fango. Il CaniHa non ha 
saputo inoltre fornire aUa po¬ 
lizia un alibi convincente e 
pertanto la Squadra Mobile ha 
pensato ber.e dt mantenerne lj 
fermo. 


(azione, annunciava il ritrova¬ 
mento della moglie, aprendo il 
giornale, che recava un titolo 
a sci colonne, così concepito: 
« La smemorata di Roma è una 
donna scomparsa da Voltri ». Il 
vecchio fu preso da malore. La 
fig'iu Nicotina svenne. Scene di 
yioi'i e di commozione inde- 
scrivtbili. 

La notìzia, confermata dalla 
Questura di Genova, elettrizzò 
Voltri. Nicotina Bernardo ed 
Angelo si precipitarono alla 
stazione, per accorrere a Ro¬ 
ma. Ma ecco, un messaggio, 
partito dalla cronaca del no¬ 
stro giornale, metterà in guar¬ 
dia i parenti della scomparsa, 
comunicando loro che ta « sme¬ 
morata » era stata riconosciuta 
senza possibilità di equivoco. 

" Io non ero sicura: però, nel 
cuore avevo mia madre e at¬ 
taccandomi magari ad un filo 
di speranza, son voluta venire 
e siamo partiti lo stesso 
diceva, piangendo, la 
Nicotina. 

Giunti col direttissimo di Pa¬ 
rigi, Presentatisi da noi ni re¬ 
dazione, i parenti di Angela 
Zimino si son recati al Poli - 
ehm co, al letto 21. del li Padi¬ 
glione di chirurgia per il con¬ 
fronto risolutivo, con la « sme¬ 
morata ». 

La signora Nicotina, si è av¬ 
vicinata al letto della vecchia 
La «smemorata /,« r „R 0 il 
capa c ita sorriso. Mai sorriso 
fu vili lancinante di quello. Ni¬ 
cotina Cavallino staccò f ,li or- 
chi ila qucali occhi, senza ri¬ 
cordi, distolse lo sguardo, girò 
il capo, e si allontanò seira 
profferire sillaba. c on il gri¬ 
do: «Mamma mia!», soffocato 
in gola 

Per le scale, (mesta povera 
stramazzò, annientata 
dati immane dolore. Le infer¬ 
miere, accorse per 
venire, piangevano. 


ci 

signora 


farla 


rm- 


Luredì i funerali 
c’el tassista D'Atfino 

,,, ? r * en d<» da piazza di 
\ fila Fioroni, avranno luogo t f U . 
ncraii dei tassista Luigi D’Attimo, 
ucciso sulla via Mirtcnse dal gio¬ 
vane Orlando Ubaldi. I funerali 
cui parteciperanno folte delega¬ 
zioni di autisti pubblici, avranno 
luogo alle ore 17, 

la Giunta della pace 
contro i temi su lla CtD 

Oggi naffa scuoia, » iniziativa 
di un non maglio idantificato 
comitato internazionale dalia 
gioventù europea dalla scuola, 
sarà dato da svolgere un tema 
nettamente ispirato alla propa¬ 
ganda par la Ced La Giunta gio¬ 
vanile dalla pace ha emanato un 
comunicato nel quale eleva la 
sua protesta, si compiace ohe già 
delegazioni di giovani si siano 
recate a protestare dai presi¬ 
di e si augura che l’Iniziativa si 
estenda. La Giunta infine invita 
i giovani a prendere spunto dal¬ 
la giornata di oggi dedicata dal 
comitato di cui sopra alla cosid¬ 
detta unità europea per far co¬ 
noscere a tutti gli studenti il 
carattere antinazionale della 
CED. 


Convocazioni di Partito 

Ftasioaali: Oyqi allo io ca IV 
•!crii:oae r.an.oau »k-: eonjpajai del ,,. 
m.lilt) rsc-calho de. p^aslosa::. 

Talli le irzieai laccitao perreaie* ìa 
Federinone copia del materiale di pro¬ 
paganda prodotto per 1'attÌTità toa- 
grmaile. 

Mutilati e lavai idi del l»rora — a t .j: 
a.V «re !*,30: in iVJ(-rn.«n« f,u- 
v«reati la::; i (.jm^aja: maialati e ca¬ 
va..<!: dii faiero ;»r uahuporlaale r.a- 
* Cao. 

Conversazioni popolari 

Oggi hanno laoga toaferewe jK'polar, 
ai flamaix.a:. c -n i catcrvoito «Mia com¬ 
piuta «a. (aria Capponi, css paHcra 
aHo ore I*}.:» e alia srtloat Slaii.c.. 
d«ve a'.:« <oe 20.^4 :I compagno f'caraa:: 
paravi sol t»au: « fa accordo tra c.>- 
nrja.'ù e rat'.ohci per salvare la cvv.Ha 
inani •. balio stesso (eia domani al¬ 
le ore li* il cimpagno Misi parlerà alia 
se z.ise Campir*-::-. 


Lutto 


Si è eqicnta la mamma deHa 
compagna Adria::* Battaglia, fc©- 
g re berla della Fondazione Grani¬ 
sci. I funerali avranno luogo c^- 
?i elle ore 15. partendo daTabi- 
tazione dell Estinta, in via Chia- 
rebla 2 

Alla compagna Battaglia. Un¬ 
to duramente colpita, giungano 
le piti ecntite condoglianze del- 
1 « Unità ». 


Radio e TV_ 


M0GRAMJU NAZIONALE — ère 7. 

S. lJ. 11. ?>•.:>*. 23.15: (r.er;»:-. 
rii.*> — 7.1.7; Mucchi de; m:t.s> 

— l-'ri al P»r.'aacat9 — j*; 

urv df’.U sUmpx - Cialda: — 11: 
la rati!» p-r le »cao!e — 12.17: 
Orcb-'Stri l.cri — 13.17: .VUaa 

vws.ci.c — 11.17 ; Chi « d; v*ci? 
e crocici» c.a'an'-sjrit eie — 16.4 >: 
Dessi i. Ix-joi :c-i»s*-j. — J7: 

Sorr! la tid*> — 17.17: I/;rcaa:e- 
*.=•> — 1#.M: Oiisplo#-» Lacchi:* 

— 19: Orci. Ferrici — 20: Msvici 

W)eri — 2V»: Rodlcspsci — 21: 
p-sur* asa: *i; • Prc3:*y Iu'.ia » — 
22.30: Poz-nai — 23.15: 

la Sacrbc::a cere — 21: U'.tnse 
c«:.i c. 

SECONDO FROGKAJUA — Ore 

! 3 . 3 >. :.-*. là: 0 a— a:, radio — 
?: c-.-.-va — 9.39: II:ri le*?: 

— la i-zzt e la «va — 13: 
0*;'s. ferrai — 13.30: Napoli U- 
cr.rv c f»rr.< — 11: 1! cactzgorce 

— O-cic-tt-a Frausa — 14.30: Scierà; 
c r.àjlie — 17.30: Orci. Anjdìai 

— 76; I classici d»l jwl — 17: 
Ri'.h:* c»a to'. — 1$: le «siche 

tersa rpcrasia — 17.3*1: Terza 
; *■».« — 19: Prasp'Vbv» 5 a scali — 
iOreh. diretta da fiora: Era- 
r*-r — 2©: Ra-5:os»ra — 20.30: 
Or.-h ficsld — 27: -Marss leseaal*. 
d. Parca: - F-brw e'-zii*. 

TERZO PA0GRAKU — Or» 19: 
Cesie abilitare ?a leva aanzala del 
laverò? — :9.73; V-.rtfl Ts-xrawi 

— 19.30: L» poesia taj'cs» coatem- 

{» nr*a — 20: l/i»! .calve» ews. 

— 2>>.l7: CoccertA d: fjs-1 (ri — 
21: I Ij'.vsa’e d*! òrza — 21.20: 
P.cco’a asJol'xjia pver>a — 21.30: 
hra.j-'cs» }laf»s:ca ir', òrzi pro¬ 
gramma. 

TELETUIONE — Ore 17.30: Ri- 
servaci «ile — 20.15; Te- 

Icgl*»:»»!» e Borirla rio «porbv» — 
21.05: Sofia ji«r^ di TT — 31.90: 
Gran Festival del Varierà — 22.30: 
(àsti delia eonupi — 23; Sieri» 
caciosa della iVog^Sa, — 23,15: 
Replica Telecom!* , 


'( 





P*g. 5 — Sabato 15 maggio 1954 


« L’UNITA’ » 


GLI AVVENIMENTI SPORTICI IflJJ SPETTACOLI 


IL CAMPIONATO DI SERIE A 

---- » 

Palermo-Inler 
parlila esplosiva 


FATTI E FIGUR E DELL’ORMAI QUARANTACINQUENNE “G IRO D'ITALIA,, 

Dalla grande avventura di Danna nel 1909 
alla vittoria del “campionissimo,, nel 1953 


Lu partita esplosiva (e au¬ 
guriamoci che questa sia sul- 
tanto una melatola!) della 
quindicesima di ritorno è 
certamente quella di Paler¬ 
mo. Alla « Favorita » si tro¬ 
veranno di fronte ì rosaneri, 
con un piede ancora nella 
fossa malgrado la brillantis- 
tima vittoria di domenica sul 
terreno della Spai, e i ne¬ 
razzurri dell’Inter, primi m 
classifica e i più seri oscu¬ 
lanti allo scudetto. 

Difilcile fare previsioni, la 
unica cosa prevedibile e thè 
tutt'e due le squadre si bat¬ 
teranno alla molte. Specnl- 
mente il Palermo: sarà l’ul¬ 
tima partita die giocherà 
davanti al suo pubblico e se 
la perdesse tramonterebbero 
davvero tutte le speranze di 
salvezza. L'inter. dal canto 
suo, metterà sul tavolo le sue 
carte decisive: vincendo a 
Paleimo si sentirebbe già si¬ 
cura almeno di... aver diritto 
alla partitissima dello opa- 
>eggio e avrebbe serie pro¬ 
babilità di finire da sola in 
testa alla classifica; pareg¬ 
giando dovrebbe sperare in 
un passo falso della Juve a 
Bergamo per mantenere il 
contatto con i bianconeri; 
perdendo più della metà del¬ 
le sue chunccs dovrebbe con¬ 
siderarle perdute. 

Come vedete la posta è al¬ 
tissima, sia per il Palermo 
che per l’Inter. ITincertezza 
e altrettanto grande: e i più 
pensano a un pareggio. 

La Juventus si reca a Ber¬ 
gamo senza John Hansen e 
senza Corradi. Appare grave 
sopratutto l’assenza di que¬ 
st’ultimo, dopo la « battaglia 
campale » di domenica scor¬ 
sa sul campo novarese. I 
bianconeri hanno sempre 
giocato grandi partite con¬ 
tro l’Atalanta: tna dovranno 
impegnarsi a fondo per non 
incappare in una sconfitta, 
che sarebbe esiziale per loro, 
in questo momento. Preoccu¬ 
pa sopratutto la debolezza 
dell’attacco juventino, che 
non segna più come ai bei 
tempi del girone d’andata, 
quando, peraltro, la difesa 
era molto più perforabile di 
adesso. L’attacco atalantino 
si è rivelato come il più pro¬ 
lifico, nel girone di ritorno. 
La Juve dovrà dunque se¬ 
gnare, e non una volta sola, 
per portarsi via l’intera po¬ 
sta. Non resta, agli juventini, 
che sperare nel rientrante 
Ricagni e nella buona riu¬ 
scita di un esperimento che 


le nostre previsioni 

Atalanta-Juventus 

Milan-Lazio 1- 

Na poli-No vara 

Falermo-Inttr 1-: 

Roma-Bologna 

Sampdoria-Fiorentin.i 

Torino-Lejtnano 

Tricslina-Spaì 

Udinese-Genoa 

Verona-Fro Patria 

Carbosarda-Arstaranto 

Lecce-Farina 

Bari-Prato 

(Le paitite di lisciva) 
Carrarese-Li vorno 
Foggia-Collcfcrro 


appare piuttosto curioso : 
Macor al centi o dell attacco. 

Incontro al cardiopalma 
anche quello di Trieste, dove 
satira la Spai. Alla Triestina 
bastano pochi punti, nelle 
testanti tre giornate, per 
salvaisi: alla Spai, dopo ia 
terza sconfitta casalinga con¬ 
secutiva, ne occorrono invece 
di più. E’ da prevedersi un 
ritorno di fiamma degli spal¬ 
imi, che giocheranno alla di¬ 
sperata. 

E alla disperata è molto 
probabile che giochino anche 
gli udinesi a Genova, contro 
una squadra ormai al sicum 
e con ben scarsi interessi di 
classifica. Sulla carta le pos¬ 
sibilità dell’Udinese appaio¬ 
no più forti di quelle della 
Spai: ma le uitime vicende 
del campionato ci hanno abi¬ 
tuati a tutte le sorprese. 
Certo che la voglia degli uo¬ 
mini di Bigogno di lasciare 
ad altri il fanalino di coda 
deve essere davvero grande. 

Lasciarlo a chi? Al Legna¬ 
no, per esempio, che ha su¬ 
perato gli udinesi proprio 
sette giorni fa. battendoli sul 
loro campo. Ma i lilla sono 
lanciatissimi: dopo le due 
clamorose vittorie sul Na¬ 
poli e sull’Udinese essi han¬ 
no tutta l’aria di voler bat¬ 
tere anche i granata del To¬ 
rino. 

Partite tranquille quasi 
tutte le altre. La Roma - 
che effettuerà una specie di 
grande parata di chiusura 
delle sue forze allo Stadio 
Olìmpico — ospiterà il Bo¬ 
logna: più che i due punti 
interessanti peraltro per il 
quinto posto) vale la tradi¬ 
zione ed è in gioco l'orgoglio. 
La Fiorentina gioca ancora 
fuori casa, contro la Samp- 
doria: le basterà un pareg¬ 
gio per tenere saldamente il 
terzo posto da un eventuale 
attacco del Milan. 

I rossoneri ricevono ia La¬ 
zio a San Siro. Una Lario 
che sì è messa definitiva¬ 
mente al sicuro con la fran¬ 
ca vittoria di domenica scor¬ 
sa sulla Triestina. La società 
romana sitraversa un perio¬ 
do di crisi, nella direzione, 
proprio nel momento in cui 
ha superato con la forza del¬ 
la volontà quella di carat¬ 
tere tecnico. Si dice che la 
Lazio ha in animo di lan¬ 
ciare dei giovani in questo 
finale di campionato: sicco¬ 
me non sarà impegnata nè 


con squadie in lotta per il 
iprimato né con.squadre tu 
pericolo di ìetrocessionc 
questa sua decisione appare 

saggia e intelligente. n Qi t0 d’Italia ò nafo *15 disinvoltura di un elefante su 

Senza nessuna pretesa si aulii fa: è nulo, per la preci- un filo di scia. 

pi esenta la partita Napoli- siolie rtllc ore 2,53‘ del 13 * » * 

Civaia. 1 ultima della sene, viaggio 1909. Fu uu gran Non ri farò, anno per anno. 

Vedrete che i novaresi a- giorno, quello, per il nostro la storia del ». Giro Non vi 

ranno calmato i bollenti ciclismo: fu un gran giorno farò la stona del « Ciro v per- 
spinti di domenica scorsa: nncìie per « La Gazzetta dello che, ormai, la storia, da tutti 
agli azzurri di Piolo ueces- sport ». che — alla maniera di è conosciuta: nel 1909 vinse 

sita soltanto un punto, or- p j* gitasi — soffiò la Gamia: uel 1910 vinse Gaietti 
mai, per potersi ritenere de- r regoli, n quasi... soj/io io rj (J| |jf() { , „ ìibrt) 

Unitivamente salvi, e lo po- organi:.azione della corsa al ( f nrn t f j,,j q uo ( |*i t , 1 j i è la 
Ranno benissimo conquista- «Corriere della Sera». F. un ]UU) j n(l pil -, u , tt(l deWantnlogui 
re contro la Triestina o con- gran giorno, il 13 maggio 1909, dello Sport. E" mia pagina 
fio il Legnano, nelle ultime f u anche per Costamagna, che. un po', si trasferisce sul 
due montate._- • * Cougnet c Morgagni che sen- piano della fantasia, come 

Convolali 18 giocatori ;» *»<■'<• •• >»;• S"'»**/';' 

rpr Italia llnnhpria niovani V " on n , ò * ' < u • ‘rconduuo ài ,«»*„ 

per UdJld'Unqnerid giovani .. Carriere della Sera », ap- (lf ,„i>sfcra ,j, lenoendo 


La rinuncia di Girardengo — Nei 1924 anche 
una donna, Alfonsina Strada, corse il « Giro » 
La dura vita dei «portatore di acqua» 


dì Xih ro d’oro del “giro. 


:n soldi, e in fretta c furia del resto, alle vec- 

. . . a lente cronache che, ogni anno 

(per non arrivare dopo 'l\di più. si circondano di .<»« 


|Jt7i li OH agitiglieli 0 yiuvam „ Corriere della Sera ... «p- di leggenda . ' 

FIRENZE, 14. — I seguenti ■)>. lanciarono la corsa Fungo tino a mezza gamba 

giocatori sono convocati nel po- " Giro ». i primo uno nella tappo Firenze-Gcnovu 

meriggio del 17 maggio a Non- [ ,ara c « r,a , (lr! "Giro,. UHI... 

tecatini Terme (Albergo Uel- ,a ld ) ?’ Km- -445. I artiro io *-< Odissea della tappa Soler- 
vedere Chiarini) a disposizione uomini, tic arrivarono su uo-Bari ilei "Giro» 1913: <’r- 
del Direttore Tecnico delle 1 f nif/ii finto dell Arcua ili Almi- ror<* di /jerenrso, consti sospc- 
M|uadie nazionali per la gara 1ìn - trionfo Gamia, un uomo s(l ,. poi n p r ,. M( . tempesta, ar- 
Italia-Ungheria giovani: grande e grosso, coi baffi a nriì f )14 j 0 

ATALANTA: Bernasconi, fa- manubrio, che spinse su e (Pn K „ Ciro 1921. Girar¬ 
di* Giuseppe, Corsini, Stefani; l H ' r I Italia, i>er H.l ore 45 14 , demio traccia aita croce (la 
BOLOGNA: PivatHIi. Turchi* Insita bicicletta a 27,200 l ora. ,. ro( '. ( . rinuncia) nella 

GENOVA: Carlini; MILAN: Vi- 27.200 l'ora.’... Un gran cani - polvere del rimi dell,- Cinque 
cariotto, Zagattl; NAPOLI: Co- minare, per quei tempi; le hi- Miglia. . 

maschi: NOVARA: Passarlo, ci ch'ite erano (/nelle che era - t \,,/ 1931 ; Minia perde mez- 

Savloni: SAMPIIORIA: Tortili; no. E le strade erano di fan- z'ora per ima grave raduta; 
TRIESTINA: Maldini: UDINE- go o di polvere: erano strade nel 19311 ,1 » Giro », ha tre. ma- 
SE: Invernizzl, Orzati, Romano, sulle quali gli uomini in bici- „ìic rosa, tutte in una volta: 
Virgili. detta si muovevano con la cincin. Magni. Vofoifi; ,* nel 

19N, Borditi fugge e fogge... 

La più lunga .fuga, in tutta 
la storia del « Giro c, è ap¬ 
punto (/nella di Bordili: e si 
tratta di un record che non 
potrà mai essere raggiunto: 
oagi le tappe del •< Giro • non 
passano i Km. -UH). Bordili 
realirro il record della fuga 
più lunga nella lappa Lucca - 
Noma (Km. 430) def « Giro > 
1914. Una fatica da bestie, su 
strade buone, oggi, per le jeep. 
n • -in .** . ....... . La corsa parti dopo la mezza- 

Domenica, prima della partita contro t rossoblu di Vtani notte per arrivare sui far dci- 


*”•*•'’..*.. •** —. rango tino a mezza <iumlm 

« Giro », il primo: una ìt ( Ua tappa Firenze-Gcnovu 
i corta corta, piccola: 5 „ C ;iro 1911 

i? Km. 2448. Partirono Odissea della tappa Saler- 

itut. ne arrivarono 49: sui uo .n,iri del .. Giro 1913: er- 

. . . . „ . 1 « .1..II* li Vlltl.l / I . il I ■ I /< 


Anno Dlstnn/n 

1809 2448 

1910 2987,4 

1911 3531.4 

1912 2736,5 

1913 2932 

1914 3102 

1919 2984 

1920 2637 

1921 3081,7 

1922 3095,5 

1923 3188,7 

1924 3813 

1925 3520,5 

1926 3464 

1927 3728,8 

1928 3044 

1929 2920.3 

1930 3097,7 

1931 3012,8 

1932 3235,2 

1933 3343,5 

1934 3713 

1935 3550 

1938 3760 

1937 3840 

1938 3754 

1939 3006,4 

1940 3574 

1946 3236 

1947 3843 

1948 4161 

1949 4090 

1950 3978 

1951 4147 

1952 3961 

1953 4035,5 


Vi:.eli,«e 

Gii n n a 

Galani 

Gaietti 

ATALA 

Oriani 

Calzolari 

Girardonco 

Bottoni 

Br onoro 

Bru nero 

Girardengo 

Enrici 

Binda 

Br unoto 

Binda 

Bin da 

Binda 

Marchisio 

Camusso 

Pesanti 

Binda 

Guerra 

Borcam .ischi 

Bartali 

Bar tali 

Valettl 

Valerli 

Coppi 

Brutali 

Coppi 

Magni 

Coppi 

Kobiot 

Magni 

Coppi 

Coppi 


Tempo 

89,48’14" 
114,2400’’ 
^^■OO” 
100,02*27" 
Ul.08'57" 
ISS.U’Se" 
112,61’29" 
t02,47’33” 
120,24’58” 
119,43’CO" 
122,5B’17" 
143,43’37’’ 
137,31'13" 
137,55-SO" 
144,15’35" 
114,15’19’’ 
107^ I^A" 
115,11*55" 
102.40-46" 
105,42’41" 
111,17*22*’ 
121,19*17" 
113,22*46" 
120,12*30" 
122,25*40*’ 
112,49*28" 

88,02*00" 

107,31*10" 

95,32’20“ 
115,5507" 
124,52 05" 
121,11*37" 
125,35*50" 
117,38*03*’ 
114,36*43" 
116,37*26" 


27,260 

26.113 
28,216 
27,323 
26,379 
23,374 
26,440 
25,669 
25*592 
25,856 
25,895 
25,138 
25,600 

25.113 
25,847 
26,748 
27,292 
20,878 
29,332 
30,604 
30,043 
30,548 
31.363 
31,279 
31.365 
32,272 
34,150 
33,240 
33,948 
33,153 
33,116 
34,217 
32,566 
33,816 
34,560 
34,019 


Gaietti 

Pavesi 

Rossisnoli 

PEUGEOT 

Pavesi 

Albini 

Belloni 

Gremo 

Belloni 

Aimo 

Brunoro 

Gay 

Girardengo 

Binda 

Brunoro 

Pancora 

Piemontesi 

Giacobbe 

Giacobbe 

Domuy&cro 

□ emusyero 

Camusso 

Martano 

Olmo 

Valettl 

Cocchi 

Boriali 

Mollo 

Coppi 

Bartnii 

Cocchi 

V.Steenborgon 

Bartali 

Bartnii 

Magni 

Koblet 


Rossignoli 

Qnn na 

Gerbi 

CERBI 

Azzini 

Lue-otti 

Buysso 

Alavoine 

Aimo 

Enrioi 

Almo 

Gabrielli 

Brunoro 

Bresciani 

Negrini 

Almo 

Frnscurolli 

Grandi 

Marchisio 

Bertoni 

Piemontesi 

Cnzzuluni 

Olmo 

Cnnnvesi 

Mollo 

Canavesi 

Vicini 

Cottur 

Ortolli 

Brosci 

Cottur-Ortolli 

Cottur 

Martini 

Ktibler 

Kilbler 

Fornnra 


TCATDI Castello: Pano amore e fantasia 

1 E»A I I\l con Do Sica e Lollobrigida 

. . ,, » , . . Centrale: GU uomini che ma- 

« La bella addornieniata » , waizom «m a. Luawi 

Centrale Ciamptno: Sono lo J*a«- 

in diurna all'Opera dSHTs»,.-. « 

Oggi in rappresentazione diur- Piave 
na alle ore 17. ultima replica Cine-Star: Il risveglio del Dinn- 
j del», ballo •> I.n bella addornicn- sauro con P. Christian 
lata nel bosco » di Pietro ('lai- Cinema dei Piccoli (Casina delle 
ki.vski diretta dal maestro Otta- rose): Lo scrigno delle sctle 
vio /.imo. Loreograiia ih Boris perle rii W. Disney 
liomanotf. interpreti principali: Clodio: Dov'ò la libertà con Toti*> 
Attilia Radice e Guido Lauri. Cola di Rienzo: Giulio Cc*ar<* 
Domani, alle ore 17. ultima con M. tirando 
(buina la abbonamento deila sta- Colombo: La maschera di fungi 
glene con « La favorita» (Il G con G. Cooper 

Dnnl/etlt Maestro direttore Vin- Colonna: Il sorgente Carver con 
cen/o HclU*7/a Interpreti: Elie G. Montgomery 
Stlgnam. Gianni Poggi Ugo -Sa- Colosseo: I «licci della legume 
varese e Giulio Neri ( “u 11. I.ancaster 

r » . ji ,.f. • Corallo: La prigioniera di Amai. 

j « riiocni d artilicio » <• «on a. i.uaidi 

! al Parto Nemorenie IST 

I Oggi alle ore ^1 avrà luogo .V, 1 "'.'''' 1 ' 1 ,0re l3 - 30 17>:i0 

! io ,, Neuu?rense ,, *'a^V’iàV/si^V^rau". Vl ' J Z ‘ 1,,ata lfìn M ’ 

Cr,s,a / h, k Vacanze romane con 

/urne di * h iV 01 , 1 . 1 . 1 .r»*»* VMV/.'r.'ni*’ “ ,,< ‘ l b ulrlt,: h ladro di Vene/ia 
eapolavoto di Luigi Chiarelh. Tempi nostii 

Prima della recita Giuseppe t . ()n v p 

Luongo, vice-.Segretario Na/lona- Terraz/t*: l‘ perseguitati ma 

le del Sindacato Autori. Illustrerà Douglas 

brevemente l'opera del nostro p e | Vascello: Maddalena con M. 
grande commediografo et calore Toren 

del « Groltesi o * Delle Vittorie; Sombrero eon V. 

La l oinmedta. sotto la regia eh Oassman 
Gian Maria Commetti, sarà in- Diana: Pano amore e fantasia co i 
terpretata «la Osvaldo llonocore. v. De Sica e G. t.ollobrigui i 

Magda Schiro. Maria Gatti. An- Darla: Pane amore e fantasia con 
na Gra/loh. Maria Teresa Angele. V. De Sua e G. Lollobriuul i 

Gonio Gatti. Gian Maria Volante, Edelweiss: Il barbiere di Sivir.h > 
l’ino Corradi, Piero faiam. Alno Eden: La mondana rispetto*,! c«.ii 
Galea/zi e Aldo Allegruu D I.aage 

M|i* _ A-f: Esperia : Risveglio del Dlnosiu- 

Ultime flllG Arti n, con P. Christian 

di « Madre Coraggio » *"'"" nern mn *'• 

Oggi alle ort* ili. lnterprela/mril f-seelsiiir: Un giorno In Pretur i 
Euntuilche «li Ralph Kllx e Jam- l '“n S. Pam panini 
na Hyehter «li*l Coiiiple.sso Arti- farnese: Due notti con Cleopa- 
stleo del thielheanum «li Nernaeh. ,ra l> ‘ 111 I-oren 


Con la rappre.senla/ioiie odier- ^ aro • Arrivano i «• arri armati 
na delle ore 21 «■ I univa diurna hl , a . ,11 . n . ,a ' S,alag 1( con w,u,a,n 
«li «loinant alle ore 17..10. termi- «milieu . 

nano le repliche «li - Madie Co- Fiammella : I.es amants de• mlnui» 
raggio e i suoi figli » «li H. Hrecht . t ‘ ,u J - Marais (Ore li..10 1J.-1> 
nella Interpretazaonc «li S. 'foia- ... , . ,, , 

no. Ave Niiichl. K. Maresa. F F,a ""' li ‘ >: ,V n gi,,rno in Pr£,|l,r ** 

^ -< Prenotazioni ^''vendita a, hot,e- F H?=«, una so.a 

fS, 'vArpa^'ot* » 'filmile* 1 «laìhi S °rnasche- 


m\ GU I NCO NTRI DI DOMANI 

Completata la preparazione 
delle dae squadre romane 


il «Gito * non si disputò negli anni: lillà. IDIiì. 1917. 1918, 19-11, 11)44, 1945. 

Nel 1912 il «Giu»* fu disputato a squndie. coi: i lassine, ( a punii; vin.si* In squadra 
Rumata da Gaietti, Pavesi «• MichcletL* 

Nel 1942 si «letti* il nome <ii Gito «Ut.dia di giiciia- al complesso di 8 coi-e 
OMano-Saiirrmo. Giro ilei Lazio, Giro della Toscana, (tiro dell’Emilia, Giro del Veneto, 
Giro del Piemonte, Giro della Campania e Giro di Lombardia), pei le «inali si compilò 
una classifica a punii, «Ih* fu la s».gin lite* 1» B.ululi 2) Favulii; 3) Leoni; 4) Bini; 5) Rizzi. 

Nel 1943 il (.dii» d’Italia «Il gueiia- si « lm.-i* alia «inaila corsa (Mllano-Sanrrnio, 
Trofeo Mosehinì. Giro ilelLi Tostali.» «• Gran Premio Roma), «on la eeguent»* «lassdica: 
1) Sei varici; 2) Rizzi: 3) Bai bui; 4) Rii ci; 5» Magni 

I.a cla'sifira «Ivi • (ìin> » lu a * 11111111,1 di putiti dii I9U9 al 1913, «lai 1914 1:1 |i<u la 
classifìcn «* sempi »* stala a somma <1 1 t«-ni|»' 


Domenica, prima della partita contro i rossoblu di Viani notte per arrivare sai far ìlei- - 

„,„* lnnrtr* In nnmt„ ÀML. J A C sera. Alto/)uscio: Bordili c./Wfoii.sTHfl Strada: la corsa era /molano, e Koblet guadagna il re il Colledei Sestrières .. E 11 - 

avra laogo la parata delle forze sportive dell A. j. noma f/ruppo. Uopo più avanti „ libera a tutti»: /lercio, la •» Giro ... F'. i/uesta, la prima fra i» .scena Cojjjiì, il grande 


Tunto lu Roma che la La /10 Tribuna lesele i.irmeiala lire 
hanno .svolto ieri l'ixitima se- non. Tribuna 7owi<* non mmic- 
dutu ntleticu in iirCfiaruzione niiu lue 500 Curve a sedi*n* 
dei difficili incontri clic doma- nro 300 . cune m piedi ili e 200 
ni dovranno sostenere risjiettt- 

vamente contro il Bologna al- « » » 

I Olimpico e contro li Milan a N( . t ()(111C ] r< , incontri de! 

bau fc» ro. . campionato riserve 1 imeul/l 

Al « ragazzi » «11 Viani « «ni- . , 
hier » Carver. ìc non ci riinin- h l ttncoaZ7 - l,rr i incontreranno og- 

serù un'ultimo momento. opjKjr- ul! ° ore ,r ’ all ° st44t,1 ° Ior ‘- 
r& lu stessa lormuzione che do- 110 le riserve della Fiorentlnn 
inculca scorsa è stuta sconfitta ,,e R* 1 seguente formazione: Scn- 


un passaggio a livello, domanda d’i.scri:n»n«* di Al- (e. /ter «imi. unica) volta che Coppi, siigcrbo ««mik* urlio 

chiuso. Gli uomini in gara si / n usiti» Strada fa accolta. un campione d'altr'Alpe si „ corsa <tell’Arcobaleno > di 

fermano. Bordili giunca (li Quel ,, Giro , fu vinto da reste di iosa. Bercile'’ Henri Copenaghen del 19-19, magni- 

astuzia. di furberia: scappa * Enrici. Desgrange ebbe l'idea di ve- fico come nell'arra mpicata sul 

(salta le sbarre...) proprio | Belloni si ritirò o Gi unca, stir di giallo (ch'era il colore /bisso dello Stelvin nel ..Giro» 


quando sta per arrivare il j Alfonsina Strada arrivo a del san giornale- ■■ l'Auto ») 1U33. Coppi fogge, subito: 

treno. [ fari del treno illinni- j Perugia fuori del tempo leader del Giro ili Francia; if*oinii scanna /ter 191) Km.! 


mea ha tornito unti prova men lorassi incontreranno quel» ros- ’ . • ' ‘ «. .. •’ " s uoe ammutini-, ni uno ai ja- 

che nimiincc ITm m„i U is,.„» „ ,, successo, a due o tre ore dall evincilo: erano gare miste, si «Giro». Ma ecco I eccezione, «,'ca ». 

e di Lol»ren che in alienflmer*- B ° ner, ‘ 1 or 1,1100111,0 J1 'rnlnor traguardo. Bordili, affamato.] intrude. Andò a correre an- «Giro » del 19-19; la corsa va . ... , , . , . , , 

to ha riuortato lu distorsione s ialIornss,) h, ‘ convocato icn re- s j fermò in un'osteria di cani- che ut Spagna , Alfonsina anche in Francia: la tappa «’* , Ai ventar e. Ai tea are bel 

aem! califfi con PiS2ST£ ra ‘ seK - UcnU R ‘ r,c<ltor,: Pngna... Stratta: e Siccome, laggiù, irò- la Cuneo - Ph,croio. C’ò da [o. e uviwnture bruite: (nmen- 

comitlva Niancoazzurra partirà StC | 1 . 1 , 1 ’ h - steri - PoIlt Trlni. sten.- Il tempo passa. Oggi le don- v ò avversari (uomini...) non scolori* d Colle della Madda- ^' {d/!/"fin/m» ^ridcre“ 

per Milano osar ulle ore 10 . nel • I - oonar ‘ 1, • Bi‘°cl. Icdrazzf»- p,* vanno in bicicletta, ma troppo forti ebbe successo: lena, c'è da si-allure il Col de . . ) ,,ì \ ìt o ridi ri . Ni 

Ed ecco alcune notizie sulle **• -^ n,1 f eo11 - Guarnacci. Cirnim- „ 0 „ fanno il »Giro». Ricor- vinse un che un'» americana Vars, c'è da scalare il Col (PI- tmr a 1 ci (ampi >11 , >■ ( 1 c 1 
avversarie delie due squadre ro- nelli * Uorni date? Nel » Giro » del 1924 si in coppia con un uomo. zoard, c'è da scalare il Colle "v, '. *!,- .l'!'» 1 ; C . j„’ 

mune; il Milan ha completato L’Informatori» ingaggiò anche una donna: 1950: Coppi si rovina a Prl- del Monginevro. r*V* da scala- "* «unpnricnno t gregari. 11 ia 

ieri a San Siro la sua prepara- ___ _ _ « nro ,lvl »/'.«» r, V — 1t< l ", G 

zinne atletica ed affronterà lu ~ ' ---* r ° *’• sptcìaluunti - e duro. 

cte IO ha nel e ^onnt^ a dómenS 01 !) RIUNIONE DEL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE AD ATENE I /lamie: fot ira ' «* sacrificio. 

Boiognu con la probabile va -——--- Strade nuove e strade Fre¬ 
nante di Guliuzz.i al posto di chic. Cielo e mare. Pioggia e 

Uuflon, leggermente maisposto — ^ _ _ _ ^ _ _ ^^ __ sole, freddo e caldo. Monta- 

Miche il Bologna ha completa. J §■ ' ■■■M ÌIÌHI Ìt SÌ 11 WK fi 11 29 »»•'■ Città e paesi, folla e fol¬ 
lo ieri la preparazione, una MJW* llVlf li WSA«CI I# VAMAi VA1BV9V la. Calce per 

preporazione jiartleolarmente ac • re l'evviva per qt testo o fa fi¬ 
gurata a causa del sapore pii-| % _ _ ^ _ ^_ _ ____ . . ^ _ ^1 basso per quello. Bandiere in 

con la Ro- ||n I VV 2 IT 2 B €1 «319 WTA Al M ^ ■ m M festa. 

riveste per V.ani, e C Vii €» !<»& UlIFIlC UV1 A modo ho fatto la 

““ p L rli , , : à .‘ n Ì. reno storia del » Giro .. che ha già 

„ : ìU l n i° --- raggiunto 35 volte il tragnar- 

vrebbe essere m“seguente: Olo^ 1/ÌtSllÌUIlO Paolo TllStOII l(< k l<‘l <*IcRO Jll COIIIHìIIO tÌVO duerno' la'.lona 1 'nn'tnnn"° : 

celli. Giovannim. Greco. OeL- jotinqu». io stona «onripmi. 

tozzo; Pilmark. Jensen; Valen ‘ ATTILIO CA.MORIANO 

nnuzzl. Pivateill. Cappello. Poz.- A1WK, 11. - c “’f" * '® n,rar * , i - .. , Mu^r, ch«.* guiderà una « Muse- no al G P- Auto,nobihst.co dì Bari. 


Musso che guiderà una « Ma.se-.no al G P. Automobilistico di Bari. 


senza luce: si esprime in tIne 
parole: fatica e sacrificio. 
Strade nuove e strade vec¬ 
chie. Cielo e mare. Pioggia e 
sole, freddo e caldo. Monta¬ 
gne. Città e paesi, folla e fol¬ 
la. Calce e gesso per scrive¬ 
re l'evviva per questo o l'dli- 
basso per (/nello. Bandiere in 
festa. 

.*1 modo mio. ho fatto la 
storia del <• Giro » che ha già 
raggiunto 35 volte il traguar¬ 
do. Ora ne viene un altro: 
dunque, la storia continua. 

ATTILIO CA.MORIANO 


_ _ _ ._ . _ _ prassi -1 Di rilievo inoltre la |>artectpa-| 

I sportive deil’.V S Roma» alla mina di un membro del Comi-j mo congresso. 'zinne «li B'ondetti «* «li Paolo! 

* «filale prendcianr.o parte oltre Lato Esecutivo. 1 Contro l'ammissione della Ite-i Marzott». en'rfcmbi alla guida d: 

1 trecento atleti delie nezionl cui- Dopo lunga discussione si e ! pubblica Democratica Tedesca sii , - Firmrt* 

Irlo. oic;i.*,:ro. hockev. baseNtll. passati alle votazioni dall- «inali e pronunciato il presidente del 


La « BottiTi’liiii » 
al « Giro (LILilia » 


nuoto pallacanestro »CC I prez- sono risultati ammessi .il i l O. C.I.O., l'americano Avcry llrun-, 
zi d* i-icrf-sn ano stadio oer ‘seguenti sei paesi: Repntiblica ! dage. sostenendo per esemplo che, 
♦a’c occasione sono stati nòte- l *°P 0,arr Cinese (23 voti fasore- ila Repubblica Democratica Tede-; 

vo " * 21 contrari), Etiopia (44jsca non poteva essere ammessa! 
munente abba-sati 1 . che -^f^lvoti favorevoli e 2 contrari). Re- perche la sua stampa sportiva! 
a tir.uc>trare lo spiccato deriso \ pubblica tfi San Dominilo <T4' critica troppo (sic!) Toperato del! 
degli affari cne hanro gli a*r.-|voii favorevoli e 6 contrari). Ma- ! C’.I.o. I.'ammissione della Repuh-i 


Fangio non parteciperà 
al Gran Premio di Bari 

BUENOS AIRES, T — Il cam- 


MILAXO. 14 — Agli organi/- I ìijò. 

rotori «lei «Giro dTt.ib.,- e |>er- 
venula oggi l'iscrizione deila IHj 
squadra « Hot*ecch.a » die risul’.i I 


^Iirrotcn al Valla ' IFontana: I! leone di Amalfi 
JUllt/jjU ai Valle |(»allcrin: L’orfana senza sorriso 

del Teatro del Fanciullo I Garbateli.-»: Un giorno in Pre- 

l.a l'iiiitpagiua del Teatro del „ t,,ra 000 ®- Pampanini 
Fanciullo dcll ENAL «1» Flrcn/c, Giovane Trastevere: Là dove 
con I suoi sessanta plceoli attor». s-cende il fiume 
continua a riscuotere al Teatro ° f‘‘ sar e: Maddalena con 

Valle il piu luslngliiero successo. „ , ; oor ei» 

«Le avventure «li Pinocchio * G,ul, ° Ccsare con 

verranno ancora rappresentale . * r,ll ?’,° ,, . „ 

alle ori* 17 tu «li oggi Imperiale: Il trono nero con B. 

Som”,. Vh „"„ -a! due spelta- • anvaster ,inizio ore to.ao anL. 
coll con mi/ 10 : alle or.* 11! e alle Via Vento con C ' 

'’o-a.m.'s 'Ò-. l c U ,‘., S, '.V , ‘ '", vo,ul,la Intimi»: Vestire gli Ignudi con 
all AREA ( I ! in P ( olonna e t.» ta__ „ avi 

presso l'KNAL «I. Roma m Via ” ’*?* 1 Drago e In0o,lt f o Mi ' 

P,emonie (IH - Tei. 42 71111 - 43 590 !onl ,;. n cigno nero con T. Po- 

. vver 

ARTI: Ore 21: Compagnia Spot- iris: La guerra dei mondi 
tatari Italiana «Madre Corag- Italia: Ha ballato una sola esta- 
gio e i suoi figli » «li B. Brecht te con U. Jacnbbson 
CoLLK oppio : Grande Luna Livorno: RommcT la volpe del 
Park con le pili famose attra- deserto con J. Mason 
/Ioni mondiali. Lux: Riso amaro con S, Mangano 

DEI COMMEDIANTI: Imminente Manzoni: La spada e la rosa con 
« Il pellicano » di Strindberg H. Todd 

F.LISEO: Ore 21' Ci.» Elsa Mer- Massimo: Pane amore e fantasia 
Imi « Roxv > «li B. Sonners con De Sica e Lollobrigida 
GOLDONI: Ore 21,15: Compagnia Mazzini: Vacanze romane con G. 
diretta da V. rieri: « Le rol Pock 

est inort » «li Louis Ducreux Medaglie «l'oro: La telefonista 
LA BARACCA: Ore 21.15: C.tn della Casa Bianca 

Cirola Frnsc-hi «I.o sparviero» Metropolitan: Cose da pazzi con 
di De Croi.set Fabri/i 

OPERA DEI HURATTINI: Ripo- .Moilerno: Il trono nero con B. 
so. Domani ore 17 « La boite Lancaster 

a joujnu. «li Debussy. « La Moderno Saletta: Gran varietà 
Suite italiana » «li E. Porrino ct»n V. De Sica e M. Fiore 
e «Canto «li Spagna» di Al- Modernissimo: Saba A: Maddale- 
beniz (balletti) na con M. Torca. Sala B: La 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: mondana rispettosa con B. 

Cia Glusti-Tognazzi «Barba- Laagc 

nera bel tcm|M> si spera » Nuovo; Vacanze romane con G. 
PIRANDELLO: Ore 21.15- C.Ia Pcck 

Stabile diretta da L. Picasso Noverine: La carica del 600 con 
«Terestna» di A. Nicoiay E. Flynn 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: Odeon: Amori di mezzo secolo 
C.ia Billl e Riva: «Caccia a! con S. Pampanmi 

tesoro » Odesralchi: Via Padova 46 con 

ROSSINI: Ore 21.15- « Due. uno, P. De Filippo 

x » di Oscar Wultcn Olympia: Un giorno in Pretura 

RIDOTTO ELISEO: Riposo con S. Pampanini 

SATIRI: Ore 21,15: « Roma «Il Orfeo: Vacanze romane con G. 

un.» volta » di Gigliozzi e De Pcek 

Chiara, con Pina Piovani Orione: Sabbie rosse con Kirk 

TEATRO MOBILE - Al Parrò Douglas 

Virginiano (Via Neinorenso»• Ottaviano: GII uomini che ma- 
Ore 21.15: « Fuochi «l'artificio » scalzoni con \V. Chiari - Do¬ 
di L. Chiarelli mani ore lo matinee con Ran- 

VALLE: Ore 17.30: Compagnia cho Notorius 

del Teatro del Fanciullo del- Palazzo: Una di quelle con L. 
PENAI, «li Firenze « l.e avven- Padovani e Fabrizi 
Iure di Pinocchio » «ii Collodi Palestrina: Sombrero con V. Gas- 

CINEMA-VAR1ETA’ Parlo»: Un giorno in Pretura con 

Albani lira: I-'iy.la del peccato piancuÒm'^Mhluzzolo 

,‘V n ” . Danieli e rivista Platino: Via col vento con C. 

Altieri: Anna con S. Mangano e Cable 

rivista Plaza: Amanti latini con Lana 

Ambra-lovinelli: Il risveglio dei Turncr 

Dinosauro con P. Christian v p|| n i„ s; L'assedio di Fort Polnt 
rivista frenesie: Via col vento con C. 

Aurora: La carovana maledetta Calile 

.. r,v,s *? . . ,, _ IPrimavallr: Cinque poveri in au- 

Espero: Tempi nostri con V. De: tll „. ob ,ie con E. e P. De Fi¬ 
sica «• rivista hppo 

l ’ rn ’ , ‘ r; Dov 0 1,1 hberta con tquadraro: E Napoli canta con G. 
To, * > f * rivista Rondinella 

I nncipe: Hong Kong e rivista Qui r i na i e; Giulio Cesare con M. 
■vrniun Aprile: I_a pfcctatrjce di Brando 

I K Francisco < «n 5. De Carlo Quinnetta: Benvenuto mr. Mar- 
rivista shall con L. Sevilla fore 16.15 

Tolturno; Cuillo Cesare con M la 45 22) 

j Brando - rivista . Reale: Maddalena con M. Torcr. 

riNFIMA Rey; Salvate mia figlia 

I UIIildirlL» Hfy - riinltn fpcarp rnn \T Rr,ir(iu 


.. ' r»“ I *r o Loimoi l f, .»■«»- . X .1.0. ■« «niiiii 3 >iuiir uru* RCpim* lil a - a» LU,,r rrtci r nr r ìr '» T). 

min {strato ri "ml.'orowi. Eccoli' | Icsla (36 voti favorevoli e 6 rnn-1 tifica popolare cinese e stata resa pione argentino Juan Manuel! ^ 

Tribuna Monte Mario Rr« 1200 1 trari). Costa Rica (36 voli favo-j possibile sopratutto per l'azione Fflneio non parteciperà qucst'an-l Conte. Giudici. Scrcra. XX 

, dei delegati dei paesi a demo- 

-* fritli nnnnliea ilalPtfDCC J.i I ^—- 


- 




OCiGI A LL'APPIO A H I; 17 

Patterson ed Harris 
in gara al Velodromo 


■ * rrazia popolare detl'L'RSS e del 1 ,' 
delegato inglese. 

1 Per quanto riguarda la nomina j 
Idei membro del Comitato Esecu-< 

! liso e risaluto eletto Titillano 
! Paolo Thaon De Reset, membro' 
(del Comitato Olimpico iUIiano.l 
J ron 23 voti contro i 12 di Siri 
; Arthur Portiti (Nuora Zelanda); 

; ed i due di Eric Von Tranciceli, i 
! presidente del Comitato Olimpico! 

, della Finlandia. t 


PER IL TI TOLO ITALIAN O DEI MEDI 

Tripodi-Milandri 
stasera a Forlì 


Anche P;r.:cr.-,i'i «xi Harr.S.sci e Gaggero. Inseguimento a - 
par.ecipcrann.o alia riunione «Jtiadre, giri 5 all'Italiana. I.e 
romana che avrà luok'o og2: ai.c ^ n * dr f «ranno capeggiate da 
i- .1 «——t — a m ty,a r,ri,Ciancola e Maggini. Individuale, 
ore ri al \e odromo Appio „ con „ s t ; aeuardi <( ua . 

Questa notizia non manche- ?uardn os „, 5 i 

rà di interessare gli appassio- ■ — ■ -, ; 

nati della pista ai quali viene c.lEO DI ROMANDI A ! 


AUTOMOBILISMO 


li 2 giugno si corre 'ì'incor.L-' .M.iai.vtri-Trip'di per jdere che -1 - vecchio- MTinn¬ 
ii VI Giro (felI'Umbria 

; - - i.. . : .. ; . vt; * ' ... ... ^ ^ : 

__ ;«-su:i«'- li:/:.»*.*' 'li Tiberio Mi- . Compieter.tn".o .a r.unione . 

PEHCGtA. n. — il vi Giro »m. campir! - europeo dei me- | arguenti munir. B anchtr.t- 


U:i » .' 

pug.!.-;:« » 


tv i'*a..!c 


riunione jchera quindi il «rii- ro-7 inci- 


,mpern;.»ta aul- i lamento dei tìf«>.-t. 


w 

dà'- 


__ ,...dell Umbria — «u c.-*, il rv •:..»: «> D’Of.ivi»» — ,P.ii (welter-). Pj lovant-Savini 

ali - tr » . prova di campionato nazionale jVra q,./-ta jer.i :n or. '(leggèri) e Bei r* »r i;ri.-Po-ca 

Allo svizzero Kaillliei conduttori — si svolgerà il 2 giu- 1 , ,j..p F|t -, ,j. ( 1 ,- 22 ,.-. 

. . . i eno prossimo su di un percorso,^*' * **' ' *' 1 1 , , 7 I s 4 '* 

la seconda tappa idi complessivi 300 km snodai»- : M.iar. i'i <■ un pugile dal.a . 


cosi offerto un duello di im* _ ” ; automobilistico dell Umbria — et 1 c. *, il rv «» DOP..\ 

portanza mondiale.Lasso bri- A ll«. V-»«. !»«»»•’ pr °^ a .. dl campIon f l ° na7, *' naI< ‘; .»vra luogo q.y-ta *er.i ; 

«»»■« * »<«» “t- Al 0 8 ' ,ja * , t 0 ^*"" |M 1 «-<.*!..«. 

squadra capitanata da Bruno J.^ seconda tappa idi complessivi . 7 *) km snodaci- M.!ar. i-i « un pugile 

Monti, mentre 1 australiano ga- _ ■ Itesi da Perugia a Passtgnano sul » buona :mpo-t'iz.one tecn 

reggia nella formazione che si GINEVRA 14 — Io z-l Trasimeno. Arezz-o icontroito ciche bene «onosce : segret 

a\-va’.e del comando ui Fausto, 1 K i’ ’ nformmentoi. San sepolcro, san j a ,,/>xe ma su. suo avvei 

Coppi. Ai due campioni dello| Z€ ° Kanibe.. ba.rencto^ in,Giustino. Citta di Castello. Pon- n _ v, -var.t-.ggio dell’eia 
sprint spetterà, naturalmente,' w>.ata ;» connaziorta.e ^r.»f. te S Giovanni. Foligno Spoleto . arn.’ in o»*j. e staser 
il compito di lottare nella ga-jha vinto oggi ] a seconda taj>- .Narnn^ Tout. Dcruta qU . d( rhiedcre al S1 

ra di velocità, una delle trejpa del Giro delia Svizzera* _ 1 i.co ii mass.mo renduper 

prove che compongono l’incon -1 Romanda. precedendo di 55”! r i ■ «. a» .... .vorrà con-ervare lo si 

•ro Omnium. , un gruppetto in cui ha pre- - JUI (ilCllilO Ql rvSIMipO » tricolore dei med:. Trrpoc 

Il programma -valso Schlemberg. i: vinci- j| Pf 6 tHÌC HdBCH i :r ‘ {Atto di Iecmca ha a 


ippèl di complessivi y»o km snntìan- • M..ar. 1-1 «• un pugne tiai.r» 

‘ Itesi da Perugia a Passignano sul » buona ;mpo-t'iz.one tecnica t 

j , t ... | Trasimeno. Arezz-o (controllo ciche bene ««mosce : segreti del- 

,' Il ' ' rifornimento 1 . San Sepolcro. San I ] a t ,/>xe ma su. suo avversario 
e , ° — ! Giustino. Città di Castello. Pon- ' - y, - var .t., g4 :o deU’eta, cin- 

a.e -jU f.Me S (lunarini. Foligno. Spoleto ^ fio- 

inda tao-' Tern. Narm. Todi, Dcruta 2 . ... m d.j D gaserà do- 

maa * a P“ PpruEia (arrivo , ivra qu.ndi ch.edere al suo fi- 

^vszze.a — [ ?.r<> jì ma5s»mo rendiqfiento se 

°ha pre- Sul circuito di Posiilipo ■ Tricolore dei med:. Tripodi che 

1 : vinci-' il Gran Premia Manali »' r. fatto di tecnica ha ancora 


TKNNICOiOK 


Domenica, IS Maggio ore ISA® precise 


prove tue couipoiiaoin» . . ».*.o„-. nomanaa. preccaenao ni oo , ri • «• »» .... .vorrà con-ervare .0 scettro 

|tro Omnium. , un gruppetto in cui ha pre-- J«l CilCWlIQ Ql rOSIMipO » tricolore dei med:. Tripodi che I 

1 II programma -valso Schlemberg. li vinci-' il Arai» pfAfflM) Ì3Do!Ì ! ;r * ^ :to di ha ancora j 

j ali ie\t* velocità dilett \N- 1 tore ha coperto il percorso Iqua’.co; 7 da imparare ha però 

Iti: velociti e auitraliana. PRO- in ore 5^1’47” alla rned.a di NAPOLI. 14. — Oltre 40 pi- uri pugno che se giunge a se - 
! FE5SIONISTI: Omnium In ire km. 38,224. t tot! si sono già iscritti al Gran ffrio d.Rie:.mente perdona. Ne 

I prove tra due squadre capitanate — . . ! Premio automobilistico di Napoli, sanno qualcfrsa 1 vari Marco- 

I da Fausto Coppi e Bruno Monti. .. _ « r che si svolgerà in due prove do- sia n . D * Giovanni, Alexandre. 

| Velocità (due prove ed eventuale ]| •) giugno LOl mant e domenica sul Circuito di G. Stoch e Omar Koudry, en- 

n incontrerà Ciccnrclli S;"wrS.r M 3 rf BÌrto«"*; 

dra A: Coppi, Filiopi. Gismondi _ « n»n » e aeue « Miseriti * assi- eia, wromj e<i nenimer aa 

e Pauerson; Squadra R: Monti. ,,n avo 11 itr. m-ocTro ì cura ftUa corsa un interesse che !u; costretti ad abbandonare 
Barrali, Pugl, Harris. Velocità L. "^*7,7, 7. mi!* recenti uclsaitudtnt sembra- prima del limite. Arduo è 


professjonuu con Gbella, Bergami Ì’^'Lì - ciccarelu avrà luo- vano voler negare agii organlz- dunque fare un pronostico; 

ZJSSSST^JSTcSX £3 , .%5n» C dTd.U J i niS «ton napoletani. Fra 11 folto tuttavia il fatto che rincontro 

Peni Corrieri Ciangola MaceG nella -crala di sabato 5 giugno greppo di iscritti con vetture da si svolge nella -tana- del 

ni, sóldanl. magioni, ■tigoni, Bre- prossimo al Velodromo Vigoreili. due litri. 11 pronostico cade su campione al quale non man- 


GRANDE MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DI SIENA 

/»n» Croce Possa Italiana 

— Originab cv«»!uzionl di elicotteri dell'AeronAUta,. Mili¬ 
tare presentate p»er la prima volta in Italia. 

— Evoluzioni Automobilistiche eseguite con le nuove Alfa 
Romeo AR 51 dalle Scuole della Motorizzazione. 

— Gioco della Rosa degli Allievi Carabinieri. 

— Carosello equestre del Gruppo Squadroni Carabin.er» 

» Pa»frcngo - nelle sue nuovissime esibizioni voi'. n.u-.’« 
r«prcssamcnTe composta 

BANDA DEI CARABINIERI E FANFARA DEI BERSAGLIERI 

Prezzi popolarissimi: Posti Tribune Central» (sedie) L. 790; 
posti Tribune later. (sedie) !.. 500. Recinto Tribune 

I. Suo. Prato: interi L. 200; ridotti militari e ragazzi L. 100 
mitre il soccorso invernale). 

I biglietti sono in vendila: fino alle ore 12 di domenica 16 
presso ARPA, locali CIT (P. Colonna) tei. 684 316. Nei bot¬ 
teghini di P. di Siena dalle ore 9 in poi di domenica 16 magari 


il tiranno - rivi*ia . Reale: Maddalena con M. Torer. 

’ riNFIMA Rey; Salvate mia figlia 

| Liliuna Kex: Giulio Ccsare con M. Brar.cL* 

I.VIIC: Il viale della speranza Rialto: Ha ballato una sola 
I ton Gloria Svvanson con U. Jacobsson 

i.Acquario: Un giorno m Pretura Rivoli: Benvenuto mr. MarsbaT 
I con S. Pampanini con L. Seviìla (Ore 16.*5 23 «5 

jAdriano: L'orfana senza sorriso 22) 

con Greer Garson e Walte Pid- Roma: Il vendicatore di Minili 
geon (Ore 15 03 17 18.55 20.50 Rubino: Liii con L. Caron 
22.45i Salario: Kuma Tzai Kurr.a 

Alba: Pane amore e fantasia con Sala Umberto: L’awenturicro 
De Sica e I-ollobrigida delia Lusuana con T. Power 

Alryone: Maddalena con M. To- Sala Trasponuna: II pirata Yan- 
rcn key con J. Chandìer 

Ambasciatori: Un giorno tn Pre- Sala Vignoli: piccola princi- 

tura con S. Pampanini pessa 

Amene: Due notti con Cleopa- Salerno: I-'uItirr.o del moicani cor: 

tra con S. Loren e A. Sordi J. Hall 
Apollo: Tempi nostri con V. De Salone Margherita: La domeni- 
Sica ca della buona gente con M. 

Appio: Maddalena con M. Toren Fiore 

Aquila: I! ritorno di don Carmi- S. Crivogono: Diavolo bianco 
lo con Fernandel 5. Felice (Centccelle): I conqu:- 

Arcobaleno: The presidenfs lady statori della Sirte 
von S. Havvvard lOre 18 20 22) SantTppolito: La colonna rossi 
\rrnula: La signora del fiume Savoia: Maddalena con M. Toren 
Ariston: Stala? 17 con William Silver Cine: Il boia di Lilla Con 
Holden «Ore 15 25 17.50 70.15 R Brazzi 

22.40) Smeraldo: 11 covo dei gangesters 

Astoria: Giulio Ce-are con M. Splendore: Il forestiero con C 
Brando Peck (Ore 15 20 17.10 19 30.50 

\vtra: Il risveglio del Dinosauro 22.45Ì 
con P. Christian iStadium: Pietà per I giusti cor. 

Atlante: I-a città sommersa con K. Douglas 
R. Rvan Snpercinema: Forte T con _ R 

Attualità: Gran varietà ron V 5tontgomer>' un 3-Di Ore 15 3» 
Augnsrus: Qu«r«ta è la vita con 17 13 55 203) 22.15 
Tot«» e Fabrizi Tirreno: GU amore di Carme 

Anreo: La frusta d'argento con con V. Romance 
D. Robertson Trastevere: Il ritorno del cam- 

Ausonia: Giuko Cesare con M. pione 
Brando Trevi: Cavalca Vaquero ccn R. 

Barberini: Cose da pazzi con Fa- Taylor 
brizi (Ore 15.45 I7 2t> 19.20 20.40 Trianon: La rivale di mia mog'. -* 

22.30) Trieste: Il risveglio del D:r.osau- 
jBellarmino: Torna a rasa Lassy ro con P. Chnstian 

iBelle Arti: I-a divida piace alle iTuscolo: L'awentureero del'.» 
I rignore J Luisi a na con T. Power 

Bernini: Ancora e sempre con Ulpiano: Gli avvoltoi non volar * 
R. Millanti Verbano: Vacanze romane cor. 

Bologna: Maddalena con M To- G. Peck 

ren Vittoria: Giulio Cesar* con M 

Borghese: l~a carrozza d'oro ron Brando 
A. Magnani Vittoria Ciamplno: Le avventare 

Brancaccio: Maddalena con M. del cap. Homblower con G. 

Toren Peck 

Capannelle: Taxi dt notte - 

Capitoli Prima del diluvio con _ rlvr ,,,. 

M Vladv (Ore 15.30 17.50 20.10 RIDUZIONI ENAL - CINEMA. 

22.30) Bernini. Cristallo. Excelsior, tuo*». 

Capranica: Il trono nero cor. B. orfeo. Planetario, Rama. Sme- 

Capranfchetta: Sogno di Boheme raldo.' SaU CnWrt». Tutolo, 
con K. Grayson TEATRI: PirajadeUo, Valla. 
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SALVO PER DUE SOLI VOTI, LANIEL SOPRAVVIVE A SE STESSO 


Il governo è ferito a morte 
scrivono i giornali francesi 


Echi della votazione sulla fiducia * La maggioranza profondamente divisa - Il gabinetto prepa¬ 
ra nuovi piani per intensificare il conflitto indocinese, alle spalle della conferenza di Ginevra 


PIENA ADESIONE ALL’APPELLO DEI LAVORATORI GIAPPONESI 


I sindacati dell* URSS 

per il divieto della bomba H 


« L’URSS lotta instancabilmente per porre fuori legge le armi di sterminio » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 14. — «Tutto som¬ 
mato, c’è un voto di troppo », 
ha commentato Laniel ieri 
notte, usando una frase fa¬ 
mosa, poco dopo la condii- 
.'-ione della seduta che gli ha 
dato la fiducia con una mag¬ 
gioranza di due soli suffragi. 
In un primo tempo, di fronte 
a questa fragilissima vittoria, 
egli ha manifestato qualche 
vaga intenzione di dimettersi 
.sia per convenienza che per 
saggiare le vere intenzioni dei 
suoi amici gollisti. Ma alcuni 
ministri si sono affrettati a 
confortarlo e, ben presto il 
primo ministro ha finito per 
accettare abbastanza di buon 
grado il « sacrificio » di re¬ 
stare. . 

Dopo lo scampato pencolo, 
primo atto del premier è sta¬ 
to stamane quello di parteci¬ 
pare alla riunione del Comi¬ 
tato di difesa nazionale pre¬ 
sieduto da Coty. Due ordini 
di provvedimenti sono stati 
adottati: l’invio immediato di 
rinforzi per fronteggiare la 
gravissima situazione milita¬ 
re nel delta del Fiume Ros¬ 
so, dove le forze popolari 
hanno scatenato una nuova 
impetuosa offensiva, e una se¬ 
rie di «misure draconiane », 
che verrebbero applicate in 
caso di fallimento della con¬ 
ferenza di Ginevra. Di più 
non è dato sapere. Si parla 
misteriosamente di « proble¬ 
mi interni ed esterni » ma per 
il momento alla stampa ven¬ 
gono date solo le notizie di 
carattere militare, che. nei 
calcoli di Laniel, dovrebbero 
servire a intimorire i diri¬ 
genti della Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nani. 

In realtà le misure prean¬ 
nunciate avranno un primo 
disastroso effetto all’interno 
della Francia. Nuovi sacrifici 
sono richiesti, infatti, alle tre 
armi. L’indebolimento della 
copertura sul terreno metro¬ 
politano, tante volte lamenta¬ 
to dai dirigenti militari fran¬ 
cesi, quando si è parlato di 
CED e di riarmo tedesco, si 
aggraverà anche piu. Per col¬ 
mare i vuoti lasciati dagli uf¬ 
ficiali caduti o fatti prigionie¬ 
ri a Dien Bien Fu. occorre¬ 
ranno nuovi contingenti di 
ufficiali e di militari di me¬ 
stiere ed anche numerosi spe¬ 
cialisti della riserva verran¬ 
no richiamati per essere in¬ 
viati in Indocina. Saranno ri¬ 
sparmiati solo i giovani di le¬ 
va, i quali non possono esse¬ 
re inviati su territori colo¬ 
niali quando questi sono tea¬ 
tro di operazioni. 

Anche elementi di leva sa¬ 
ranno invece trasferiti in al¬ 
tri territori dell’Unione fran¬ 
cese (Nord-Africa) per ren¬ 
dere disponibili le unità at¬ 
tualmente di presidio. 

Difficile dire quale effetto 
avrebbero prodotto ieri all’As¬ 
semblea queste disposizioni 
Ma, come si ricorderà, era ba¬ 
stato il preannuncio, fatto da 
Laniel. della convocazione del 
Comitato di difesa per susci¬ 
tare agitazioni fra i socialde¬ 
mocratici e i gollisti. Un ora¬ 
tore dell’URAS aveva chiesto 
persino il rinvio della vota¬ 
zione a questa sera, per uscire 
— diceva — una buona volta 
dalla discussione procedurale 
ed entrare nei problemi di 
fondo. Comunque, Laniel ha 
potuto evitare questo rinvio, 
avendo ormai la certezza di 
un successo di stretta misura. 

E’ il caso di notare che le 
misure sono prese senza tener 
conto della continuazione dei 
negoziati ginevrini e delle 
possibilità che in quella sede 
si sono aperte. Così, come 
prima di Dien Bien Fu, non 
era stato tenuto conto delle 
offerte di pace di Ho Chi Min 
né dell’appello di Nehru. così 
ora non si tiene conto della 
possibilità di arrivare in bre¬ 
ve ad una cessazione delle 
ostilità. Ancora uha volta, 
quindi, Laniel mostra di men¬ 
tire al Parlamento e al Pae¬ 
se. quando assicura di voler 
arrivare ad una « fine rapida 
ed onorevole del conflitto ». 

Il minimo margine di mag¬ 
gioranza è, tuttavia, per lui un 
avvertimento anche più seve¬ 
ro delle precedenti votazioni. 
Tornando sugli avvenimenti 
di ieri Le Monde interpreta il 
voto come « un mandato li¬ 
mitato al governo »: un nuo¬ 
vo rinvio di una crisi che per¬ 
siste e si aggrava. 

■ La crisi ministeriale non si 
è prodotta, ma la crisi poli¬ 
tica continua: il governo La¬ 
niel è ferito a morte, scrive 
Combat, esprimendo lucida¬ 
mente il senso degli avveni¬ 
menti di ieri, mentre Frane 
Tireur denuncia l’impotenza 
e lo smarrimento manifestato 
dalla maggioranza governa¬ 
tiva. 

L’analisi del voto lo con¬ 
ferma. Dei sei gruppi che for¬ 
mano il governo, solo gli 
MRP. gli indipendenti e l’ARS 
hanno votato compatti. Gli 
altri tre gruppi si sono divisi 
più che mai: si sono associa¬ 
ti alla fiducia solo 9 UDSR su 
24. 41 radicali su 76. 29 URAS 
su 75. Questi ultimi hanno 
avuto ieri la loro crisi più 
grave. I particolari della vo¬ 
tazione hanno rilevato che fi¬ 
no all’ultimo i « no » e i « sì 
si erano mantenuti allo stesso 
livello. Dopo aver sfruttato ’e 
risorse della procedura par¬ 
lamentare francese, solo all’ul¬ 
timo minuto i sostenitori del 


governo si sono messi in givo 
per trovare qualche deputato 
disposto a trasformare in « sì » 
la sua astensione. Ne hanno 
trovato alla fine, solo due. 
Per Laniel ce n’era, comun¬ 
que. uno di troppo. 

MICHELE RADO 


Laniel ha chiesto 

un intervento degli S.U.Ì 


WASHINGTON. 14. — Una In¬ 
tensa attività diplomatica è In 
corso da due gioì ni Ira Parigi e 
Washington: secondo nlcune vo¬ 
ci. 11 governo Laniel avrebbe ri¬ 
chiesto a quello americano l’in¬ 
vio di nuovi aiuti militari, se¬ 
gnatamente aerei, alle forze fran¬ 
cesi in indovina; secondo altri, 
la Francia vorrebbe dagli Stati 
Uniti una minaccia di Interven¬ 
to. col proposito di Impiegarla 
corno arma di ricatto contro la 
Repubblica democratica del Vlet 
Nnm; una terza voto attribuisce 


al governo di Parigi la rlchlestu 
di conoscere « le condizioni » di 
un Intervento americano In In¬ 
docina, o almeno Indicazioni sul 
possibile atteggiamento degli 
Stati Uniti, in relazione alle di¬ 
verse possibilità militari e po¬ 
litiche, prevedibili a Ginevra 
o nel 'ronchino. 

Ciascuna di que-do ipotesi è 
confermata da alcuni lnfoima- 
torl. svalutata da «Itii; rimane 
comunque cornei muto che un 
colloquio fra Laniel e Lambascla- 
tore americano a Parigi, Dinoti, 
ha avuto luogo ovgl. e che esso è 
stato ptcliminaic a piosslmi, ul¬ 
teriori colloqui franco-america¬ 
ni di caiuttero politico o mili¬ 
tale. Da piate loro. 1 governan¬ 
ti americani non nascondono il 
loro proposito di sfruttare l'or- 
rasione loio offerta da Laniel per 
Intensificare le loro pressioni per 
il patto asiatico, da imu parie, 
per sottrarre ai francesi il con¬ 
trollo doirindocina. daU’ultra. 

Per (pianto riguarda la pro¬ 
gettata NATO asiatica. In patti- 


colare, gli Stati Uniti bulino 
ricevuto oggi un nuovo severo 
scacco. GII ambasciatori dellTu- 
din, della ninnatila e deUTndo- 
nosia, richiesti di daie 11 loro 
appoggio morale al blocco mili¬ 
tare del Purifico hanno ìesplnto 
iccisumenu* la piopostn ameri¬ 
cana 


Organizzato un « raduno » 
di nazisti in Austria 


VIENNA, 14. — Lo diverse 
organizzazioni austriache e 
tedesche di ex combattenti 
dell’esercito nazista hanno ul- 
! tintamente intensificato lo lo¬ 
ro attività. 

Un « raduno » di soldati 
austriaci e tedeschi del 100° 
reggimento tilpino dell’ex e- 
sercito hitleriano avverrà a 
Bad Reichenhalle il fi ed il 7 
giugno. Uno dei promotori 
del « raduno » è il generale 
nazista Konrad, 


largo successo laburista 

nelle amministrative inglesi 


Undici comuni strappati dal Laboar Party aWamministrazione conservatrice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 14. — Le elezioni 
per il rinnovo di un terzo dei 
Consigli comunali in Inghil¬ 
terra e nel Galles si sono con¬ 
cluse con una netta vittoria 
laburista: l’opposizione ha in¬ 
fatti conquistato 501) seggi, 
mentre i conservatori ne han¬ 
no perduti 385, nei 395 centri 
maggiori nei quali si è votato 
ieri. 

Undici comuni sono passati 
da una amministrazione con¬ 
servatrice a una laburista: 
Northampton, Loughborough, 
Stockport, Ipswich, Stafford, 
Walsall. Basingstoke, Lyde, 
Chard York e Reading. A Li- 
verpool i conservatori hanno 
mantenuto l’amministrazione 
solo con l’appoggio dei candi¬ 
dati indipendenti, dopo avere 
perduto la maggioranza asso¬ 
luta nel Consiglio comunale, e 
a Manchester i laburisti, che 
avevano una maggioranza di 
quattro seggi, hanno ora un 
largo margine di 22 seggi. La 
già notevole maggioranza la¬ 
burista a Birmingham è stata 
accresciuta dalla perdita di 9 
seggi da parte - dei conserva- 
tori. 

La bassissima percentuale 
dei votanti, che spesso non ha 
superato il 20 per cento de¬ 
gli elettori iscritti, ha indotto 
i dirigenti laburisti a mettere 
in guardia il Partito contro un 
eccessivo ottimismo nel valu 
tare la situazione elettorale: 
« I risultati — ha dichiarato 
Morrison questa sera — sono 
davvero molto buoni e io mi 
congratulo col Partito. Le for¬ 
ti astensioni, tuttavia, indica¬ 
no che il Labour Party dovrà 
stare in guardia nelle prossi¬ 
me elezioni ». 

Riconosciuti questi limi»;, 
essi non modificano tuttavia 
l’importanza della vittoria la¬ 
burista e la sconfitta dei go 
vernativi. I conservatori, pur 
riconoscendo l’entità delie 
perdite subite, hanno voluto 
minimizzare, affermando che 
non si possono paragonare i 
risultati odierni con quelli del 
1951. quando il partito di go¬ 
verno « aveva raggiunto la 
sua punta massima » ed aveva 
conquistato la maggioranza 
parlamentare. Ma il fatto 
stesso che i conservatori sia¬ 
no oggi assai al di sotto di 
tale « punta massima » deve 
essere obbiettivamente rico¬ 
nosciuto come il sintomo di 
un modificato rapporto di 
forze nel paese. Certo ieri non 
si sono presentate alle urne 
quelle grandi masse di eletto¬ 
ri che non sono iscritte ai 
partiti, e dal cui spostamento 
dipende, in ultima analisi, lo 
esito di una consultazione po¬ 
litica. e pertanto le elezioni 
amministrative offrono qui 
una indicazione meno precisa 
che in Italia sull’orientamento 
dell’elettorato. 

D’altra parte proprio il ca¬ 
rattere di queste elezioni, do¬ 
ve gran parte delie questioni 
intemazionali influenza in 
minor misura il voto, riflet¬ 
tono meglio la crescente op¬ 
posizione dell’opinione pub¬ 
blica alla politica interna del 
governo il quale, con succes¬ 
sive misure, ha accentuato la 
pressione sul livello di vita 
delle classi lavoratrici. 

L’aumento dei prezzi deter¬ 
minato dalla fine del iaziona¬ 
mento e dalla abolizione dei 
controlli, l’aumento notevolis¬ 
simo delle pigioni minacciato 
da una legge attualmente di¬ 
scussa ai Comuni, la resisten¬ 
za opposta anche senza suc¬ 
cesso alle rivendicazioni sin¬ 
dacali. sono stati elementi che 
hanno indubbiamente influen¬ 
zato l'elettorato e che inclub 
blamente farebbero sentire i 
loro effetti anche in eventuali 
consultazioni politiche alla fi¬ 
ne di Quest’anno. 

Per quanto — come si è 
detto — la politica estera ab¬ 
bia probabilmente giocato una 


patte minore nel determinare 
il voto, non si può sottovalu¬ 
tare certo un problema come 
quello del riarmo tedesco che 
trova il governo c l’opinione 
pubblica proprio ai due Ititi 
opposti della barricata. E’ ve¬ 
ro che anche la politica uffi¬ 
ciale del partito laburista è, 
in tale questione, identica a 
quella del partito conservato¬ 
le. ma non bisogna dimentica¬ 
re che le elezioni sono state 
combattute soprattutto dalle 
organizzazioni locali, la cui 
posizione contro il riarma te¬ 
desco è ormai praticamente u- 
nanime. 

Sotto questo aspetto, si può 
dire che sia stata soprattutto 
la sinistra laburista a vince¬ 
re le elezioni. 

Non si può dimenticare, in¬ 
fine, che anche l’anno scorso i 
conservatori persero 250 seg¬ 
ui e i laburisti ne guadagnaro¬ 
no 363. conquistando la mag¬ 


gioranza a Manchester. Letds 
e in altri sette comuni, e ri¬ 
ducendo sensibilmente la 
maggioranza conservatrice a 
Liverpool. 

Il partito conservatore (in¬ 
via certamente considerare 
con attenzione questi risultati, 
prima di decidere se anticipa¬ 
re all’autunno di quest’erno 
le elezioni politiche. 

LUCA TREVISANI 


MOSCA. 15. — 11 Consi¬ 
glio centrale dei sindacati 
sovietici ha ricevuto dal Co¬ 
mitato esecutivo del Consi¬ 
glio generale dei -undaca:i 
del Giappone, la maggiore 
organizzazione sindacale di 
quel paese, un appello, rivolto 
ai sindacati, alle organizza¬ 
zioni pacifiste ed agli scien¬ 
ziati di tutti i paesi, perchè 
lottino a favore dell’interdi¬ 
zione delle armi atomiche e 
l'istituzione di un controllo 
intoi , oa' i op:*te sulla attua/io 
ne di un tale divieto. 

Rispondendo all’appello, il 
Consiglio centrale dei sinda¬ 
cati sovietici ha inviato il 
seguente telegramma: 

« Al Comitato esecutivo del 
Consiglio generale dei sinda¬ 
cati del Giappone. 

« Il Consiglio centrale dei 
.i sovietici liti nee- 


Rinviata a Dien Bien fu 
l'evacuazione dei feriti 


HANOI, 14. — L’evacuazio¬ 
ne dei primi feriti francesi, 
che doveva avere inizio oggi 
a Dien Bien Fu, è stata rin¬ 
viata a causa del maltempo. 

Elicotteri francesi sono sul 
posto, ma hanno rinunciato al¬ 
l’ultimo istante ut decollo per 
evitate che i feriti abbiano a 
soffrire per i disagi del viaggio. 


Protesta all’ONU 

dalle itole Marshall 


NEW YORK. 14- — GII 
abitanti delle isole di Iton- 
goliib e (Il Utorìk. che fan¬ 
no parte del gruppo delle 
Marshall, hanno chiesto oggi 
all’ONU che stano fatti ces¬ 
sare gli esperimenti termo¬ 
nucleari americani. 

La popolazione delie due 
isole, che sono sotto man¬ 
dalo dell’ONU e che gii Sta¬ 
ti Uniti amministrano per 
conto della organizzazione 
internazionale, dichiarano in 
un messaggio di avere con¬ 
tratto malattie inguaribili 
in conseguenza degli espe¬ 
rimenti con la bombii IL 

Gli sventurati denunciano 
abbassamenti della percen¬ 
tuale di globuli bianchi nel 
sangue, ustioni, piaghe, nau¬ 
see e la perdila dei capelli, 
manifestatesi dopo che essi 
hanno bevuto t’acqua di al- 
runi pozzi radioattivi. 


vuto il vostro appello rivolto 
ai sindacati, alle organizza¬ 
zioni della pace ed agli scien¬ 
ziati di tutti i paesi. 

« I sindacati sovietici, as¬ 
sieme a tutto il popolo del- 
l’URSS, che è impegnato in 
una pacifica opera costruttiva 
ed è vitalmente interessato 
al consolidamento ed al man 
tenimento della pace, hanno 
condotto e stanno conducen¬ 
do una lotta instancabile per 
l’assoluto divieto delle armi 
atomiche, all’idrogeno e delle 
altre armi di sterminio e per 
l’istituzione di un rigoroso 


controllo internazionale su 
tale proibizione. 

« Di conseguenza, noi ap¬ 
poggiamo DÌenamente la pro¬ 
posta di vietare le armi ato¬ 
miche e all’idrogeno. 

« Assieme a voi, esprimia¬ 
mo la nostra ferma fiducia 
che tutte le persone coscienti 
del mondo intero concentre¬ 
ranno i loro sforzi per im¬ 
pedire l’uso dell’energia ato¬ 
mica per lo sterminio della 
popolazione pacifica e la di¬ 
struzione delle grandi città, 
centri dell’industria, della 
cultura e della scienza. 

« Il Presidium del 
Consiglio centrale dei 
Sindacati sovietici ». 


Venticinque spie 
arrestate in Polonia 


VARSAVIA 14 - Un gruppo 
di soie provenienti da spe¬ 
ciali centri di addestramento 
della Germania occidentale 


sono state smascherate dalla 
polizia polacca. Dopo l’istrut- 
toria preliminare, venticin¬ 
que di esse sono state accusa¬ 
te di attività criminose contro 
il potere popolare. 

Le tre spie. Kaninskl, Koi- 
san e Nys avevano operato dal 
'45 al ’47 nella Polonia me¬ 
ridionale, terrorizzando le pa¬ 
cifiche popolazioni, assassi¬ 
nando dirigenti politici locali, 
e sabotando la ricostruzione 
del paese. Un altro imputato, 
Lycholot, un ex SS e poi mi¬ 
litante nell’armata di Anders, 
do.oo essere stato, nel 1951. 
nella Germania occidentale, 
fu rimandato in Polonia co 
me spia e organizzatore di in¬ 
vìi di agenti segreti nell’Unio¬ 
ne sovietica. 

L’imputato Johnson, nel 
1951, dopo aver frequentato 
in Germania un corso di mi¬ 
crofotografia e di radiotra¬ 
smissioni, fu rimandato in Po¬ 
lonia con quattro spie munite 
di una radio. 

Le spie sono state trovate 
in possesso di ingentissimi 
quantitativi di armi. 


CONTRO LA MINACCIA ATOMICA 


Ancona sollecita 

una iniziativa italiana 


Una dichiarazione del prof . Achille Dogliotti 


Industriali di Bonn 

prossimamente in URSS 


Adenauer limita la portata delle sue dichiarazioni favorevoli ai rapporti con I’ ll.R.S.S. 
li presidente del Partito liberale Dehler per una normalizzazione delle relazioni con l’Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 14. — La crisi 
di sfiducia nella C.E.D. e nel¬ 
la politica di forza, che da 
tempo serpeggia nella Ger¬ 
mania occidentale ha acqui¬ 
stato nelle ultime ore un vol¬ 
to più preciso con la campa¬ 
gna sostenuta daH'opinione 
pubblica, da numerosi circo¬ 
li industriali e da diversi de¬ 
putati governativi per jmpor- 
}re il riconoscimento diploma¬ 
tico di Mosca, di Pechino e 
delle altre democrazie popo¬ 
lari. 

L’idea è partita una ven¬ 
tina di giorni fa da un di¬ 
scorso al Bundestag del 
deputato liberale Pfleiderer, 
e da allora ha fatto molta 
strada, concretizzandosi ora in 
due progetti ben precisi: la 
partenza per Mosca di una 
delegazione di deputati di 
tutte le frazioni del Bunde¬ 


stag, con l’incarico di pren¬ 
dere contatto con la Croce 
Rossa e le chicie, come pre¬ 
messa per successivi colloqui 
con gii organi ufficiali, e lo 
invio a fino giugno di una 
delegazione della confedera¬ 
zione degli industriali per di¬ 
scutere, nella capitale sovie¬ 
tica, la conclusione di un 
trattato commerciale. 

Analoge trattative sono già 
state condotte, negli ultimi 
giorni con la Romania e han¬ 
no condotto ad un accordo. 
Il viaggio degli industriali è 
stato concordato alla confe¬ 
renza economica di Ginevra 
ed è ormai sicuro, secondo 
quanto informa stamane il 
IVclf. Più problematico appa¬ 
re, invece, l’invio dì una de¬ 
legazione dì due deputati, in 
quanto Adenauer ha preso 
posizione, oggi pomeriggio, 
contro questo progetto re¬ 
spingendo l’invito ad allac- 


DUE MARINAI INGLESI DORMIGLIONI 


Perdono la nave 

e finiscono in carcere 


ANCONA, 14 — Il cuoco 
di bordo Edoardo David, di 
25 anni e il fuochista Gordan 
Desmond Picke. di 24 anni, 
entrambi inglesi imbarcati 
sulla motocistema « British 
Commerce ». ormeggiata al 
pontile di Falconara per ca¬ 
ricare benzina, scesi ieri se¬ 
ra in permesso, passarono 
da un bar all’altro e alle 23, 
al momento del rientro a 
bordo, si trovarono invece 
sulle colline falconaresi. 

Buttatisi su un prato fini¬ 
rono per addomentarsi. S: 
risvegliarono soltanto alle 
10,30 di questa mattina, fra- 
zie alla pioggia che comin¬ 
ciava a cadere. Resisi conto 
della loro situazione, i due 
scesero affannosamente al 
pontile, ma la « Britisch 
Commerce » aveva già tolto 
gli ormeggi. Cercarono allo¬ 
ra di raggiungere Ancona, 
dove arrivarono però solo 
dopo mezzogiorno, quando 
cioè il comandante della na¬ 
ve. dopo averli attesi inutil¬ 
mente all’avamporto suonan¬ 
do ripetutamente la sirena, 


aveva deciso di salpare per 
la Grecia e la Turchia. 

Ai due marittimi non re¬ 
stava che presentarsi al 
Commissariato di P.S. c il 
funzionario, in attesa delle 
decisioni del console inglese 
a Firenze, informato tele¬ 
graficamente. li ha trasferiti 
stasera nelle carceri. 


ciare relazioni diplomatiche 
con Mosca e limitando di 
molto la portata delle dichia¬ 
razioni che egli stesso aveva 
fatto ad Amburgo sabato 
scorso, quando si era detto 
disposto a studiare il pro¬ 
blema al momento opportuno. 

Su questo argomento si 
svilupperà ora, allo interno 
della coalizione governativa, 
un’altra polemica, dato che 
lo stesso presidente del Par¬ 
tito liberale Dehler ha ab¬ 
bracciato il piano di Pflei¬ 
derer ed ha sostenuto più 
volte, negli ultimi giorni, la 
necessità per la Germania oc¬ 
cidentale di giungere ad una 
normalizzazione dei rapporti 
con gli Stati orientali, anche 
in previsione di un possibile 
fallimento della C.E.D. 

Opionini analoghe sono sta¬ 
te espresse oggi dal .segreta¬ 
rio generale del Partito te¬ 
desco. il terzo raggruppamen¬ 
to della coalizione, in un di¬ 
scorso in cui ha anche pro¬ 
posto dì dare avvio a conver¬ 
sazioni pan-tedesche, che do¬ 
vrebbero venire iniziate dai 
borgomastri delle due parti 
di Berlino. 

Questo nuovo indirizzo ha 
incontrato pure l’appoggio 
della stampa, che si è schie¬ 
rata nella sua grande mag¬ 
gioranza in favore della ela¬ 
borazione di una linea più 
dinamica e meno vincolata 
agli Stati Uniti. 

SERGIO SEGRE 


Il movimento popolare con¬ 
tro le armi termo-nucleari 
continua a raccogliere in tut¬ 
to il Paese, l’adesione e i con¬ 
sensi di vasti strati della po¬ 
polazione. Un altro Consiglio 
comunale, quello di Ancona 
che ha una maggioranza corri 
posta da d.c., repubblicani, li¬ 
berali c socialdemocratici, ha 
approvato mercoledì sera alla 
unanimità (salvo due asten¬ 
sioni) un o.d.g. contro la bom¬ 
ba H. Eccone il testo: 

« Il Consiglio comunale, 
consapevole dei gravissimi 
pericoli che nell’attuale stato 
di progresso della scienza e 
della tecnica, con l’impiego 
dei nuovi strumenti di guerra 
chimica, biologica e atomica, 
minacciano la vita e la civil¬ 
tà dei popoli, invita il gover¬ 
no ad associarsi, eventual¬ 
mente assumendone anche la 
iniziativa, ad ogni accordo 
tra gli Stati che abbia lo sco¬ 
po di interdire l’impiego di 
tali armi, sulla base di un 
controllo generale ed egual¬ 
mente valido per tutte le 
parti. 

« Confidando inoltre che a 
tale risultato possono con¬ 
durre efficacemente una ge¬ 
nerale riduzione degli arma¬ 
menti, sulla base d’un effet¬ 
tivo controllo, ed una attiva 
collaborazione internazionale 
per l’utilizzazione dell’ener¬ 
gia atomica, ai fini del mag¬ 
gior sviluppo economico e del 
progresso civile dell’umanità; 
invita il Governo a favorire 
altresi, ogni iniziativa in tal 
senso ispirandosi al principio 
della rinunzia all’uso della 
violenza come strumento di 
politica internazionale, se¬ 
condo il dettame dell’art. 11 
della nostra Costituzione ». 

Fra gli altri Consigli co¬ 
munali die si sono schierati 
contro la bomba H, invitando 
il governo a promuovere ini¬ 
ziative per l’interdizione del¬ 
le atomiche, vanno segnalati 


ordigni ad energia termonu¬ 
cleare sono fermamente con¬ 
vinto che se si continuerà a 
fare esperimenti, l’umanità 
ne sarà danneggiata, non sol¬ 
tanto fisicamente, ma anche 
nello spirito. Sono mostruo¬ 
se le conseguenze della bom¬ 
ba H, ma più mostruoso è il 
fatto che uomini savi faccia¬ 
no esperimenti ai danni della 
umanità ». 


Aperto il convegno 
femminile del PSI 


La conferenza di Ginevra 


(Continuazione dalla 1. paf.) 


tuttavia, conciliante o, me¬ 
glio, fluido, ed in questo sen¬ 
so perfettamente intonato al¬ 
l’atmosfera che avvolge la 
politica del governo Laniel. 

Ultimo oratore è stato il 
delegato del governo fantoc¬ 
cio della Cambogia, che si è 
limitato, anche lui, a leggere 
un discorso preparato in an¬ 
ticipo. 

Alla fine della seduta, Mo¬ 
lotov ha annunciato che, a 
partire da lunedì, la discus¬ 
sione sull’Indocina sarà pro¬ 
seguita in sedute ristrette al¬ 
le quali prenderanno parte i 
capidelegazione assistiti da 
tre consiglieri ciascuno. Do¬ 
mani e dopodomani non vi 
sarà seduta. Si ritiene che lo 
accordo in questo senso sia 
stato raggiunto stamane, nel 
corso di colloqui separati che 
Eden ha avuto con Ciu En- 
lai prima e con Molotov dopo. 

Da segnalare, all’inizio del¬ 
la conferenza, un nuovo 
scacco della politica america¬ 
na nel sud-est asiatico. 

Alcuni giorni or sono, co 
me si ricorderà, il principe 
Bernardo d’Olantla è giunto 
a Ginevra e si è intrattenuto 
a colloquio con Bedell Smith 
Il giornale francese Informa¬ 
tion si dichiara in grado di 
rivelare che oggetto del col¬ 
loquio è stata la eventuale 
cessione agli S.U. di basi mi¬ 
litari in Indonesia. 

A questo scopo, la Casa 
Bianca aveva sottoposto a 
considerevoli pressioni il go¬ 
verno olandese perchè si 
adoperasse presso quello di 


Giacarta. Ma quest’ultimo, 
per tutta risposta, avrebbe 
fatto sapere che qualora il 
governo dell’Aia avesse in¬ 
sistito, si sarebbe visto co¬ 
stretto a rompere gli ultimi 
legami tra l’Indonesia e la 
Olanda, 

Posto davanti ad una tale 
minaccia, il governo olandese 
avrebbe significato a Bedell 
Smith, attraverso il principe 
Bernardo, che se gli Stati 
Uniti lo avessero posto in 
condizione di dover scegliere 
fra la alleanza atlantica e i 
legami tradizionali con l’In¬ 
donesia, questi ultimi avreb¬ 
bero finito per prevalere. 


PIETRO iNCìKAO direttore 
Giorgio Colorili vire dlrett. resp. 
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ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effi¬ 
cacissima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
il primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza¬ 
reno Poleggl, Via della Madda¬ 
lena 50, ROMA. In vendita pres¬ 
so le migliori profumerie e far¬ 
macie, o direttamente alla Ditta. 





Ammessa per Oliato do 
la penna pskkiafrka 


Ridotto in Belgio 
il servizio militare 


AOSTA, 14 — Un colpo di 
scena circa il rinvio a giu¬ 
dizio dell’imbianchino Nadir 
Chiabodo. che l’8 agosto dello 
scorso anno assassinò — sul 
greto della Dora, ad Entreves 
— la sartina torinese Angela 
Cavaliere, si è avuto a tarda 
sera a Palazzo di Giustizia 
Il giudice istnittorc, dottor 
Picca, contrariamente al pa¬ 
rere sfavorevole del Procu¬ 
ratore della Repubblica dott 
Tacconi, ha ammesso la pe¬ 
rizia psichiatrica dell’impu¬ 
tato. accogliendo la richieste 
del difensore aw. Siggia. 


BRUXELLES, 14. — lì 

Consiglio dei ministri belga 
ha decìso di applicare Imme¬ 
diatamente la riduzione del 
servizio militare. 

I soldati che hanno già 
compiuto 18 mesi di servizio 
saranno pertanto congedati il 
21 maggio. 


Proclamato in Cile 
lo sciopero generale 


SANTIAGO DEL CILE, 14. —j 
La Confederazione unitaria del 
lavoratori ha proclamato Io 
sciopero generale di ventiquat¬ 
tro ore. per lunedi, al fine di ot¬ 
tenere dal governo la scarcera 
rione del suo presidente Blest 
e l’abrogazione della legge In 
base alla quale il leader sinda¬ 
cale 4 stato perseguitato. 


che fanno parte di Brindisi, 
Anche nell’Italia setten- 


sigli comunali hanno votato 
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ARTIGIANI Cantù 

svendo 

camereletto pranzo ecc. 

Arreda- 

menti granlusso - economici, fa*] 

cilitaztoni - Tarsi 32 (dirimpetto 

|Enal). 

10 
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l’uso delle armi termonuclea¬ 
ri. Ricordiamo: Gonzaga, Se¬ 
sto S. Giovanni. Monza, Son¬ 
drio. Ad essi si sono affian¬ 
cati. chiedendo il bando del¬ 
la bomba H. altre decine di 
amministrazioni comunali fra 
cui Civitella (Forlì), Solaro- 
lo (Ravenna), Rio Saliceto 
(Reggio E.), Fiesse Umber- 
tiano (Rovigo), oltre al Con¬ 
siglio provinciale di Verona. 

A Torino, abbiamo inter¬ 
pellato nei giorni scorsi al¬ 
cune personalità cittadine, e 
nelle loro dichiarazioni ap¬ 
pare chiaro come il proble¬ 
ma oggi sia più che mai sen¬ 
tito. 

II prof. Guido Guassardo, 
direttore della clinica pedia¬ 
trica dell’Università, ci ha 
detto: 

« E’ da auspicarsi che la 
energia termonucleare possa 
divenire fonte di bene 
per gli uomini, e non arma 
terribile per la loro distru¬ 
zione: sono certo che tale 
energia potrà dare grandi 
frutti quando verrà impiega 
ta per scopi tecnici e non per 
motivi bellici ». 

Ed ancora. Il prof. Achille 
Mario Dogliotti. direttore 
della clinica chirurgica della 
Università, ci ha dichiarato: 

« Non credo che sia un mo¬ 
tivo sufficiente pensare che 
le armi atomiche e termo¬ 
nucleari non possano essere 
usate, soltanto perchè alcune 
delle più potenti Nazioni le 
possiedono. Io penso che si 
debba, in genere, bandire la 
guerra, poiché per gli uomini 
sarebbe altrettanto terribile 
morire d’armi modernissime 
o antiche. Naturalmente, que¬ 
sto vale soprattutto per gli 


Con il saluto dell’on. San¬ 
dro Pertini, medaglia d’oro 
della Resistenza, membro del¬ 
la Direzione del P.S.I., si è 
aperto ieri a Roma, nella Sala 
Alcione, il IV Convegno na¬ 
zionale femminile socialista. 
Alla presidenza erano i 
compagni Pietro Nenni, i 
membri della Direzione del 
P.S-I-, le compagne socialiste 
dirigenti del partito e delle 
organizzazioni di massa, la 
compagna Lina Fibbi in rap¬ 
presentanza della Commissio¬ 
ne nazionale femminile del 
PCI, l’on. M. M. Rossi, presi¬ 
dente dell’UDI, Rina Picolato, 
della commissione nazionale 
femminile della CGIL* 

Dopo un saluto di Lina Fib¬ 
bi, responsabile della com¬ 
missione nazionale femminile 
del P.C-I., ha preso la parola 
l’on. Caporaso, responsabile 
nazionale delle donne socia¬ 
liste, per una relazione poli¬ 
tica sul movimento femmini¬ 
le del P.S.I. nell’attuale si¬ 
tuazione politica. 

Il Convegno si chiuderà do¬ 
menica mattina al cinema Ex- 
celsior, con un discorso del 
compagno Pietro Nenni. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


A. « FIAT 1«M DIESEL » per 

esercitazioni ed esami disponibile 
€ AU'Autostrano ». Emanuele Fi- 
liberto 60. Via Turati. 200707 



ANNUNCI SANITARI 


TC J?«'"" N .«lDISFBNZieNI 


Studio 

medico 


Cure rapide 
prematrimoniali 


Disfunzioni SESSUALI 

SANGUE 


di ogni origine 

Laborat. analisi micros. 


Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto, 43 (Suzione) 
Decr. Prer. N. 21547 del 7-1-1952 


EHDOCRIHE 


studio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi • cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-post- 
matrimonlaUL 


GrandW Dr. UMETTI 


Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite S-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


SESSUALI 


DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimonia!! 

PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19; fest. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Suzione) 


STR0M 


DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 - Ore 8-20 - Fest. 8-12 


CINODROMO RONDNHU 

Oggi alle ore 21, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 



ROMA 


Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


ROMA 


Causa ritardo lavori di rinnovo locali dì Via Appia Nuova, 42-44 

continua nei tre negozi ìa strepitosa vendita a 


PREZZI ECCEZIONI! 
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A LCVltlI ESEMPI: 

PANTALONI . 

GIACCHE FANTASIA. 

VESTITI PURA LANA.» 

VESTITI POPELIN PURO MARO.» 

IMPERMEABILI PURO MARO.» 

PALETOT PURA LANA.» 

N.B. - Essendo la vendita di realizzo , non si effettuano Vendite 
Rateali, nè si accettano Intoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 
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